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VENEZI.2l. 

• co 
Domanda d'obbligo a lutti coloro i quali 

tornano da Venezia con "etichetta del Da­
nie li incollata sulla valigia: - c Com'. an­
data, la Mostra, quest'anno? .. -. Risposta: 
E' andata benissimo. E' la Mostra - si può 
e si deve aggiungere - ,he consacra de­
finitivamente la portata ed il valore inter­
nazionali del film italiano. Ogni anno h~ 
le sue c punte »: e di fronte alle punte 
più .. ae ci si domanda sempre, con ansia, 
se si tratta di fenomeni eccezionali (che 
quindi difficilmente si ripeteranno) oppure 
no. Dopo c l'assedio dell'Alcazar» di due 
anni fa; dopo ela corona di ferro» deli'anno 
scorSOi dopo c L·a romantica avventura »; 
dopo c la nave bianca »i e dopo «I ma­
riti., si poteva temere che lali c punte» 
avrebbero trovato difficilmenle conferme 
degne. Invece, ecco qui: a • l'assedio del­
l'Alcazar. può fare riscontro • Bengasi »; 
a .. la nave bianca. può fare riscontro 
cA Ifa rau,,; ai eMariti», .le vie del cuore.; 
a c Romantica avvenlura» c Un colpo di 
pislola •. Insomma, le • punte .. degli sc:or-

o si anni non debbono considerarsi più co­
me manifestazioni eccezionali, come feno­
meni sporadici, ma sono garanzia di un,) 
maluri" artistica saldamente raggiunta e di 
un livello medio di produzione motto co~ 
'ortante. E c'è, anche, uniJ considerazione 
particolamente importante da 'are: se gli 
seoni anni Venezia ha raccolto il meglio 
~ella nostra produzione, qUfita volt~ la 
scelta dei film da mandar. alla Mostra • 
.stata specialmente imbarazzante perch. i 
film c degni della Mostrll " erano troppi. 
Se altre volte sono venuti a Venezia solo 
i migliori (anzi, i migliori dei migliori), 
quesf IInno sono sfati scelti • alcuni" dei 
migliori: e la produzione dall'annata av.va 
ben aUr. opere degne. Questo, secondo 
me, • il più importante risultato della Mo­
stra: risultato che non vale soltanto in se • 
per s • ....., come Mostra - ma che abbrec:­
cia tutto il fenomeno della nostra produ­
zione. A parte i successi dei film d i altre 
nuioni (e, in primo luogo, di quelli ger­
manici) esaminando i risultati raggiunti dai 
film ifalicni, si può constatare che vera­
mente oggi il nostro schermo si • affer­
mato e può gIustamente aspirare a I\Kceui 
dI valore internazionale. In fondo, Il pub­
blico di Venezia • appunto un pubblico 
internazionale: e la presenn dei Delegati 
di sedici Nazioni e i consensi venuti da 
questi Delegati e dai loro seguiti sòno sI­
gnificativi. _ 

Bilancio attivo, dunque; successo pieno, 
E • Film. (con il suo supplemento quotI­
diano, che tanfo successo h" incontrato 
presso il pubblico di tutta Italia) • parti­
colarment.. orgoglioso del privilegio che 
gli _ slato concesso anche quest'anno, di 
registrare, giorno per giorno, le conqul­
~ste della Mostra. In fondo, il premio della 
gradita visita fattaci in redazione, a Ven .. 
zia, dal Ministro Pavolini, ha avuto anche 
c:Jme significato quello di lottolineare, at. 
traveno c Film-quotidiano!t, giornale del­
l. Mostra, .. viHoria conquistata - in pie­
ne guerra viHoriosa - dell. Decima Mo· 
str., 

D. 
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• , 
Ecco il testo d: una c nversazione 

tenuta recentemente da ALda Valli 
dla radio Igea FE:r i ferili di guerro_ 

dire sinceramente di avere ric ...... 
il migliore premio del mio '--. 
le più grandi soddisfazioni. . 

• ANNUNCIATORE .•• S4gnorin,3 

ÀNNUMCIATORE - f voi riIpoa. 
dele a lulii? 

Valli dav~nfi a voi si3nno lanti e bn­
ti feriti di guerra. Essi vi sorridono, 
vi salulano, vi chiedono di 131' 10:0 
ascoltare s ia pure una parola. 

ALIDA VALLI - Un" p3101a? Vor­
r_i saper parl:ue come un 3nnuncia­
fore della radio per dirne tante. Ma 
o non sono che un' allrice e un' at­

Irice, quando non interpreta qualche 
personaggio, non ha che le parole 
del cuore da dir.... e le parole del 
cuore sono magari profonde, sentite, 
ma non sono molte. 

ALIDA VALU - Risponde,. .... 
li è materia lmentE: impos.sibìle. .. 
quando posso rispondo. lo so che .. 
si si accontenlano di poco: UIII • 

lograli -" una parob d i saluto .. 
che riga di confono. Queslo b.t.. 
tarli fel ici. Ed io provo una .. 
gioia: quella di averli 'aHi sonw.. 
per un momenJo. Voi non a.­
forse, ma ques le sono le pocIIe .. 
che provo. 

ANNUNCIATORE Interpretate 
dunque la parle di Alida Valli. 

ALIDA VA!.LI - E' I" prima volta 
che mi ci provo, almeno alla radio. 
E sono un poco emozionat". 

A-NNUMC1ÀTOttE - Per i terit i o 
per il micro'onol \ 

ÀNNUNCIATORE - E 1. gIotW 
ÀLtDA VALLI - Per CMitl "­

diciamo parol grO!SèI. V. rho .. 
in principio, qU/lndo comiacMi, • 
ansiosa di lanle COl.: il nome ... 
sui manifesti, la genI. che fa '­
di avenni conosciuta, le .,.... 
c..-iiici di fronte a lla nuoVi attra. 
giudicare ... 

ÀLlDA VALLI - Per tutte e due 
le cose. Prima ~r i feriti, s'intende. 
Vorrei vederli ... Vorrei peier loro sor­
ridere. Sono cert" che capirebbero j 

miei sentimenti verso di loro, senza 
dover parlare froppo. E poi anC'he il 
microfono. 

ANNUNCIATORE - Vi fa più im­
pressione il microfono o l'obbiettivo? 

ÀLtDA VALLI - AlI'obbieHivo so­
no abituata. Non vedo il mio pub­
blico, ma so che il mio pubblico m; 
v~rà. Oui invece tutii mi sentono, 
ma non vedo e non sono veduta. Il 
panico • moltiplicato per due. Tulla­
v ia cercherò di superano... pen:hè 
non voglio perdere questa buona 0:­
o$ione per mandare o tutfi i com­
battenti, a tutti i feriti il mio ~alulo 
e il mio fraterno augurio... a tutti , ~ 
quelli che mi ascoltano in luoghi di 
cura vicini, a quelli che vivono com­
batfono ed ascoltano in terre lonla­
ne, in mari lontani. Voglio salutare 
lutti e dire a tu Ili che il nostro pen-
5iero è sempre con loro, e che con 
ogni migliore augurio segu iamo 
la loro grande fatica, la loro lot­
ta, la loro vittoria. E sapete qual'. 
la più grande soddisfuione per noi 
artisti? Ouella di ricevere dai leNfi, 
dai -combattenli, p .. role di gentilez­
za e di bonlà. Ho noi"to che voi, 
ea-ri soldali, le sapete dire come nes­
suno, le parole di ammirazione; co­
me nessuno sapele esprimere 13 sim­
patia e l' appta~o. 

ANNUMCIATORE - Ricevete molte 
leltere da soldati sconosciuti? 

AUDA V ALLI - Molte. E, ripelo, 
esse mi portano sempre una gioia fre­
sca che non si consuma mai. Vedete 
quando feci il mio primo film «Mill~ 
lire al mese ..... 

ANNUNCIATORE - Un lilolo di 
buon augurio. 

ALIDA VALLI - Veramenle portò 
lorfuna a me e a-lIa casa -che lo pro­
dusse. Ebbene, allora io attesi con 
molta ansia le parole de.; crilici e de­
gli amici. Poj quest' ansia di sapere 
che cosa si pensava di me e delle 
mie interpretazioni, andò scemando. 
Ora. n~". ~ico proprio di non legge­
re I C"tlCI, ma oramai so quello che 
feccio bene e quello che dovrei far 
meglio, e non credo di avere più nes­
suna novità da apprendere. M", quan--
do si fratia d.ei soldati, di giovani 
sconosciuti che mi scrivono che pen­
seno di me, che mi rico,d~no anche 
se non hanno l'opportunitJJ di assi­
slere a delle nuove proieZioni cine­
~a~ogre'iche, allora il mio interes .e 
SI ,,~ccenda di nuovo Ie.ggo con 1_ 
tanzlone quel che essi mi scrivono e 
Irovo sempre nel loro salufo una PIJ­
~ole commovent~, un accento 'n:.sco, 
Ingenuo, che mi fe dimenticare t3ni l 
e.flanni,. fenfe ansie, lanta fatica. VI 
rmgrazlo, cari soldali. Da voi posso 

ANNUNCIATORE - E ade5IOf 
ALIDA VALU - Adesso 110ft ... 

che una beJla parte.... E quIIIJo III. 
come dite voi, g loria, io noli •• 
nasco altra all'infuori di CIU'Ia • 
mi ",iene de coloro che IDi li .... 
n9 grali di quel :;ht; bo poWo 
olirire ~ol mio I aVOlO. 

ANNUNCIATORI - Yoi 
lato di una bella parte. 1M 
fatte molte. 

AUDÀ VAW - Si, MI ... 
pre in m~Jio. 

ANMUKClATOH - Si ~-'­
rò, qual'è la parte dea. 
sbb p iù soddisfaH.1 

ALlDA VAW -
n on risponda a quesla aa ....... 
chè i miei regi!!i mi aseoM.. 
vorrei d ispiacer a nessuno. 
fa di meglio. Anzi lo p"1ICII_~.tl 
più volentieri in quesJa oa.lliltl 
nome: mio e a nome 
amici, i solda'i che mi ___ 1ft! 
glia fare di meglio.. 

ÀNNUNCIA TORE - ,.,.. .... , 
allegre: o drammatiche, MII .... I~ 
austere l 

AUDA VAW -
prelar. delle parli di 
donna, con tutta .., gioii. 
dolore, l'allegria .d il 
cui una donna. capace. 

Ma. sent ite, queste ....... 
non hanno nr."" a 
il mio c o lloquio con 
rati in grigioverde. 
che io faccia loro ascohlre 
di una canzone di un !Ilio 
pele, la musica die. 
delle parai. ed avvicini di 
ri. Volete l 

ÀNNUNCJATORE -
trasmetleremo I, musin 
no _b:er~ di 1nnoc.m~ _ 

AUDA VAW - Gru'-. 
ANNUNCIAtORE - E ...... IIp.j 

rina Valli, lasciate dte 
nome di tutti j ncKtn 
averci cosl 
ti e siate certa che tutti 
con molta soddisfazione-ll 
ne di oggi. 

• • Aac:b.. q ............. .w M Il 
br.. ""'"' 111090 • L .... Il 
del C"".IDU ltaliGao. o...... 
.e<JIl .. ~ ~,.u 
haPOrlcrnti ma itaHaal 
aion. JUlcr _IIIU_I_-. 
.. nu 'cI.ithWoDe <lei ... 
baterYett_ .......... 
.. _tre ciae_crto9nde. 
• S.rulcl z...uw..rv • .-
pia ceMbr. bcrIleriae ~, 
dGtJa Bcnoaricr ru. 1'1." 
.. Pcrr:oc.leo ", doe ~ a-
de .al~. d--.. • 
bui_te flM9ea.bft. .... 
lilla di z....Dbe'9. 
• Ari ..... s-.. ~ IMI ~ 
clUDJ'OI"N la • .-c. 4el .. 
C-.Cl" ~ ... ....,.._te 
FrCQIdcr .-- la ,.p. ti: Del 
fet.rpntcraio ... cii AMI<! ... 
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1.0 SPETTJ\TORE BIZZ!\HRO: 

fALrGI! DA VENEZ 
pgm.ia - Ben lornato da Venezia, 

LunardO. 
LaDcado - Vi ringrQ%:o. Eccomi qui 

con la valigia dei ricordi. 
p .. la - Immag:no. Stelle, auto­

grafi, il Doniet, il Florian ... 
J.&mardo - No, niente steEe, niente 

, autografi. La Mostra, quest'anno, è 
stala una mootra di film. Non ho in­
~trato una diva. C ioè si: ho v:sto 
"aia Den:s, davanti alla macchina 
da presa, in un camgiello. Si gira.va 
cCanal Grande :.. E non ho incontra­
to un attore. Cioè 51: ho visto Be­
nass:. E J cane di Benassi. E ho udi­
to Senassi chiamare il cane: tenera­
mente, vio!entemente. E' un cane in­
fernale. Non obbedisce, non porta ri­
spetto, non risponde _ alle invocaz:oni 
dello strano padrone. Drammatiche 
scene, drammatici lurori. Possib!le che 
non esistano. a Venez:a, per li cane 
di Senessi. le sagge mu~te !!luncipa­
li? Ma Veneziq è una cittè. che ha 
sbandJo la merav'gl:a e l'irrit:Jzione. 
Cosi, Senassi può urlare a volo~tà. 
E nessuno si rma. Nemmeno :1 
cane. 

PaaeiG - Parlatemi di Onoralo. 
I.mtcDdo - G 'à Con Onorato che 

parla di sè ' ba al tramonto e 
dal tramonto aU'a:ba,:o. vre;, ades· 
60, aggiungere pubblicità a pubbli­
cità, No, Pornela. 

Pamelct - Ho visto :n c Film-quoti-

u.. lIeu. Io~ c$ ~a mavaJtiea rCl­
..- Ihatk .adlardl (TON Gfl1Dcmia r ..... ) 

d:ano:. mo:te lotografie, Vi siete fat­
ti fotografare tutti. dal primo all'ul­
timo. 

LUDGI'do - E' "';"C'TO. L'uomo è vani­
toso. L'uome, e lo donna. Ma; con 
Haas a po;tata di mano, lo tentazio­
ne era 1011e. D'altra parte, anche là 
lotografia è un fatto di cronaca, La 
g&nte cLce: c tò, guarda De Ste/an'. 
Com!! è serio. Che avrà? :.. Avrà 
una commed:a in prova. una com· 
media da scrivere, una commedia 
tila radio, un soggetto da inventare, 
una scenegg:atura da fare. un Um 
in prima visione ... 

Pamela - A proposito: chi è l'auto· 
re del film? 

wcm:lo - Secondo l'esito de~ lilm , 
L'autore è mobile. 

P.amela - Insomma, che avete :n 
val.!.qia? . 

Lunardo - l comunicati deU'Ufficio 
stampa /:iella Mostra. VogJ:o tradurli . 

Pame1a ~ Ma sono già tradotti. 
Luaardo - Sì . lo, pero, vogl:o tra­

durI.: dall'ita'iano all'ital:ano. E me­
ditare. E :mparare lo storia. Perchè, 
Pornela, i [1m storid, qUE.<3fanno, so­
no' stati numerosi, e il mio imbaraz­
zo, cagionato dalla mia iqnoranza, è 
dato grande . Si è comincialo con 

Federico II. Poi Schliiter. Poi il lan· 
domano Stauflacher. Vada per Fede­
rico Il: non mi era ignoto del tutto. 
Ma Schlliter? Ed ecco i provv:den· 
ziali comunicati. Date, aneddoti, lo 
contessa Orìewska, G iovanni von 
Warthenberg_ Tutto, insomma: meno 
un ':nformazione : chi era Schliiter Ma 
adesso voglio rileggere. E fa~i la 
necessaria cultura, Non vi dico poi 
del landa manc S(Juffacher, Questo 
landamano è stato. per un giorno, lo 
mia preoccupaz:one. Interrogavo i co!­
legh,: «sapete qualche cosa, voi, 
delia storia svizzera? Pelchè il lan· 
domano. al lago di Aege~i, ne! 
1315 ... :.. E D:no ' Falconi, con il suo 
fine umo:ismo: «landa-mano o lan· 
do-piedi?:.. Meraviglioso. 

Pamela - Potevate sfogliare un 'en­
cicloped~a. 

~ - lo ho sempre trovOlO 
nelle enciclopedie le notizie non cer­
cate. Per esempio, l'elenco delle ope­
re d: Silvio d'Amico. 

Pamela - Parlatemi di D:no raI­
-:oni. 

Luuczrdo - Dino ha lo freddura im­
mediata. Nella fantasia di Dino ogn: 
parola si tramuta in un capriccioso 
bisCccio ci! sillabe, in un giuoco di 
rime. Voi dite: c Isa Polo >, e lui pen­
sa: «rsa fiume:._ Voi dite: «quel ra-
mo del lago d: Como ... :., e lui pensa: 
• quel Ramo Luciano ... >. Voi cantate: 
«chi de! gitano i giorni abbella? La 
zingarella>; e lui ::Sponde: «chi del 
Tizianq i quadri abbella? La tinta· 
rella:.. Che delizia. 

Pamela - Parlatem; di Irene Bri!1 , 
lo nota scrittric~ a:1Uborghese. Era a 
Venezia? 

Luaardo - S1. Con tre cameriere . 
Cameriere antiborghesi, si :ntende. 

Pamela - Tre? 
Lunardo - Capirete: tutti' i giorni 

lo s:gnoTa dave flage!lare un costu­
me, e le tre cameriere sono un pre­
zi=o aiuto. «Signora. che costume 
flagellate slamane? >. «Il costume da 
bagno:., 

Pamela - Lunordo. nan siete mo!­
;0 spiritoso. 

Lunardo - FO:Ge. Ma la colpa non 
~ mia. Chi torna da Venez:a, con 
trenta film- e cinquanta documentari 
negii occhi, è stordito e fievole. Fal­
,,:on: direbbe: "C Fiesole :.. 

Pamela - Belle donne, alla Mo-
:stra? 

Lunardo - Bellissime. 
P<rmela - Mo:to successo? 
Lunardo - Molto_ 
Pamela - E Ottavio Craze? 
Lunardo - Gentilissimo. 
Pamela - E Maraini? 
Lunardo - Sorridente. 
Pameb - E l'organ:zzaz:one? 
Lunczrdo - Ottima. 
Pamela - Nessuna novità, dun­

que. 
Lunardo - A! contrario. Quest'an­

no, quasi tutti i film sono giunti :n 
ritardo. Ma un ritardo perfetto. 

Pamela - Quale film vi ha colpito 
d: più? 

Lun:rrdo - Ecco un'altra vecch:a 
domanda, Pamela. Ed ecco lo mia 
vecchia :isposto: da q\4onto ho V:'.3to 
c A!legri masnadieri:t, nessun tlm mi 
colpisce più. 

I~Du .. rdo 

l) EDrico Efferaelli o M.agda F .......... iD _CI __ del ~ ~ ~"-tle - (JR'Od 
lIBpericsl..IciJ loto Aquari) - 2) Aticla VoW .. 01 film italo-tedHeo -. I . pogtiaeci - rea: 
llaato iD oet:«8ioeo dol dDquaaloaario è.U'opora (produa. Itula-Tob.: cIiatr lei) -
3) AUdc VCllli o il dr. Giaealoao doU'ItClla Film Cl Berliao pe~ gli iatend cM· - I pc. 

Oliczcel - (d.tr, lei). 

ROBERTO DJ\RTOI..OZZI: 

DfABOLUS IN PELLICULA 
-1 Durante un importantissimo conve-

gno di cinematografia, cui assiste­
vano le più insigni· personalità di 
quest'arte, si presentarcnc Sallo e 
Corinna a porre la Icrc candidalura 
per essere consid8late le palrone del 
Cinema, 

- lo ho dei diritti - disse Sallo 
di Lesbo - perchè sono stata già 
chiamala: la decima musa, 

- Anch'ic ho i miei diriffi ;..... pro­
testò Corinna di Beo~ia - perchè ap­
partengo a una te"a che ha dato al 
mondo le più graziose donne che 
mai si sian viste, 

Allora, il Presidente del convegno 
si levò dal seggio e domandò agli 
astanti raccolti in seduta plenarie: 

- Signori e signore. che decidete? 
La lesbia o la beota' 

- La lesbial - gridarono "Ie don­
ne a una voce, 

- la bectal - urlarono gli uomini 
,di'unisono. 

Si aspetta la decision., del Presi­
dente: 

2. - Suvvia, non ' te lo prendere - , 
disse il regista .rudilo ali' attore 

cinematografico che era costrettc a 
farsi doppiare lo voce - anche livio 
Andronico faceva lo stesso duemila e 
frecento anni fa. 

l'aftore lo guardò rassicurato, ma 
perplesso, 

Roberto Uart~lozzi 

ILMlNISTitO PAVOLlNIVISITlA VENEZIA 
la ,.edazione d;~'F;ltH"aquot;d;ano 

A Venezi~, la ser" del 9 settembre, il Ministro raggiunta in lulta "aloa dall'edizione italiana del 
dèlla Cultura Popolare, Alessandro P3volini, accom- giornale e in Germania dall'edizione ledesca (UM 
pagna.fo dal Djreffore Generale della Cinemato9r.. parte deJla quale -. per espressa richiesfa dallo 
lia EHel Monaco e d~1 Con!igliere N3zion31. Anfo- Stato Maggiore germanico - è desfinata ai came-
nio Maraini, Segretario generale della Biennale, si rat; tedeKhi combattenti in Africa); e ha visitato i 
è ,ecato a visitare la sede di "Film-quofidiano.. locali di redaldone e la tipografia, H" lasciato quin-
Accolto dal nostro Direlfore Mino Doletti, che gli di la sede del giornale esprimendo al nostro Di-
ha presentafo j redattori e i collaboratori, il Mini- reftore il proprio compt"cimento per j risultali rag­
siro ha preso ano dei dati ,elativi all4 diffusione giunfi da "Film-quotidiano", 

.................. BaD 

eli 
E' pro,Irio vero, illustre generlllp, 

che i peggiori giudici .Iella nQ.stl'lì 
l'ita siamo lIoi "te!!si ; (o una con vi n· 
zione cht> ;;i ra sempre IIiÌl rerlllll, 
IIlall mauo ehe nndilllUo leggendo i 
cnlli autobiogrnricj che voi e i vo­
stri colleghi ei proponete come sog· 
getti cinematogrnflci. Non vi orrell' 
dete mica. vero!, se col nostro oc­
chio c inemotografico e, di conse­
guenza, la nostra eSI>erienza umanu 
e psicologica, vi .Iiciamo fl"flncarneu· 
te ('he voi vi sbllgliute quando vi 
l'Ìtenete UII personaggio tragico! F;' 
un ,IO' una l'i!l~azione di voi tutti, 
questn: una civetteria (."Ome ulI'al· 
tm. Ma tra persone intelligenti "i' 
finisce ;;elllpre ('oll'intendersi e ('01 

l'CI', uUllersi ~on reciproca sOthlisl'u­
zioll!'. Anche quel povero Fornu ret· 
to di Venezia che aveva la vostnl 
metletliUla mania se n'è dovuto COli· 

,'iIl!'ere ed t! rimasto contento. Noi 
vi COnosciamo hene, signore, NOli 
siete forse Quello dell'c addio SlI lItl' 

memorie , t Si! Dunque, voi siete UII 

tenore l', a rigor clei term:ni, do· 
vre. ... te appartenere a Carmine fia 1-
10lle, col che su re;;t(> a posto. \'01'1'1" 

t .. un('ora ritenervi un ' I)Crsonuggio 
lIerio, dOllO (Ii ciò! Ma i vo"tri ca i 
ei suggeriscono un'illea ch(>. nOli 
ruccilllno ileI' ti irt>, rivoluzionerà h! 
produzione .11'1 vrossilUo rutoro. La 
vostra storia si presta al lun('io di 
11n nuovo genere di film: il fil III 

'itorico-poliziesco. 
Ma l)I'ima tli farvi inte",lere tUttll 

l'originalità delhl nost.ra iden 0«:('01'­

l'C allCtlr8 sgomberare il terrello Ila 
qual('be equivoCtl. 

Santo ('i!'10, sembro ehe vi vantiil­
t.e derinendovi « il moro di Venezia , ! 
Vi pare proprio una sodd isfazione 
Carvi chiamare ogni l'inque minuti 
il c selvaggiQ dalle gonfie labbra ~ t 

Un 1)0' ,Ii dignità umana e razziale, 
gt'nerale! Come llretendt'te che una 
'Jonun sia pure con la diminuente 
.li chiamarsi Desdemonn - ma ~he 
nomi. che nomi, miserieordia. hlln­
no ·tutte le vostre innamorate - una 
.Ionoa si innamori di voi e vi yoglili 
hene! Ma credete proprio che 1I0i. 

disponen,lo di uu attore come Hos lJ ­

no Brazzi, gli si vogli n far tingere 
la faccin di nerofumo! Molto ab· 
bronzato, questo sì, dal ole dI'ile 
battaglie e dai bagni al Lido, E('co. 
Siate ('ompiact>ote e togliamo il IIIU' 

le 1)1'1' metà: "voi rinunciate a I ne­
gro .Iella vostra faccia e noi vi Ye· 
ninulQ iu(,olltro tinge/ldo di giallo 
tutta In pellicola. 

Film giallo, nhbialUo dt'tto. Film 
storico, giallo. 

.-\. bbiate fede Il l'li n 1I0stra esrll'rien· 
za e vedrete che ('asi insoliti e di-' 
verl(,uti verrauno fuori dalla ri('er­
('a di quel Ulo('cieh ino ratta da g('n­
te vestita da Cnramba. C'i sembra 
già di vedere la sequenza della tOl'­
tura applicata ai maggiori indiziu· 
ti , Per vostro cooto, s 'intende, alle 
peripezie .Iel fazzoietto, libero di a~· 
sociare un po' di gelosia. (Però, 
senza esagerare, J)er carità). 'Ma la 
risorsa maggiore sarà ('ostituitn .Iu 
Quel tale Jago: il poliziotto. l'astuto 
l'd ermetico J>oliziotto .Jngo. Pensa· 
te: un poliziotto ciuque('elltes('o! E 
nOli è uncorn tutto. Udih" la (!'OvaIa 
shalorditi \"'a. E' propriO lui il laell'o 
(11'1 fazzoletto. 11 poliziotto è il reo, 
Ecco: voi state là, strangolando Ili 
,Ionna sotto gli occbi glaciali di 
JlIgo; tlal bal("ol1e aperto, un ("01110 

ù'nria- sapete, di quelli che muovo· 
110 dolcemente le ' tt'udine - lo fa 
sternutire ed allora l'h!' fa egli! 
Senza riflettere, egli ca.a il fazzo· 
letto. E' l'inezia che lo perde. Voi 
sospendete l'esecuzione di Desdè - il 
resto del nome lo tagliamo - Quat­
tro movimenti di respirazione arti· 
(j!'iule, ed è slIlva. Consegnate il per· 
fido al braccio s(>("olare e "\'e ne an· 
date colla fanciulla in gondola, sot­
to la hmn per il C'anal Grande, Suo­
no lontllllo di IlIl1l1dolinì, ba('io sulla 
hO(!('lI, Ilrimo Jl illIlO: (IUI.Hlro: e gior· 
naIe ~ Luce ~ • 

"<:arle Terre .. 



C[]LA]Rl 

Si f/lll,r i,w! 
Hl) Jo'elltito A"i orli i or ,.:0110 lilla .li· 

':('u!'"iù)\(' intorn o all a \· ()~t ra per.~ù -
1I1i1itÙ: (IU,l!t-UIIO HfJ~l'm :l\'a ch" " i 
('l'a slHlgliat o Bla"eiti (1\i1111 ,1,) vi i)lI ­

po,;" il ruolo di : e>ortigin llH, Su q ll l" 
sto punto ho ·iutel'rug .. I() le stelle e 
l'oro,;{'opo ha risposto ene Blaf'etli 
lIOIl "i era sba glia to. E del re;;to 
l'on u.> pote\"H un poeta IlOIl n ndal' 
II'IH'cor do <-'<l i res ponso ,Ielle "te ll e : 

\"u i (Iuuqlle . ,;i .. te ;;pulltllt n - le 
tlOIl Il (' he ll" nOIl HIISCOllU, Sjl ll lltHllo 
l'O !ll l' i fiori - n Prato bra \"ll l'a ­
g-'I"-4l1 e "i"te "hol'eillta soHo le IIlU­
l'a di u n caste llo intorno u Ba d e tta 
cOllie cortigialla . Un ('riti('o u nuol" 
fre t t olosamente : : molto Il 1IO.itO la 
Cala mai in 1111 ruolo dl e xi ad,lic(' 
ai suoi mezzi fj;:iei ; poc hi "i e ru· 
DO acrorti eh" ern nata ull a "tdlll. 
Da Ba rletta t'll1igra .;tl" Il \ ' l'!lezil1 ; 
adei'so siete ul"lla c·ittit p iù ùej!'lIll 
,Ii o. pita rvi, F irellzt', eh .. t'hhe ,; .. 111 ' 

IJrè il cultu i u('onùi z iolla to l'~ r la 
ot'llezza. 

Ca povolge ste uunque il 1'11010 ti .. l­
la don llH f,lta le ripQrtnndolo indi t' tl'() 
Il,·j .;ecoli, r iv e lldiclIste iu,;omlUlI Ili 
pri orità uell'nrt e ili f a r l' t' l'ù~re ia 
tl'sln ngli uom illi. Prim:l IJlH.'OTll eh.· 
I" avyentul'Ìen' -;111"-1' d iveni" ,..,ru 
p rotagoni ste dI'i lH'()('e""i (-el t'bri, le 
d Olllle ùel 110;;; t l'O ))IWI't' fa c e nlllO 
;;;('o lll 1'arO' gli uOlllini H lllnc·in e SI''' ' 
d.l ileI' U ll illuso rio p o""e,."o. 

La vostra amhiziollt' v i "U ';" lI r r a 
r .. rse <:he t~ ue{'e"sario >,o" teuer(', 1111:1 
vo lla i antu Ull ruolo d i ingenua! 
X UIl Ilr~state m a i Ol'l'Cl·hio alle a lli· 
h izioni !Ua li utt' ,.: " , \ 'oi, ·l'mprl'' !'(' ­

st lBldo IIci 11:111 Il i (Olw 1Il~A'li o " i ·i 
a d di{'ollO, p otre tl" e"",-' r e ns,:.u i illge­
UU ll , ma Sl' yolO'ste illtrufQlarv i i u 
ulla p a rte che n011 <' la YO" t l'a JlOII 
ri uscire ·te ad altro ehI' Il " emhrlHo­
fal "a . 

·0110 i IH'{)ùuHori. ·11('1' la . ('riti!. 
(' he nOli hllllllO laut asil.l . .Forse 11 011 
COIlOse OIlO la ... tl/ria o for"e IIllUIIO <1 .. 1-
le i dee enate ;~turuo ,tll e \ 'osll"c 
Ilos!Sib i litÌl o lo couoseo l ill persollag: 
g io fl'lllmiuile c he vi " i aHal!'l i .. "" hh .. 
II Ilwra\'igl ia = i' Tull ia , la figlia ,Ii 
Hi u lia f'ulll ll :.lIW e ù e l ( ·u)'.linalill ll 
d ' .\ragollll . col .. l e h in " irtiL ,h-lln 
,>ua prOfess ion e di \'cn 11(' I)Oet""~1 t' 

110:1 d elle p eg giori, c h e l'Ìu:.:l'Ì li f'Il ·" i 
ili ~al't- dngli uomini !)iù Iloli (\('1 l'UO 
l ei 11)0, "h:' i n g razia .,Ie lla "un 11l' :­
lezlll I· i u ,;('ì a ,wl\·a r -la eli ·l l (Iunllill.' 

i l ~uel'U Ili H OllW. 

~el lihro <l f' Il'a v \"l'n ire no n c·i· 
se l'i tto 111'1' v o i d u.· rortu na l.' [ (' Ii c i t it , 
Se fOste lI a t u ('Oll ('illtl UantH n n lli di 
IIn ti cipo S~He ' I e pasl'llla a lla ·tOl'Ì 1I 
li t'i an ('o di ([u IIIl'Iu- SO \Til IlO () l' l' i­
nw lIlilli l' tro, op p ure Il \· n · .• 1 l' u na l'e ­
lel>l' ità come quella d i L: lla C,n -a li t'­
l'i. Ma i telllJ . i sono t'HIllÌoiati l' d ; 
u mo ri reg~di 11011 i· più il ,';1"" d i 
Ila r la re. 

De l resto ;00 ('Iw n OIl n~ Il!' duol". 
I II fondo, POt (' I1Ù() 11111 (';])'(' la " .. t (, 
di gru Il Ù t'.zz;l Il e Il'lI 1'It' , \'0 i 8iet~ 11 -
gU l.l lmellte .;otlùil' fa tta {' fi' liee. Dal · 
l'a rte IIvn'l e :LV II [ O Ili ri('chczZll : 
qutollu rit' (Oh e zzH ehe vi "l'rllle tterà di 
a ('("I I1 ;"tal'(' UIllI villa Hi IlIllrgini ' ( ·1-
11.1 }{fll'enIl1l8 , li .W "illa ("Oli tanti .i­
Il l'essi ma li n c o n i{' i in (Oui ril'.evel'ete 
gl i alllici <'Il!' vi port ('I'aIlIJO le nuo· 
ve ti .. I mo ndo lon lll "", III quella vil ­
la uon ci Sll r Ull llH ,.."e('ehi, solta nto 
II Jl U routalla p iell8 di lIillfee ili c u i 
;;Jl ~ ('l'h ill ll(lov i ,.01 .... 1 t' illll,lc'rvi l' h e 
sill sOItHlltll il l ll' i\-itio ' !<'II'IJ("lUli I l 

i 11<'1'e"fllll'p il h(>1 \'oHo "i lllllllo llllH 
tf i Il (' \' rI! . 

• 
.. Sau.dro Oh.D&.i .10 per r.aliDar. . per 
ccate d.llo U":,,.nolc' II J . un 1:1", trallo 
dal ro",cmzo d i No:a r, .. l tr e ladri" . 

* N. I "100"0 film Ula ... S!or:a d·amor. o' . 
Rann.lore Sc:hroth ",FPus. nl. rà: lo dopp·o 
f'U1. d i modr. .. f.iq lia. B.g"~a di q .... lo 
1iJ... lo Vlctor Te-ur j...,.lry e int.rpr.t. ma· 
• ehi! •• W Uy Fril.cb . . 

M JEr\\NO: 

CHIA CCHIERE TRA AMICI 

I ) Soniao di Clara CalcxmGi - 2) Don. l>unmt: • Poi J.."or i " "'" quadro d.l GI", 
M Ccumela. M ( Prad. NcuioncùciDe; folo O ...... ) - 3 ) Alh.rto B"bavli" ti ed H.l.o Liiber 
n.l {-ilm ~ Lascia cODlare il cuor. ~ dlH u o d a Robeno Sa"aH" per la FODo Roma 

(di&tr. Ani.ti A.aociati: 1010 VaseUi). 

• 
lA FrODda . d ' accordo co.. 1. aulorità 
telinch.. lo stata .. oppre" a. per la Cl­

... ..... t:>paLa . lo !iD. .. d.t dema.teazioD Iro 
l. du:o roD.: qu-~lla oe<:upata daU. trup pe 
g e rmanich e • qu.lla lib . ra re lla dal Go­
".rno d i Vic hy . Tutte lJ c .... pro<lutuici 
dovrcumo a"er. lo loro "ed. a Parigi: I. 
6utorwazioni t:.! r l a p roduziolle serranDO 
l. s t_ s ia per i fHm g irati io ZODa libe · 
ro: che in ' ''"0 oCC\lpa ta: i film don ....... o 
li:eve r. il "iato d ella c ........ a frODC." e 
qcello d ell. autorità t.<b~b.: I. pellico l. 
no'l do .... cuu:oo o l1zep cas are i 2 ,800 m.ui; il 
n ume ro d i copi. , per oqni film, d ipeDd •. 
rà d e lla q ualità di .. s o, tu tt.."ia è s tata 
pre viala una media da 25 a 33 copi. p.r 
Lla:: 

• 
Da oltre c1i l ci annio n el piccolo CIO.­
m"b~rafo di Wl r.,m o lo ",Uaq\Jio d.l­

! ' Alaslca. ci proietta lo .. 1 ... 0 film, cb. " i 
intiiola: . . La ",ano D. r .. 0 . 1 .. 1"ag\Jio 0<; ­

cid.nl. " . l !etOl/ca lZlllÙ, k.gori dall' uso • 
tutti rigati, fanno appena iDtr ......... ".. 1. 
immagini del l ;lm; m a \Jli eschimesi, geo te 
di fac il. conleDlo . ci d i"enono egualm. Dte 
alle (;Iula de;Jli ........ ntwieri d . lla prOle · 
t ja. Doa b CUlno m aì chl •• to \ln cambia­
m . .. to d.l prC'iJra mma. 

• 
Al tea Jo ' 0 d . la Comedie " d i Li_. il 
5 c.llob .. ""drò: io sc. o a per la prima voI. 

la una Duo"a comm. dia. d~Ua al'iJUora Si­
mOD.: .. Le m a riave d aus I. c .• l ". 11 10 -
YCo", tra:l", d v. priglouieri di qu ....... Sa­
rà iDl.rpr. to to . De lle parti p rincipaIJ. d a 
Man. Be li . d H.mi Roll....... 11 16 "110 bI J 

.u« ed.raDJ>O du. lo".,..i di F rauc Nobaln: 
.. n ... fa ul JUT.' d. 'i... .. • .. Le cha· 
... au ch;"oic" o che 0"""""0 ad ial.rpreti 
C laude Daup hin .. 0 ; ... 1. Pa cal. IDfioe . 
iD ... e".mb,. cmdrà ia .".DG o. Narie d'ED 
Ilau : " . t ... al1~ di AlberI L.oa . 

• 
Baimu .arà .. L. b l .. ofai te ... .-·· 0.1 film 
omonimo ch. H ... ri Deceia . oapp:.sta a 

d'rig.r.. Il . ogg.tto • di Ash.JWo sc:eaeIJ­
gia to d a Charl.s Spa cù< • d ialoqato d allo 
steeso D.celn. Altri iDt..-pr.1i d.l film .a­
ra .... o: "-l. Ducawc, Chcul.s O rODd" al. 
B. q a roa, Brochard, Geo....,.. BoUiD • Ro­
q u.".rl. 

• 
N.i leo.\ri di ..... 0 d . lla Victorio. , a N iz· 

aG . aGrGDDO r. a li.z.r.a'ì p ro_imam.Ate i 
sequeDli lilml .. La Vi. d. Bob'",.", 
" Makao" .,_ Pi.... lI. aoir N ir.me 

Bt:din. .. L'Ecol. d.s Me ...... ", .. Le cu­
.mCD bi_c " CCl1 JuI_ Jlerry • Mcuvuerit. 
MoN IlO , .. La belle A_ot....... .0 La Cb ... 
..... d ' Or" coD F . llir: Oudart. 

• 
B .... C la ir. ha t. rminato di d · ri~r. 
a Hollywood un fi lm ch. h a lo r pro· 

l09o .. isla D.=a Durbin: è il primo lilm 
al q t>ale la Durbin p r.od pari e dopo il 
"\lO matrimonio. 

• 
Oqai g iondi Ba<ii~ I.osa ooa,. aUe 12,5~. 
trasm.tte 'Il 1.I. YlSlo .. e un d_g llo ODI­

m<l!0 d i W illiam. Ag·uet. 

• 
Il re g isla di leatro Q.orges Doul,.bg 
m e tterà in &C'e Da ad ottobre. al teatro 

d ei .. C 'hstins" .. LioIle l" ~ o dI 
Ab:red. de M..uet .. n ne !aut jurer d 
rìen " • quindi di .. Paych" " d i Mal .re. 

• 
A Pa.dg i attU<W:a.DIe al p roie tt a "'" 

,:n ialllo iaio .. n pericolo giudaico". 
UD critico acri • • : U L· cnicoD8 peccie os a d eL 
le mano..... 1Jivd.a:cbe in 111110 il ",ond;> Ò 
deK r itta con \IDa c rud. ::ua. ria.l.,g. che n •• 
s un" l'cuoIa sapnbbe trad urre. La linea 
cooduUric. d . l soggetto Ira ccia la .Io ria 
d . 1 dram.ma .bra'.c:o • dei .uoi p e ricoli: a 
cod •• to "oPC aono inse ri ti J>ez:ri d oçum. o ­
ta r · ;rirati iD PoloDÌa . I . CUl ;.nmaqini c: " 
n uo<;' cmo lo Yigliacca ler,!cilà de l laDatici 
d.iae.pc-li d ·lu_l. • soll. .. ooo la npro .. a · 
alOD. d .1 pubblico " . La pr ma parte d .l 
film mC'str a millulam..nle l'.aist. =a d e qli 
ebr.i all ' • • t d . U'Europa; la .. conda parte 
cont ..... pla d · .. ~n" p ratiche del culto a ra. · 
Iltico; lo l.r&.CI. r ori ;:iDe • l' . ,,0IU&10De dei 
BothechiJd; la q ua!1a .. uoa rcuaeqna d.i 
d :ff.r.nti tipi d.lla r...... , braicu. dai più 
m · .. , i ai pu. ri=hi g iud e i, Ecco UA film 
da imp orla r. in Italia, 

• 
o, MontmaJ lre " . celebr. comaadia d ; 
Pi.rro F rondai. , sarà: r ipr • • a iIl .. tlem· 

bro a Pcnigi al : eatro Pigoli. .d a .... à 
.. prota;Joniala lo Sp· ... lly . L·aalo". s i s"o). 
ge _l 1890 :I e .. oca i t. mpi deU' imPT" ­
aioniamo. 

• 
Di recm d. L. lr= . "'0 .... 0 date a Pa 
"qi· I . .. g u e n ti commedi. : .. On d J 

ma.ode~ un m.Doq e " al Palle Royal; .. L. 
lan16m . d. Mad ...... ". comm.d ia d : g._­
r. pirand.llicmo . a l Salnt ·O.org •• : .. Bi · 
ch.... .. (; Porte Sainl ·Mar lin : •• La t Ddr. 
" venturi'r. 64 .cr:Ua ~r E h 'lr- Pope.co. 
•• La F". 'o ~tJattata ~ G aby Mo ri a , . 

Sccnario in « enario » : « 'dl-J SI.l ­

gioII t' $Coro..J ... i 110;'1: di SaldoN. D llln.J. .. . 
Gi.J omelll .'0.70 JJ.Ili come Ì! n olo uno­
/i'-::..:.Jl i 11·.1 inr ".cj di dllbbjo gm 1"<'. A n­
, or_I 11I1.! JJJ iO /le' cvsì t' • .!l P.71 i :Ii p /, . 
JU, .1 hJIT" ' p a tiI/Io». Aci.Jg:cl . ~db 
st.l. >ione " ,) [ 5;1 , ;tC ant .:> ar e I . ord3tt: rI ­

p rtose JeI g CC5S0 teatro ot!()~ enks 0 , \ o 

,Iemmv p ure I ionhr , J .n.lnz: ;1 FLlI ' e: 
.1ffo!Ja[iss me, opece di altu pre io olW ' 

~ tjco . presfot:t té' in ~ùjzi0r .. j Je.gni:i ~ lnH:. 
P ropLu Delia scoc· ;! st.lg ion;! f .r.lOJc.:., 

oi S c i Persoll.l!l on Emi" } IlO. 
on u o/j . con 1-1 , .. gIOIli' .I.: il JJJ,.,'. l dn 

ffh ì J ( le f'i pJ1t") é con l lll optre .Hl· 

wr.l - n.l. ;\\·uIO [inaln emt , in loli.!., 
i successi che d ieci q u .ndi ., ventI .I.J:.' 
or sono .1ve \·.1. .I.\uro luoe: lrJ:?ill. >, .: 
qu sta (Jrd \".1. ma sp :end id.l 1' \d1JIl.l.l; ·:r 
ne. che pure: bJsterebbe l t;ue l.l g lOIl.J. 
d 'un;! Sl.lgl ne, è stata la S,)l.l bei!a i:n· 
petSd u: .lbbi.lfi10 .J.S' .st ito. T r (} q Ul t-
1m o t! me noviù iI.l!i ne.; .litre: cccel!t:ll­
t i r iprese ; to poi FINI n.'. Le ..l ' i' di 
1 éJOf t'. C.JIIJiJJ. AIINJ J\. .. , "iIiJ. A mo­
fi' · rJ giro - e: rde:n.:ù potrebbe. e:­
gu t.lre - SUllO sl.llt: .tI: d l.mte ielici 
tappt del nosut) c e:nle ":Jggio le.lt r.llc, 
F [ch ' " <;SITh dunGce. v"Jc:r", la rCl I­
ti assai P ù n r.t dl- quanto ne·n 
Per .1\"er I:1S.i)ne di -" , N 'le 1.1 pr ' unu 
nc - c: - s~!.ì J ·u. !.ld .. .. de .tin. G't' J ncnto, J. 

vant.lgL)i".) s·inl{'rJ..... L~i ch i PI.) $ .1 t n · 
tare J . Ir.lfll \ Jn:.lJ.: ~:n. E l'n ceru­
mente iir le ('he 1\[ ,'.10') J:tQlde {­
dou . DUlllJ, Gi.1 ,' mitr i . L I F rdelet 
Il " 0 tm I mp,): un.! \,.][.1 Jj P ù. Rin­
tue a te piUlhh!o . ll<·i d('cull fU ti Jd 
pro-simo 1'.1<.,.1[.', LI 5[vci:l del n -tm 
ul ti mo tr.::n<t .m:.\ t, .lIrJJc. Y edrdt: chiJ­
ramente h· ,l t :ltr.' . q U.lnJ·::: \ ·vo C,1nlc 
dev'essere ' ·.H) in un POI d·:!.l!:J. cI \'II ­

!l, è [fOIl' ,(nl) h t' abllr.le ' j.l. tutta LI 
'1) et.l. ch· iO! rt<;5.,1 [ult.! 1.1 j ,,11J e tu 
b · gno ('Iti<: cl di SF<. tI .1 o'i elt: l ti. 
:J.n(he ~I i )lClt ' ~t "; h , i! :. m:J.~.rri f a ;. 
I n · m •• d"lL JJn" ' :\ 1 pt:r n e Col, 

te~ ' ri '\ I".he 'T'.' 
e di qlK'hl, 'he " H! ·"C1."l r are, lO · 

h>rn, .111.1 \"i t.1 tcatr.l~(· . ';1 p: ., ,· .. sl .. 

no-i (d . ì.l p~Ìl ' Irr.ln! pah:one. ·e;.1i 
.lnni filj ~ i")ii deJL, t'h ... (1 .1. ·\oJuzitlne 1("J. ­

troll e. , <1(0'''''' alt rn r~i SF tta (l'i d . 
t utti ; 'UV_Ii, di tutl i ,:v.::lli (o In !!m· 
I r ~ n. L.c~· chc h.mo · un j.:unJt te. ­
trt\): c ,li '[ -1I.1W': =cgl l ' ·JPO. , pe -­
;). J gr.Hiipo in gue! ',). Stmp re p ·ù 
hmil l.l , ;"z:lIlJ,)si con l'alI e 
. -n1f:t.. p ~ ll lf11.lndol., . ,bll 
Ii'l'·.11 () alI<: .!ll q uote ( d è così. 
cmi, che U O:l. c;.., . lr~ te.llc~l ['u':' for ­
!T'.H,i e p rfezi n .Hs'). L· llb lù J : P i· 
r~~J\Jdi( l <:!" e ncna. i )f()tl cl i ~ · ·CCÙ· 

<il n , ,lt i E.li..i iie. dc· Bc.:. :(;n . ~ùpo 
I"J,; :.1 Fu;:;r.l. P:fandeli" C Forun 
,\·;iUrpJ . l.n~· . ·n "jcme. (: i n~jem \ is ero 
R ,.,,), \·(olzi,m i. A d.lmi. Chi:lr li ', Se:­
l< ,[.I I)" Ar.pun.zi . Anwodli, t.{Jzzol.>tt". 
Cl·'J':lhwlJ, lhfl :n:, C ec .. fi, S rdou, A n· 
,I.e:" ff. Dum:t'. \X'L.! kinJ, K i-r.lem kers. 
:":!lJ" , Hc. f .,i n, .:: .. . ,h, SII;!;'.: pe.lre 
e Bene·:i. an:he M oi t:re: t" -igllor ·ni, :lO­
ch(: GolJoni G .In c.'lpO, .lnche A lti ci 
c i,occa: e vis Cf<) tuttJ splt nJidamentc. 
11 r(,J tro e>,··<'SS(lC \·ivo •• I.lod OSlmente 
, i\"<I . vi'''o ln he P<'r j scmpli.:; e p e r I 
r t .1CJJtaci. e ' ·u,)I · ch /J '" doH 
,i!.1 .1 : g rJnd; :ln ·sti e JiI.l gr.lOde .I rtt:. 

••• 
D ii'J(f. F .• bb,i. :n " SceM ri,) ,,: ~ D eb· 

bI) cb'l/e., r.sl ,. ,h .. ti,;O d 11/-1 i", i ,~o­

Jimellti .ii '!"' 'II! e.,utiziOIl' 1.'1., r.ll~pro!­
r. I/UfO. pu mi', J.;/lo ."di' .I.,lI.; ".'CII.I · 

z ,,1/13, IO/eI ·O di,.., P it j,.l" ' JIn , mI? d.J' · 
/;J CJ JI:!.I ,uij. ,;;.iope di 'illerti /l.i/)/ JIJI 

.lI/ori .). E anche quest.l fanfalucJ, (r~ 
' e tank. J .. bh · ~mo r sentire. L'arte C,)· 

mincì.l .lI J ; ~ , )pra J . q ueste \",.I onte;o:e: 
proJezze. D-.li leat rin i o \"e si ret·; I..' , LO ­

z" saper rec; t.tre é si IcnU, 1ll.l,!.:Jri COli 
qu,I Ic'u: pn~s i b~ I!~_ m;! SCnz.1 a lcun.! pet­
p . r.i1.ioa .. . re~j 3 e cenogra .l. non i: ,", .1: 

I~ ,lt() null l che • bb ·.l. conlrihu ;!l) il:",· 
'~ /iltnl>! J II.J. vita del le:llro . Quesr i t ' .1 -
Irini non sono nemmeno una ~l uo iJ o· 
no un';lvan cuoia. 'el ('IS''1 m i6Iiort' . 
( !<Il', - e in que to esso po ,00,) trovar, 
un:l s ri.l ragion d ·es ·'ilere: - se,n" \Hl 

v vaio di dove può uscire qU JI hl' ,d­
! :e\"O per ~(' scuole, si no e5st' cuo le J . 
datli .Imente organizzate. o scu"le Il 'e 
le .LUle 5(1) 0 i c,lmp: delle vere e.,p, rieo · 
ze sotto 1:1 guida de i veri CSpCrtl. I P <:, 

c li t ltri d.!i piccoli p ubbLci p;utico. 
iari !X)t reb r fo rse g iovare in funzio. 
n J !retta d i stud: , di pal tra, soltlnto 
qU JnJo fossero affiòat i elementi prt. 

p .l rCll i ~ m. e quindi, uscis etv dall'am­
bi;" del d i :ett3ntismo, che t- SCIDprt 
,)Cec h iante, JIletratu .IpprossimatilO, 
.:l0H?: aD! artistico. M.l noi persoaalme!ut 
n,10 cred :am o .llI·utilità dei piccol: tea­
u :. n mm n o n lripòt tico caso della ]Q. 
ft) p rtezione Jr ti ti .l . Le un iche espt. 
ritnz<: che o mtom o, c il teatro. sono 
qu Il eh.:: 5: ompi no nel uo 11mb:CII­
re: n.1tur.l! , ' ·.11 a dir d .nanzi a ~ la foJ. 
1.1. io Jl rctto -OD!;}tto con la folla, lA 
n ·et i, )!l ~ , E j perdonino gli amie:, lf 
S:_UIl,) costret1i ;} rip [ere co e ch'erano 
..:ù ve ch ie vent'anni b , quando i la­

t,in : J ilttr.mt - h: erano di moda, t 

p re tdlJ ·:U ltl. gi.ì. .l.lIora , di dorman il 
tC.l t ro. Cari "'ccch i discorsi ridico!. : 
«Oh, I.t fc chezZJ. di quel! 'mtieena! 
N on ,".lle p iù d i tutt .. 1:1 sc~tr.ta artt 
dd Il celeb re T.ll ? ,. E' tri ste, amici, cht 
1..1 nOSUl " iu Jdxl.J es ere accompapa. 
I.l d.1 r :tornell i. 

("'esure ]le ••• 

J.ttricì ted.sch., Ir.... "00 M.,..... .. 
(Tob is·o..rmania F)Im) 

• Il Mt:r. stro Alfredo C .... Ua. <;r:à de tl­
c "",. settima... delJeZlle cdla clÌAiCu to.. 
.. om. di Boma, • Sia lo fJl ce_uI. o,.,... 
d al Prol . Pa c:lucci e dal Pro/. 1---... 
Le s u e "ollClwoDÌ. cb. già d .. l_ 
p:" .. r io preoc<:upozioDi, SODO orti -
m igliorat. • I ... cìano pr . ... ;Ù. _ a.II 
ma alc uca quar~jo ... o n .......... lo ..... 
aU. ltuoaam._t ....... tilo • aegujto dalle pIl 
a h . OlItorità . dagl! ClJDicl.. daqll aIlini. .. 
coU.;Jhi • d'l tulti quanti co1oro -
lo muaica italiaoa alla ClIi poei.OIIe ... 
ZlOJ[IOJIa!e egli ha dedicato. co" ..,.. 
&iter ..! . C'OID. esecuto .... COJae ........ 
tutta l .. s.... trii :'ritò:. 

• Raffa .1e Paciai . ch. ha liaito cii P-! 
il cortometra:g\Jio .. La mOD1a9lla W_co 
per n.I ;luto Nasinnale Luc.. iaI~ 
. uU.. ";t.. d.i cu"alori di ""unao. la'' '' 
Ir.. b..... lo r.alia ........ , di Wl altro ..­
lo .... lraqgi". - "'pr. per eonlo deU": • 
Lu"., ialilo lato .. Ombra romODtic:a ". 

• MilGllO h a 1 .uoi te4lrl di poMl rAli 
(Artisti tecnici CU8OCicrtl ) cJo. . ·appeIIa • 
r.ali ..... r. il film " La p rimado .. a", ~ 
g.tto di Filippo Scrccbi • r*9Ùl· di I .. -
rilIi. ba all.stito iD soli tre _1 e ....... 
....... di c:in:u tremila. ... tri quadndi, 
Pal....... d.lla TrieDDale. uno s~ 
.11 ...... ua-. co .. d ... ~tr1 cii pose, 
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«Ala arr:ba:., film 

~orloqhese che s i 
s vo i g e in una 
spiaggia dell 'Ati an­
lico, è un racconto 
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soggetto umano e 
Iibresco, un am­
biente pittoresco e 
zingaresco, pJeno d · 
situazioni parados· 
.. ali e sentimentali 
Quando lo pitture 
se ne impadron:Sce 
raffigura gli sparu· 
ti eroi del trapezic 
e della corda cor 
il verismo di Man 
cin: e con )0 meta· 

di verismo ottocentesco; una c cavaì­
leria rust"cana> che s i svolge tra 
pescatori di sardine... Il regista 
mi spiegava ' che egli ha voluto 
d.crivere lo vita s :ngolare di 
una corporazione di pescatori che 
TÌve quasi isolata e inattacca­
bile dalle nov;tà e dalle corruzioni 
del mondo moderno. Tra le altre 
usanZe patriarcali di quella popo1b­
zione vo ne ha una che impone agli 
uomini e alle donne di andare ver­
gini a lle nozze. (Come s: vede anche 
le trame cinematografiche offrono 
singolari e spettacolari sorprese!) . 
Un pescatore, Jooo, dovrebbe ;;posa ­
re Julha; ma poichè egli ha una re­
Ioz;one d'amore con una gitana, g li 
altri pescatori lo condannano col lo­
ro disprezzo e il padre lo cacc~a d i 
casa,.Il padre di Julha a sua volta 
vieta a Jooo di prendere posto nella 
barca con gli altTi pescatori ma que c 

sta disistima non vieta a Julha. d : 
amarlo. (c Amore senza stima> è an­
che 'il titolo di ' una famosa comme ­
d:al) . Invano un rivale , certo C jiban­
ta, ricco e vedovo pescatore, cerca 
di sostituirsi a Jooo nel cuore d i 
lulha: la donna rimane fedele a l suo 
innamoralo anche se i fiori d i aran­
c:o che lo cingono sono un poco ap­
passiti, Tra i due rivali si svolge un 
duello rusticano che riaccende in lo ro 
l'odio e le osUità_ Ma, durante una 
mareggiata terrìb:Je. Jooo, vedendo 
che il padre di Julha e \o s tesso r' ­
vale Cjìhanta m:nacciano d i affoga­
re, COlTe in loro aiuto e li s a lva ub­
bidendo al suo senso di fratern i tà 
paesana. E' evidente che :I geslo gli 
guadaqna il ,perdono, il condono e 
le nozze con Julha. 
n Iilm, dovu o al regista Leitao De 

Barros su soggetto di Alfredo Cortez, 
• schiacciato dal documenta.rismo che 
si appassiona troppo e s : diffonde a 
descrivere brillantemente il fo lclori­
stico modo di vivere de: marinai e 
dei pescatori raggiungendo eifetti ec­
cellenti soprattutto nella p rocessione 
sulla r:va del mare e nel ritmo. un 
po' troppo insistito e qua e là inge ­
nuo, co, quale è svolta lo scena fi ­
nale della tempesta: benissimo i mo­
YÌmel)l delle masse e av.vincenti le 
!asi del due!lo nella notte . 

* • • 

Prima di entrare a l cinema San 
Marco fui abbÒrdato- da un venerando 
signore; par~va che m : conoscesse o 
conoscesse la mid quaiità e la mia 
funzione. Con molto sussiego e con 
voce commossa mi disse: 

- Preparatevi a dare a i produtto­
.. _ ri, a: registi, agli attori, agli sceno­

grafi, ai critici, una tris te notizia. 
_ Triste? Non esagerate? Non s:e­

te Iroppo pessimista? 
~ NO', no; piccoli fatti che sfug­

gono all'osservazione dei contempo­
ranei sconvolgono lo storia del mon­
do. Tra poche ore saprete. constate­
rete vo· stesso che, '::la stasera, i! 
film in < bianco e nero > è entrato 
in agonia_ Un'agonia della quale non 
si può prevedere lo durata; ma d el­
la quale è certa lo fine_ c Il film in 
b:anco e nero morirà, tra due anni 
o tra dieci :. .. E' .venuto .01 mondo il 
suo rivale implacabile: il film a co­
lori, Ricordate quando r:mbombarono 
neHe sale da proiezione i primi va­
giti di « La natie è nostra ~ cl; Froe­
lich? Era nato il lilm sonoro, E si fe­
cero tutti 1 voti, tutt; i tridui, si chia­
marono a consulto tutti i medici per 
salvare il Wm muto. Il film muto era 
morto. Così è ogg: del film in bianco 
e nero. E' una legge biologica fa­
tale. L'organìsmo più evoluto, più 
adatto c a vivere >, prende il posto 
del meno evoluto_ 

Infatti, «Die goldene stadi > (e rro­
neamente tradotto in c La c ittà del-

l'oro > me ntre dovrebbe tradursi in 
«La città dorata » è il primo grande 
saggio d i un a nuova invenzione (do­
po ;1 famoso « Bed.y Sharp »; è il 
primo g rande fi lm a colo: i e va guar­
dato e giudiCt1 to sotto il punto d i 
V:'3ta d e lla rivo: uzione tecn:ca (non 
a ncora o raramente « a rtistica :.) che 
e sso porta nella proiez:on e d e lle im­
m agin i. A lla formula tecnica del­
l'Aglacolo r è d ovuta lo possibilità di 
creare « uno s p e ttacolo cinema tografi­
co :. su due d :mension: con una com­
binazione tricromatica che De rmet te 
di avvicinare nella proiez:o~e, ta lo­
ra beniss:mo, ta lo ra apprOSSima tiva­
mente, i colori natural: delle cose, dei 
paesaggi, degli uomin i. Abbiamo fat­
to questa g radaz:one perchè il va to 
umano con l'imponderabJ e delle sue 
tinte delicate, profonde e mu te voli , e 
ancora il più restio 
all 'obbie ttivo del­
l'Aglacolor. 

a nzi , artificiosamente, preparate, si 
pre s tano meglio olia riproduzione ci­
nematogratca a colori. Cosi le scene 
della Kpulo Kermesse , del pranzo di 
nozze. il ritratto di Frau Amend, quel­
lo di Toni i '1 p igiama contro una pa­
rete verde. C061 lo scena di Anna 
(Cr:stina Soderbaum) quando prova 
l'abito nuziale e quando s i lancia a 
cavallo a corsa sfrenata mi fa pen­
sare se :l tipo biondo non s ia più 
c 10toCTomat:co:. de! tipo bruno_ Ve­
dremo tra qualche anno. Perchè lo 
profezia del mio anonimo interlocu­
tore era giusta; :I film ;n bianco e 
nero morirà. La nostra sensibilità ci­
nematografica si ab:tua a un nuovo 
linguaggio, conquista un più r:cco 
vocabolario, riproduce lo c spettaco­
lo> con una plU r:cca materia. Non 
abbiano paura, i p ittori1 La fotogra-

irriconoscib:le. Il padre non ha verso 
di lei il gesto di umanità e di bontà 
che e lla s ; attendeva; non le resta 
che uccidersi, e si butta come lo ma­
dre, anni prima, nella palude. Pri­
meggiano, quanto a recitazione, Kr:­
stino Soderbaum (ottima conoscenza 
lalta in c Grosse Konig » neEa parte 
della protagonista, Eugenio Klopfer 
tI padre). e Kurt Meilse (Toni) . Tut­
to il !:1m ha l'aria di essere un ge­
niale p."etesto per mostrare un fi lm 
a colori e per presentare al pubblico 
tutti gl; interrogativi e i problemi, 
tutte le soluzioni e le conquiste tec­
niche e artistiche che io ho affacciato 
ill poche righe. L'azione è statico e 
il suo snodo prevedibile. 

La musica della sinfonia di Sme­
tana e Moldava > c: accoglie con un 
cantabile grandi060 (che gl i ameri­

can i avevano già 
utilizzato ne; sonoro 
di.. . « Tabù » e c: 
accompagna I i n o 
alle ultime battute 
del dialogo. 

• * * 

I problemi d el 
fi lm a colori sono 
due: uno scienf lico 
e uno a rtistico e 
quello che ci inte­
re ssa in ques ta se­
de è il prob lema 
estetico, a r t i s t i­
co. Perchè, agli 01-
bar: della pittu ra a 
o lio, ci interessano 
i Vandyd:: che pri­
ma utilizzano il nuo­
vo mezzo pittorico, 
e non l'oscuro pe­
stapepe che avrà 
macinato i color' e 
li avrà s tempe ra ti 
n e ll'o lio; e, agli a l­
bori del cinemato ­
g ra fo ci appass io­
nano più i balbetta­
menti di Meliés che 
il prodigio di Lu­
m:è re , La G e rm à ­
n ia , che ha risolto il 
p roblema c scientifi ­
co:. ammirabilme n· 
te , ha capito che s i 
edoveva creare une. 
scuola :. per u tiliz­
zare il nuovo pro­
cesso, e il p rimo re­
g ista europeo ch 'a­
mato a g irare un 
film spettacolare , a 
colori , G iorgio Jaco­
by, ha sent;to - a l 
suo tempo - il bi­
sogno di formare 
una maestranza ci­

Lu·.eUa BeqlU Iotoqrufeta da .B.rtanial .. V ... uia 

Non si capisce 
come la Sv:zzera 
che, a celebrare i 
fasti della sua indi­
pendenza e le glo­
rie della battaglia 
di Morath, ebbe un 
p ittore di alto stile 
e di vasto respiro 
corne Hodler, abbia 
affidalo a un liIm 
modesto come c Il 
Landamano Staulla­
cher> lo glorifica­
z:one e il ricordo 
della sua fondazio­
ne Il regista, Lind­
tll~rg , o non ha 
compreso l'assunto 
che gli e ra propo­
s to dal tema o non 
ha avuto i mezzi 
pér realizzarlo con 
le proporzioni e il 
tono che esso mer:­
tava. Basta dire che 
tutta !'az'one del 
i : l m, imperniata 
sulla preparazione 
di una battaglia , s i 
conclude ~enza lo 
v 'sione della batta­
glia: peggio, con 
una d idascalia dal­
lo quale si" appren­
de come e qualmen­
te il 15 novembre 

nematografica adatta al nu 'Va si­
stema_ « La città d 'oro > cegna un 
altro ,passo su quel pr:mo tlm ger­
m an:co di Jacoby. Veit Harlan, il re­
g ista, ha forse avuto il torto di sce­
gliere un soggetto c borghese> in cU; 
il g iuoco dei colori è semplice e qua­
si mediocre. Non tutti ; primi p iani 
sono riusciti, alcune immagini sono 
s tonate e con prevalenza (il pr:nci­
pale diletto) dt toni freddi o caldi. 
(o g li e azzurri > o i c rossi :'). Talora 
traspore lo preoccupaz:one di sfrut­
tare lo -« novità> cromatica del film 
a colori Pe rfette, ad un giudizio som­
mario, sono: e nature morte, le stol­
le. le g!adazioni colorate d : certi ' 
c interni > ricchi di sfumature delica­
te e d i contrasti; emoz:onanti taluni 
paesaggi. Cosi. mentre il «pezzo> 
lorte, il quadro indimenticabile. di 
questo nm, è quello che si svolge 
in aperta campagna su un cam.po di 
corse e raffinatis6:me sono certe pa­
gine paesaggist:che della Moldavia, 
appaiono senza vibraz:oni le vedute 
delle architettu:e d i Prega, le vedu­
te nottume della palude moldava. 
Par di capire. ma esperienze succes­
siove potranno"1ffòd:ticare questo g iu­
d izio , che le visioni artificialmente, 

La non ha ucciso il bianco e nero' 
di Rembrandt o d: Goya. il film a 
color: (come lo lotografia a colon ) 
non ucciderà il colore di Raffaello o 
d i Tiziano. E potremo sempre con­
frontare ;I < Canal Grande> di An­
drea di Robi lant con quello di Fa­
vrelto di Guardi di Canaletto, Robi­
lont è degno di tutte le lodi per que­
sto suo voleI _sere aU'avanguardia 
col fJm c Gonalgrande > che egli sta 
in parte girando a colori. c L'Italia 
deve avere il film a colori:.. La bel­
lezza del suo cielo, lo sensibil:tà co­
loristica del suo mondo umano pos­
sono assicurarle anche qui un pri­
mato, 

L'av.ventura che forma il soggetto 
del romanzo d: BiIlìnger c Il gigante:. 
dal quale Veit Harlan ha tratto que­
sto film, è W-esto raccontata. Una ra­
gazza che vive in Moldavia nei din­
torni di Temesvar, attratta dal fasc:­
no della c c:ttà dorata:., Prega. ab­
bandona la onesta e Gempiìce vita 
dei cQIllpi per recarsi in c:ttà dove è 
subito invischiata :n un'avventura 
volgare con uom:ni volgari che sfrut­
tano lo sua bel ~ ezza e lo sua pu­
rezza di contadina, restituendola do­
~o un po. a l villaggio, macchiata e 

1315 r cantoni riuniti di Svitto, di Uri 
e di Unterwalden vinsero a Morgarten 
le truppe del Duca Leopoldo e fecero 
una prima e solenne affermazione 
delle aspirazioni elvetiche alla lib.ertà 
e all'indipendenza, Perlina gli elemen­
ti decorativi del film (architetture, ar­
mi, paramenti ecclesiasti c:) mi paiono 
privi di colore storico o aqd:riltura 
anacronistici. La parte del Landamo­
no interpretata bene da Enrico 
Groetler non basta a salvare il film 
dalla monotonia espressiva e dalla 
proliss:tà accresciuta dall 'abuso del 
c parlato~. Vorremmo dire del c de­
clamato >. 11 paesaggio (quando si 
capirà che esiste un paesaggio c sto­
rico >?) è tip:camente turistico (o b e l­
lissimi e potet.ci paesaggi d i e Let­
tere d 'amore smarrite:.l) e inespres­
sivo. Pu're, in un paese come lo Sviz­
zera non crediamo mancassero ele­
mentO per dare una cornice Gevera 
e grandiosa a un racconto epico, 
~uone le scene di una f:accolata e 
quella della morte del figlio del Lan­
domano. Scarsi applausi. 

II circo, lo vita dei pagliacci dei 
saltimbanchi degli acrobati è tema 
che già appass ionava i romant'ci . 

fisica interprelaz:one d i Seurat. Fin< 
dagli inizii della c;nematogralia i 
circo, c spettacolo in moto >, attraE 
l' interesse dei reg:sti e, mentre le 
letteratura (citiamo le liriche c Gl. 
uomlOl volant: > di Cocteau e 
c Gli acrobati> di Somarè) spo· 
glia il soggetto di ogni realismo, i 
c:nematogyalo con c Il circo > di Cha 
plin, con c R:di pagliaccio:. di Ma· 
strocinque, con c I Quattro diavoli; 
di Murnau, con c Aurora> d. Mur 
nau e con tutte le interpretazioni, di 
rette e indirette, delle Fiere di cittè 
e d; campagna (lino a c Liliom > E 

C Angelo Azzurro » oscilla tra une 
vereione verisla e una trasposizione 
metafisica. Certo ebbe ragione ur 
critico che, f:n dal 1925, constatava 
e uno dei più ricchi filoni che sianc 
stati scoper!; dal cinematografo ( 
quello del ci rco e del music-hall:. 
Quale lo ragione? Il mondo del circ( 
ha ancora un contenuto misterioso E 

magico, tremendamente triste e in· 
cantevolmente avventuroso. Le facc:e 
truccate che sostituiscono le masche· 
re della commedia dell'arte e imita· 
no i lazzi de i gianni alla Callot, le 
prospettve delle acrobazie e degl 
equilibr~3m ! , le ingenui tà delle p resti 
digitazion:, Il. lascino della guainc 
ù:amata a tremolanti, il brivido de· 
gl i esercizi pericolosissimi e l'emo· 
zione dei galoppi d'alta scuola, SCinc 
a ltrettanti motivi di sceneggiatura E 

d; ripresa. Si aggiunga che, a coro 
nice di questo mondo povero e 101· 
gorante, rimbombano le più stonate 
musiche e si agitano i più curios; e 
pittoreschi costumi ed ecco spiegate 
come l'attrattva del • circo:' è' ur 
comprensibile richiamo per .0 ispi· 
razione dei registi. 

Anche ;I regista svizzero Ma> 
Haufler in c Gente che pau;a :. ha vo­
luto darci una sua interpretaziom 
del circo_ Dal titolo stesso del filrr 
s : capisce che egli ha voluto rap 
presentare il senso errabondo, in 
quieto, sradicato, che è caratleristic 
dei saltimbanm. Net loro carrozzo 
ni, sull 'orlo delle piccole città di pro 
vincia dove ritornano a intervall; d 
anni i saltimbanchi formano un mon 
do illusorio, che i ragazzi spiano dal 
le fessure delle stecconate o dai per 
tug: delle tende, Ma : saltimbanch 
non hanno rapporti con gli abitant 
ne ignorano i costumi e i sentimen 
ti, Per questi funamboI; non esiston< 
che le strade e i ponti, i valichi e 
confini, le .v:e per le quali i carroz 
zoni passano a ll'alba, le piazze a l 
be rate, le radure dei bastioni, i pro 
ti delle perifer;e dove s i attendane 
per pochi giorni. Certo lo tentaziom 
di ancorare lo vita a un alfetto, d 
conoscere lo calma dell 'ambientt 
borghese o lo tranqu:llità della f.Gi 
stenza campagnuola, si insinua qual 
che volta nell 'animo dt ques ta c gen 
te che passa >; ma dura poco. Comf 
il palcoscenico e, diciamo pure, co 
me lo schermo, il c c:rco :. ha i suo 
fedeli Si- distaccano dalla sua orbi te 
per ~co; vi ritornano fatalmente. Co 
si Marinq figlia et un equilibriste 
proprietario di un circo, incontrato u! 
campagnuolo -innamoTato di le:, lo 
scia lo vita dei saltìmbanchi e va iI 
una lattoria sperando di mutare i 
proprio destino, di a f! ;"!:onarsi alle 
serenità delle prater;;:, -lei boschi 
dei mestieri agr;coli, si i;iude, ,Le vi 
cende stesse del circo ia richiamanc 
aU'antica esistenza, Essa non ~pose 
rà l'onesto agricoltore che l'ha 'chie 
sta in moglie, rinuncierà al suo 60 

gno georgico, riprenderà il mestiero 
la strada dove passano i carrozzon 
del circo c Arena Comet:., sarà pe 
tutta lo vita un'errante, una donne 
che non appartiene nè a un v:,lIag 
g;o nè ad una casa, che segue i 
rotoHo pesante del!e ruote, sfoggi< 
ogni sera una maglia ricamata d 



tremolanti, si denudo alla luce di 
sussultanti lampade acetilene, r;scuo­
te applausi di un pubblico <5conosciu­
lo arrischiand lo pelle tra il ~ nu­
mero> dei buffon: e il ~ numero> 
dei prestigiatori, pronta Cf ripartire, 
fantasma di una realtà paradossale 
e funambolica. Essa ritorna al c:rco 
perçhè il padre muore cadendo dal­
J 'alto di una corda tesa sulla quale 
eompiva un diflic:lissimo eserc:Zio di 
equilibrio. La morte del direttore del­
la ~ Carovana Comet > s:gnifica una 
s:cula rovina per i suoi componenti. 
Con ~a morte del padre di Marina, 
è venuta mancare lo principale 
< attrattiva> degl; spettacoli. I cre­
ditori vogliono e5'Ser pagati e minac­
ciano di far fanre il c:rco. La situa­
zione disperata di quelli che furono 
per tanti anni compagni di tenda " 
di 'carrozzone, di trionfi e di stenti 
della ragazza, lo mette di fronte alla 
nece5sità di abbandonare lo comoda 
e serena vita della fattorio e lo spe­
ranza dr un matrimonio patriarcal­
mente lelice. per riprendere il suo 
posto nello compagine dei saltim­

'bonchi. Marina tornerà ad appartene­
re al mondo del trapezio e della cor­
do tesa, dei pagliacci e dei prest:­
giotori. Nata errante. nota ~ gente di 
passaggio >, tra lo ~ gente di pos­
'.:laggi > tornerà. E verso questa de­
c;sione eroica lo sospinge, con un 
pocat e sereno gesto, lo madre del 
suo fidanzoio. Essa !la capito, ne; 
suo p:imitivo bucn senso, che tra gli 
uomi;Ji radicati alla terra e gl: uo­
mini abituati al cigolio delle ruote, 
a!la polvere delle strade, es:s!e un 
solco inc lmabile. 

Tenue trama, chiusa b U.:l alone 
di poesia e di malinconia, che il re­
g;sto, Max Haufler, ha svolto con 
mano :eggera in una successione di 
toni g:igi, et d.rammi in minore, cL 
parole contenute. Se lo protagonista 
Marion Cherbuliez losse sempre al­
l'altezza della SUa parte, ii film sa­
rebbe perfetto. L'impasto tra nnti~ 

mismo della falloria e !'inquietudine 
dell' errare zingaresco è :iuscito. Il 
contrasto tra gli orpelli teatrali del 
circ , i suo: incubi e i suoi rischi è 
solt ::neato da alcune scene dram­
matiche; citi-amo una scena in cui Ma­
rina è sorpresa a rubare l'avena per 
i! cavallo e l'altra, culminante, in 
cui J'equLibrista cade dall'altissima 
corda sul la;;tricato della piazza. Mo­
rente egli mormora: c lo credo che. 
lassù, gli angeli stiano preparando 
il circo per lo rappresentazione che. 
tra poco, vi darò >. 

-Figure secondarie, scelte con gar­
bo, partecipano agli ep:sodi e li com­
pletano; alcuni sfondi di vaste pia­
nure , di deserte piazze ;ncomiciano 
decorativcmente il ritmo indimentica­
bile dei carrozzon: che passano. Ri­
cordiamo, tra le altre, le inquadratu­
re di un rettililo fiancheggiato da 01-
iiss:mi piOppi e quelle verticali a 
oiombo sulle diritte orizzontalj sulla 
;;trada! Con Marion Cherbuliez pri­
meggiano Alfonsc Menz, Elena W:d­
mann, Wi!ly Frey. 

La musica è intonata e p:itoresca. 
Anche questo film è parlato in sviz­
zero-tedesco, un dialetto che sembra 
destinato. a cLvenire· lo lingua ufl:~ 
ciale della cinemalcgrafia e lvetica. 
II film. è stato accolto da applausi 
convinti . 

l registi che provengono dal film 
muto sono come quei comandanti di 
nave a motore che hanno folto le lo­
ro prime prove con le nav; a vela. 
Nessun ostacolo li 5paventa: hanno 
il- senso -.deil'orientamento svi luppo­
tissimo, prevedo;JO le tempeste e le 
bonacc:e,sanno dOITe riparare in porti 
sicuri e quando doppiare i pericolosi 
capi. Affrontare in piena guerra un 
tema di guerra, modellare una ma­
teria di cose ancora rovente, di uo­
mini ancora doloranti. di fatti anco­
ra viVI nella memoria di tutti, non 
sfruttare il documentario e pur co-

, struire sul documento, cioè bilancia­
r€' gli effelti tra lo realtà e lo fanta­
sia: ecco un ardimento c:nematograli­
co non comune. Augusto Genina ave­
va al !>uo attivo lo fama vastissimo 
dell'c Alcazar ~, stupendo saggio d i 
storia contemporanea; quando fu ten­
Ialo dall'epopea di Bengasi. L'episv­
dio dell'assedio dell'Alcazar era già 
conchiuso, g ià consegnato agli archi­
vi e alla !eggenda; me~lr", Bengas i 

è ancora davanti agli occhi di tutti, 
nei cuori di tutt;, città fiammeggiante 
e predestinata. li suo nome ricorre 
ancora nei bollettini di guerra, i 
suoi abitanti seno ancora sotto lo 
minaccia dei bombardament~ aerei, i 
suoi edifici sono ancora bersaglio dei 
proiettili. Ma Genina ha 'luperato be­
n:ssimo queste difficoltà iniziali del 
suo lema cif'coscrivendo l'azione nel 
periodo dei cinquantasette giorni in 
c ui lo c;ttà rimase sotto i~ dominio 
degli inglesi. Come neU-~ Alcazar >, 
le vicende di Bengasi permettevano 
al reg:sta di concatenare bof9hesi e 
sokiati. uomini e donne, fortune mi­
litari e drammi civili. La parabola 
del film é la stessa dell'< Alcazar :.: 
ha una traiettoria netta, una tessi­
tura lpica. Chiamerei AugU'310 Ge­
nina il Sebastiano Bach della cine­
matografia itaiiana e non ironizzan­
do sulla sua predilez.:one per cine­
matografare le dughe> (fuga dei rossi 
da Toledo, fuga degli inglesi da Ben­
gasi) ma proprio perché i suoi Llm 
50no impalcati <ial principio alla fine 
sopra un arc,h;tettura ideale, seguono 
un disegna sinfonico che ha trè o 
quattro ~ leit-motiv > e si conclude in 
un < crescendo> che li riassume e 
li intreccia. In ~ Bengasi> la guerra 
è il motore di eitucrz.ioni: quella del 
capitano Enrico Berti che combatte 
sul fronte della Cirena:ca e ha il fi­
glio e lo madre a 
Bengasi; quello di 
Filippo. ingegnere, 
che nelle travolgenti 
giornate incontra una 
giovane studentessa 
in chimica, GiuEana; 
quella di una vecchia 
contadina veneta, 
une: colona di Barce, 
che é alla ricerca 
del fgì;olo soldato; 
quella di un sempli­
ce soldato. Antonio, 
che una rag=a di 
piacere sottrae alle 
ricerche deg' l ingle­
s:. Nel cielo di quei 
57 giorni fatali le 
quattro situazioni per­
corrono lo loro spira­
le e , come i! fato tiel­
lo città non s; con­
clude, non si conclu­
dono gli intrecci de­
gli otto protagonisti. 
La guerra continua, 
lo vita continua. 

Augusto Genina ha 
doto un lielo iine alla 
parabola di Bengasi 
che s'imbandiera nei 
delirio de:la libe­
razione. Enrico b.trt' 
perde ii fgliuolo a..:­
rante un bombarda­
mento, Filippo accu­
sato di spionaggio a 
favore degli i taI:an i 
è Iradotlo d~li ingie­
si davanti a 'un tribuna:e di guerra, lo 
vecchia colona ritrova il figliuolo ac­
cecato da una ferita e il marito Iru­
c!<iato da; neozelandesi. Antonie 
tornerà a combattere. 

Personaggio di primo piano con lo 
sua carne ' dr muraglie di terricciò d i" 
palme con lo sua crnima cittadina e 
coloniale con lo sua fisonom:a ita­
liana e araba, Bengasi, !'intrepida: 
l'indiment:cabile Bengas·. C 'è poi il 
coro dei soldati e dei borghesi che 
Genina adopera oon la mano magi­
strale e il drammat:oo istinto delle 
folle rivelati insuperabilmente in ~ Al­
cazar >. Gli ~ effetti> tratti dal cro­
giuolo d . queste materie eterogenee 
fuse com q per j'~ Alcazar> in un 
<dramma segu ito da una libera.z:one> 
sono lutti avvincenti, 6peSSO ottimi. E 
c:tiamo gli episodi del rovesciamento 
del camion, quello della radio clan­
destina, quello di Berti che OCIlltem­
pia il lettuccio del bambino vuolo e 
con impassib:1i occhi misura tulta lo 
irreparabilità della propria sciagura, 
quello della rivolta dei rifugiati con­
tro Filippo scambiato per una spia 
inglese. Più leziosa )0 morte del co­
lono tra i fiori dei mandorli e, in 
genere, lo parte del bambino Pezz~ 
di grande emozione l'annunc:o che 
gli inglesi hanno minato lo città e 
il travolgente ingresso degli italiani 
vittoriosi. 

Purtroppo lo vicinanza quotid:ana 
dei documentari dj guerra toglie alle 
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sequenzé della battàglia in:Z:ale il 
trascinante v:gore che hanno, per 
esemp:o, . i combattimenti marini di 
< Alfa Tau >. Gli attori sono tutti a 
posto, all'apice della loro potenza 
drammatica e dello loro ".,;press:o· 
ne umana. Giochetti è ancora l'in­
superabile interprete di ~ Alcazar >. 
Nazzcrri il gagJ:ardo ufficiale del­
]';Jntica c Cavalleria >. Per ViVi Gioi 
e per Maria De Tasnaday non 
si possono evocare confronti perchè 
non furono mai così umane. La ma­
no espertissima del reg:sta ha efrut­
lato tutte le loro possibilità e conte­
nuto tu Ile le fasi del! loro emozioni. 
i passaggi de; loro sentimenti. No­
tevoli di rilie.vo tra gli altri. Laura 
Red: e Amelio Rossi Bissi, poi No­
tarL Gentile, Carlo Duse. Vero è che 
l'argomento stesso ha dato anche 
alle centoSe6santa figure minOri del 
film un brivido di eccezionale dram­
mat:cità e di coerente passione. 

Film che onora lo cinematografia 
italiana sotto tutti i pun ti. di vista e 
che inizia una vita trionfale col suc­
cesso cald:Ssimo di poche sere or so­
no. Non .. empre il pubblico rileva l'im­
portanza di faltori decorativi seconda­
r;i; ma che, in questo caso,sono di pri­
maria efficacia. Vogliamo dire lo sce­
neggiatura, lo ml.lS":ca di Antonio Ve­
retti., e lo architettura di Salvo d'An­
gelo che ricrea una Bengasi e fii ca-

cemente verosimile. (Anche lo scuola 
degli scenograt; per film, costrultori 
e pittori, ha fatto in Italia grandis­
simi passi. Lo si potrà avvert:.re an­
che nelle superbe ricostruzioni di 
~Un colpo di pistola> delle quaL ab­
bii.mlO r:1eva10 l'ciltro giorno le- men;;' 
de; ma non i meriti e il cu: autore è 
l'arch:tetto Gastone Medin). Delicato 
riflesso era in < Bengasi> quello del­
la propaganda: gli inglesi sono ca­
ratterizzati con sobrietà e con vero­
sim:glianza. Fotografie buone e in­
gegnose le carrellate orizzontali e 
verticali degli interni e degJ; esterni. 

* • * 
Il film di- Roberto- MaÌ1lch è una glo­
rificazione del barocco. n barocco, lo' 
stile, spreg:ato dai neoclassicisti alla 
Winkelmann. tomo in onore presso lo 
moderna critica intelligente e questa 
g~or!ficaz:one cinematografica arrivo 
puntuale. In ~ Andreas Schluter> ba­
rocche le architetture, le decoraz:oni 
plastiche, le pitture, barocchi gli arre­
~t e i personaggi, l'e!oquio e lo moo'­
ca. Barocco il protagonista scultore ar­
chitetto gonfio di presunz:one e di 
ambizione, di figura e d: sentimento; 
una specie di Cellini meno spiritoso 
e meno eslroso; ma, come lui brucia­
lo dalla passione artistica, premuto 
dai debiti e dagli jntrighi amoros:, 
re/. tra ; re, principe tra i principi . 
Il ~ romanzamento > cinematografico 
deila vita degli artisti tenta frequen­
temente i regi!<l\ e lo vita di Rem-

910 vemioni; 
ma oltro è raccontare lo vita e ,pro­
ietlme l'opera di un Rembrandt. cl.: 
~ Michelangelo, popolari e notis­
simi altro è evocare una grande fi ­
gura come Schluter. nota soltanto' 
negli amb:enti c u lturali e stor:ci. In 
quesio caso il film non ha l'appog­
gio cl.: elementi sentimentali ~ indiret­
ti > e deve riusc:re interessante e ap­
passionante per soje v;rtù propr:e, 

c Andrea Schluter >, come Maisch 
lo ha girato ed Enrico George lo ha 
interpretato, è dignitosamente conce­
pito e pomposamente esegu~to, alla 
buona, con intrecci di personaggi e 
ài ambienti: con colpi di scena, ed 
effeU: preparati, ma avvincenti. E, se 
adoperiamo uno nomenclatura teatra­
le, è proprio perchè un certo chia­
roscuro e una certa risonanza tea­
traJi serpeggiano do cima a fondo in.. 
questa biografia cl: un genio da lot ­
ta (come tutti i genii) contro i pre­
giudizii, contro : committenti contro 
i cortigiani, contro i rivali. Due ep:' 
sodi della vita di Schluter, uno for­
tunato (la fus:one del monumento 
equestre) )'oltro sfortunato (il crol'" 
lo della Io:re della Zecca, da lui co­
struita) costituÌGcono gli epici del­
l'azione e, logicamente, polcrrizzano 
tutte le abiLtà del regista e degli at­
tor:, dello scenogIofo e del macchi­
nista. I.ì dramma psicologico di que­

sto muta che pas­
sa dalla g!orilica­
zione al d.:sprezzo e 
dol Palazze Reole al­
la prigione da alti e 
bassi di waltazione 
e di dep:essione, ri­
mane più abbozzato 
c h e espresso. La 
stessa cornice dei c0-

stumi è skl99iata con 
tanta ricchezza che i 
moC de}l'animo ne 
rimangono soverchia­
ti Le donne poi che 
c ircondano Sch.luter 
sono ~ù pretesti di 
sceneggiatura c h e 
creature v:ve. E, se 
io fossi stato il regi­
sia avrei abbondato 
~ quelle panorami­
che puramente este­
tiche che servono a 
documentare lo glo­
ria del barocco e 601e; 
slato più guardingo 
nell' uso di certigon­
dohni p i t10reschì e di 
elementi decorativi di 
candore troppo ges­
soso. 

Grandiosi pezzi d; 
bravura lo iusione 
dello siatua eque­
sue, l'ingresso tr:on­
Ja!e del Re a Berlino, 
i crollo della Torre 

Berla%%ini) dello Zecca. Enrico 
George regge bene 

lo parte del protagonista vivendola 
con compransione. qua e là con enfa­
si. Bene Olga Tcheì.owa e Dorotea 
Wiecì.. M;:a Kapp. Eriberto Hubner e 
gli allri. Il liJm raccolse applaus; du­
rante e dopo lo proiezione. Ma forse 
ii - ptIbblicO era più convin1o "d-ella 
ser:età del. regista che della bellez­
za del « barocco » sul quale si discu­
le e si .discuterà. 

* • * 
«Av.venlura coloraia> del:nl que­

sta sua oommedia Rosso di San Se­
condo; egli voleva riunire a un sog­
getto terriero foscamente d:pinto, 
~S<lSperatamente tratteggiato. qualche 
accenno surreal!stfco éerfvando dal 
Verga, dal De Roberto, dal Gapuana: 
ma rin!legando i loro ideali art:.sti­
ci. Rosso piombava in p:eno teatro 
borghe:5e e verista con una spec:e 
di parabola in tre atti (un po' come 
Bontempelli con c Lo guardia 0 .10 
lu.na > e il .;ottoscr;tto, anni prillla, 
con ~ Fedeltà » . La vicenda ero sen­
suale e tragica, liniva con un'impic-' 
cagione di gusto e stile russo (abo­
lita nelle rappresentazioni e vers!oni 
successive della commedia) e, accan­
to alla novità formale, ester:ore. del­
l'ambiente era creato il tipo di uno 
donna fatale, contro lo propria vo­
lontà, per imposiz:one della sua bel­
lezza, pu ra anche ne!le fasi di una 
.vita di peccatrice e d: vizios~a 
discendente, in linea diretta, d~-
91:0 nella vallata> di Balzac o della 

Mila dannunziana; ma COn una co. 
posità carnale p:ttorica e spirituale 
tutta sua e nuovissima . 

!...Uigl Ctuar:ni baducendo in film 
lo vicenda de no commedia ha riapet. 
tato, àirei che ha < esaltato :.. le due 
caratteristiche ideazioni ci: Rosso cii 
San Secondo. Poeto deUe immagùai' 
ha capilo il poeta delle parole; Qlo 

che se ha deformato a p:ù riJlhM 
lo trama o!iginale, ha ricreato in film 
l"isp.razione de. commediografo. Pit­
tore met:coloso, raffinato, di ambien­
ti, accortissimo coneo;citore delle più 
recenti espressioni pittoriche (certe 
sue :nquadra1ure di n a ture mo:1e ri. 
cardano Fausto Pirande llo o Wor<Jllo 
di) ha puniato l'obbiettivo su due 
poli opposti: i: villa99io sic:liano iD 
cui si snoda l'azione (una specie 
di Bagheria o d Sc:acca) e lo don­
na dalla treccia nera e dall'incedere 
di coefora. Il v.llagg:o (ricostruito, • 
ne s :a lode all'architetto Fior:.ni) • 
una perfezione di decaduta nobiltà e 
d: m.iseria; succewive generaLoni li 
hanno ' depositato le loro impurità e 
le ;oro architetture: vi ricorrono tut-
1.: i sedimenti delle civiltà siciliaDe 
dal romanico al barocco, dal moreaco 
o. plateresco. vi appare anche una 
mostruosa ed 'enorme enliagione di 
basalio vulcanico, Vi cantano i gri1-
li e l c:cale, vi ondeggia lo poluJe, 
vr serpeggia come una piovra la MI!­

sualità striscia con j suoi lentac:oU 
per le p:=!e strade, ;o-i allarga nel. 
le piazze. si insinua nelle case. 

Come in ~ Via delle cinque Iuza. 
(clamoroso debutto cinematocpcdico 
di LU::gi Chiarini) anche questo • 
un intreccio di impostazione aensua. 
le. Senza darci un paesaggio .:cl. 
tano e senza: mostrorci una siepe di 
fichi d 'lndia o un aranceto (aboma­
do cioè dai più facile e turistico pit­
toresco) ha composto un c clima» L' 
ciUano perfetto: cattolico e geloso, 
arroventalo e assolato, nutrito di ci­
bi pepati e di vini densi, ~ 
di coralli e di cristalli. Dentro q-. 
:5 o clima la c bella addormenJakl' 
passa come l'angelo dantesco suDo 
Stige < con le p:ante aaciut1e ~. Sello 
lo c:trezione di Luigi Chiarini la F. 
rida ha superato il vert:ce delle SIa 

precedenti interpretazioni -doYe r. 
cesso del dinamismo e una specie ci 
ch:a.ssosa espressività ayeYaDO la:ID 
dubitare che lo sua persona1ità CCG­

tenesse un interiore. QUt ne lla c JW. 
lo addormentato> è perfe tta nei 9t' 
sti, nell'impostazione della fjgura. _ 
gl: sguardi, nello voce. Essa • 
mente quel tipo fologenico c itaIioo 
no > (come lo So1belli in ~ Via dIIr 
cinque lune » che io mi augwawo 
anni fa dj veder nasoere maigradll. 
e contro, il t:po del «platina lo» <a­
glosassone. Film italiano, del rea», 
da cima o fondo, questo del Cbia­
rini, malgrado qualche percepQill 
reminiscenza di Cla'! e di DunYilr. 
Film d'arte (molto più esperto e .. 
sponsabile di cAldeo maldilo', 
11m spagnolo che lodammo giorni 
no) e saggio di una personali~ dal 
poggiando su lo teoria è pcl§(XIa CII­
lo realizzazione senza smentirai e 
senza rinune:are ai fondamenti- diii 
fede artistica e della pas$ione cr.a-

. -trice. -Più scarso & meno -,mriD1IJZ11_. 
in pc;n-tcolari cl.; quello che fosse (Yk 
delle cinque lune» esI>O manca (pe 
difet10 della trama) di uno s~ 
to altrettanto dinamico e drammatiClo. 
In fondo J ~ primo tempo> non. cIIt 
lo paz:ente costruzione di un cunbIta­
te, lo colala di un sanguigno rigagDO' 
lo dove si bagneranno l'amore e 
morte. 

Osvaldo Va'enti ha creato la parli 
del notaio con molta m:Suro e mcIta 
intelligenza, rilevando con una (lo­
cies > maniaca tutti : sintomi di UDO 
squilibric mentale: buona col suo cri­
ctus :. crudele Teresa Franchin: c:be iD­
terpreta lo parte della vecchia zia iii­
peri06a e bisbetica, e a posto ADI. 
Nazzar:, un ~ nero della soUarCI' -
poticamente guappo e cavaUeJ"elCO. 
Lo recitazione è intellige nte: 1110 kr 
sonori-tà delle voci stonata . In c Vla 
delle cinque lune:. Chiarin: aftYG 
anche raggiunto una parlata unitarICI. 
una pronunc:a ;talianissima e fM 
nulla dialettale. Qui gli acuti deIIG 
Franchin!, i mormorati d i Valenl: JIIlII 
legano tra loro. L'accompagnameofo 
musicale di Achille Longo (,pec:it 
nella notte del notaio) è de!:cota­
mente folcloristico e dà 91i ulu"ru ac-
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:enti alla perfetta atmosfera del film . 
rutti questi· e lement: crearono il vivo 
mccesso de;la proiezione e determi­
:tarono gli applausi. 

Luigi Chiarini ,,: è messo in primo 
:;;iano fra i registi italiani: :1 suo pas­
,ato culturale e lo sua coscienza ae­
:rescono le possibLtà della sua arie. 
:Ìle seguiremo tu tL ormai con molta 
:ertezza. 

N n so se. ne l panorama cinemalo­
;l'rafico del momen to, si senta il bi­
,ogno d : qualche sco~cio su i re lro­
.tena della ma:a vita e de : b ru 5::0:1-
li cittadini, che, nell'anteguerra. erQ-
10 preferenza estetica dei regisC 0-

'llerìcani (da un punto di ,ista avven­
~ uroso-poliziesco ) e dei leg:5ti f~an­
:esi da un punto di visia viz!oso-. -
:nant:co. Questo film danese, < Alla 
~er:v<:!, si p :asma tra un genere e 
· altro. 
· Possiamo concludere che la dome­
lìca della decima Festività cinemato­
~rafica è s tata d i cronaca neral Il 
:>roblema che caratterizza questo film 
iane-.;e, a d:lferenza dei .. uoi con fra­
:elli americani e francesi è un pro­
:>Iema di psicol g ia. anzi di psicopa­
:0 freudiana che avvicina 1'e roina di 
( Alla deriva » a que;la d i un romano 
:0 francese dal titolo equivoco c: Bel· 
a di giorno ». L'eroina d i 4: Alla de­
i va :. appartiene a un amb:ente boro 
]hese socialmente perletto: lo forni· 
1lia d i un chirurgo. La tiglio di co­
;tu;, ha s posa to un uomo c~ non 
:ima. Come e perchè da tale disav­
lentura con iuga le derivi il completo 
:apovolgimento dera psicologia della 
:lonna, lo corruziòne totale del suo 
lnimo, l'ct;curamento d ei suoi sensi e 
'abolizione de l suoi centri inibitorii, 
10n s i è detto n è dal soggettista nè 
ia1 reg:sta , S i tratta ormai di un'am­
nalata, d i un < caso P.OIologico », ma 
;i stupis~ che. seconoo lo didasca­
io , ques to stato d 'animo avvii una 
!ignora per bene, anz: lo spinga e0-

ne un automa, c: in cerca di una nuo­
I O a lba ». Alba di una ben tragica 
}iomata, come ci d irà il film I E non 
,aleva lo peqa d.; ess e r la figliuola . 
:ii un medico per « andare alla deri­
la.p su un sotterraneo fi ume d i ab­
oiezioni, di viz:i e d i de:itt i. Lasciamo 
o 1i;tudio de! c: caso » presentato dai 
'egisti Ipse n e Ha u ri tzen ai me<Lci e 
::ccontentia moci d i se guire lo «sper­
:Iuta:. nel labirinto d e lle v:e del por­
:0 , tra i re;i!!i vergognosi della vita. 
S' un pellegrinaggio che abbiamo v:-
3tO molte volte ne i film e che oHre 
:liscrete occasioni di chiaroscuro tra 
'e gru delle banch:ne e le botti dei 
:nagazzini. La < sperduta:.. sulle cui 
(ra ccie si è messa invano lo pollzia, 
_àpita in una pens:one equivoca. do­
ve vivacchiano in qualche modo 10-
i ri, sgualdrine, manutengoli (chiedia­
:no GCWla delle parole ma le immagi­
ni d i questo fi m sono ancora p iù cru­
:le e realistiche). . La pensione è una 
ipecie di 4: Albergo dei poveri» do­
le è naufragato il sol to genio incom­
preso che sfoga lo malinconia e la 
3bronza suonando al piano Chop;n e 
rhomas. E' proprio il ritornello della 
:anzone di Mignon: < Kennst du das 
:land wo die citronen blumen » che 
,embra richiamare lo « sperduta.p 
lerso ; ricordi della sua pura g iovi. 
'lezza, Ma per poco. Ewa si innamo­
'0 di un ladro uscito da poco di pri-
~ione (un sottoprodot!o d i Jean Ga ­

oin) che la porta a vivere ;n un'oseu­
'0 e lurida abitazione dove lo vedre­
mo poco dopo arrestato e dove ve· 
:fremo la < sperduta .p, che era so­
orannominata la < principessina » uc­
:iders: per .1lCI~~op~àvviv:ere . a quel 
:iistacco. I.! JXfdre chirurgo amva a lla 
'ine deH'~e:- troppo · tdrdi (ahimèl) 
;:Jer consegnare lo figliuola alle cure 
~ a]a cam:cia di fon:a di un mani­
:omiol Nello sfondo della vicenda si 
::Igitano perdute. e una di esse de· 
1unciando alla polizia l'amante della 
t principe9S:ria .p. fa crollare il :osso 
.dillio che i due amani} alla deriva 

vevano in:z:ato. Il film è reso tol­
~erabile daLa re gl.a, non troppo ori­
~inale, ma convincente; dalla foto­
;1ralia che rende bene il co ~or d'ac­
=tuario in cu: vivaechiano questi eroi 
:ii una malavi ta stile millenovecenlo­
trenta e creata, orginariamente , da 
Duvivier, da Camè, da Rèno:C. L'ot­
rice. Bona Weselmann, ha una re­
dtazione e una maschera mo!to c­
spressìv~ e intonata a questo s uo 

stadio psicruco d: trasognata. Bene 
Paolo Reume:t nella parte del prota­
g n:sta ed Ebe Rode. La violenza di 
alcune immagini (per esempio lo ba· 
m {fa tra due dcnne su; pav:mento) 
è salvata daiia bontà della ripre"a 
fo!ogra!ica. Per !'interpretazione dei 
due pro!agon:sti, il fi :m è stato cor­
dialmente applaud:to anche a scena 
aparia. . . ,. ,. ,. 

A queste film ungher .. se, ineguale, 
i:rìtante, sproporzionato, l'audacia ec­
cez:onale d i a :cune sequenze. il pa· 
thos :nformat re , il lirismo curo di 
clcuni quadri e lo drammati~:tà de:­
le situaz:oni, danno i; crisma dell 'ar­
Ie, della grande arte , anche se i cl.:.­
fet t: (fermali e non intrinseci) della 
sua costruzione rendono perple sso e 
dubitOl>o j ~ pubblico. A una Mostra 
come quella di Venezia è giusto pre­
sentare anche i iilm d 'arte, i film che 
rivelano, sia pure a sprazzi, persona· 
li tà nuove, attori nuovi; e che hanno 
una f:nali tà este tica anteposta a :le 

montagna c: personificata~. Bastereb. 
bero, a renderla :ndimentieabile, cer­
le vis:oni della ioresta attraversata 
dal so;e , le vàporosità fumacee del 
mare d: nebbia ingolfato fra le cime, 
il dramma dell 'abbattimento degl; 0:­
béri, l'effetto visivo e acustico del ri­
chiamo lanciato dai pastor: tra una 
va ] ata e l'altra. Ma' ci sono alcune 
centinaia di metri che resteranno 
< classici » nella stor:a della cinema· 
tografia di qu€s\'anno. Essi interpre­
tano una delle plU co~aggiose e 
drammatiche situaz:oni che si possa­
no immaginare. 1: boscaiolo Csutak 
ha una beJ!a e giovane moglie: da 
lei ha avuto un f:gliuolo. E' una p:c­
cola famig;ia pastorale, che vive in 
aita montagna, serena, felice. ubbi­
dendo ai dì dellE!> antiche -genti. a ­
scoltando le voci de:la natura, an­
dando poco in chiesa: ma avenoo una 
anima profondamente religiosa, lega­
ta al pcmteismo della foresta. 

Un imprenditore d: tiegheria, inna-

leggi della commerciabilità, (ln sede morhto di Anna, ra moglie. cerca di 
critica non ci interessano l rapporti, stuprarla: lo donna fugge, ma una 
e i bisticci, tra produttori e registJ. caduta dall'alto di una rocc:a le è 
Ii dottor A:adar Haasz, d irettore ge- causa di una inguaribJe malattia: 
nerale de! Ministero della Pubblica ùwano i due coniugi consultano i 
Istruz:one ungherese e delegato di' medici: lo donna non guarisce. Van­
qui Governo a ;la Deeima Festività ci- no allora in pellegrinaggio a un san­
nematografica veneziana, ci ha di- tuario d'alte montagna. sperando di 
chicr:-ato che lo cinematograf:a un- ortenere dalla Madonna, fervidamen­
ghese, completamente rinnovata e le pregata, un miracolo. E qui Anna 
modernizzata da due anni a questa muore. Il boscaiolo è deciso a ripor­
parte, serve in primo luogo per l'edu- tarlo morta a lla sua montagna. Là 
cazione e l'esaltazione de:I'anima na- deve essere seppellito: l'ombra denso 
z:onalc. Ed ecco que sti c Uomini del- e canora della foresta deve acco­
la montagna ~ comporre un inno fiero g :ierla . Il bamb:no rimasto a casa, 
e re ligioso a i pastor:, a i boscaioli de:- ha diritto d i vedere ancora una vol­
la Transilvan:a. G li e lementi del pae- ta lo madre. Ma il bosca:olo non ha 
saggio e queJ:i d e l d ialogo, J9. d:ssol. denaro sufficiente per ottenere e pa­
venze e le inquadrature . conco:r~no gare un trasporto regolare della sa l -

ve rso un unico scopo. , ma per ferrovia. .Non importa: Csutak 
Chi ha visto ques to film, m on lo d:- f;ngerà che Anna: sia ammalata, e 

me n ticherà p iÙ, .8 jKJn dimenticherà non morta . La porterà in braccio fi­
la montagna solenne a lla èUi gloria no al treno, lo farà sedere presso di 
esso fu girato. Quante montagne non sè, le parlerà per far credere agli al­
furono descr:ttò, fotografate, rontate, b i viaggiatori che è una donna vi­
d ipinte, cinecmatografate nei corti e va, una ammalata in viaggio. Ercu­
nei lunghi metraggil Eppure, lo mon- leo e frenetico, il boscaiolo, compiuto 
tagna del regista Szotz sta da sola questo macabro trasporto, arriverà 
coi suo~ alberi e i suoi abitatori, i SUOi ~ : sulla montagna natia reggendo il 
animali e. i suoi. crinali nevQsi. E' u$ I 'prezioso carico sulle braccia. !,)na so t-

Ue nebbia chG ,,~ in ·nu.volette 
dalla terra sembra s:mboleggiare il 
ritorno di quella dolce anima a Dio. 
Raccontare questo spun10 narrativo in 
una novella o in un romanzo è fac:­
le, ma tradurlo ' in i mmagini, render­
io tollerabile, commovente, c in im­
magini~, 'fa:lo <vis:bile» ha richiesto 
l'ope.ra, ~a pure casuale e frammen­
taria, di un grande regis ta. Froc2a­
miamone il nome: 1. Szatz, e aggiun­
giamo ch e è g :ovane. 

Bisogna seguire lo scena dal prin­
cipio aUa fin:~: la morta rimane invi­
s:bile, ma r quadro vivente compo­
sto intorno ad esso è di una dramma­
ticità e=ezionale. I viaggiatori delic 
scompartimento, poveri v:aggiatori d i 
'en:a. c:a sse, dalle faccie semplici e 
ieratiche, comprendono !'inganno, ne 
capiscono la ragione e lo bel.ezzo, 
sepportano quella vicinanza maca­
bra senza parlare-. Anzi, facilitano il 
montanaro nell'ademp~mento del suo 
rilo Plet080. La situazione e il d ialo-

go rasentano vette di a!tissima poe­
sia e abissi d: grottesca delormazio­
ne. Ma si può dire che il film è .fin 
qui interessante e < nuovo .P, anche Be 
talora maldestro o proLsso. Dopo r ar­
rivo deLa sumra alla -~ua terra. .l'.in­
treccio decade e si svia. Il montanaro 
uccide !'imprenditore della .. egheria 
che ha tentato cl.:. violare sua mogEe. 
Arrestato e processato, è condannato 
a dieci anni di prigione: fugge la 
.igil:a di Natale; inseguito dai gen­
darmi, è ucciso, E allora il contadino 
dal quale era stato ospitato va a 
raccog;iere la tag!:a che pesava sùl 
capo dell'ucc;so: egli lo rega:erà al fi­
gliuolo di lui, aTorianello dal tragi­
co destino. c: I v:vi - dice - devono 
pur vivere sui morti.p. 

Film robusto e tello tra sentimenti 
in contrasto, ai quali lo montagna. 
con lo sua perenne e tenera bel:ez­
za, offre il Javacro purificatore . Ab­
biamo c:tato lo t::iù oensaz:onale se­
quenza: ma vogliamo segnalame an­
che a:tre minori, come il battesimo 
del bambino lotto nella capanna de: 
genitori, lo preghiera alla foresta di 
accoglierlo e proteggerlo com. una 
uua c:reatura, la disculll!ione tra i con-

tadini e il giudice che ha condannato 
esutale; finalmente, l'esposizione del­
l'ucciso in vista dei monti. DagU 0.;­

cenni dei sottotitoli si caplsce che il 
testo del dialogo, le invocazioni. eo­
no intris~ di uri misticismo primitivo. 
solerme. 

Perfetti tutti gli altori, cominciando 
da A. SzeJay (Anna), soave bellez­
za soifusa di luce dolorosa, J. GOr­
be contad:no fero e chiuso, e gli al­
tri. Il film ha avuto grandi consenai, 
malgrado la scabrositèi e g;i scmci 
violenti della s:tuazione. 

Alle p:ime inquadrature di que­
sto fdm, vedendo che lo magg:or par­
te de: pa..seggeri salil a bordo del 
veliero c: Correo de Indias :) erano bel­
ie donne prosperose e ragazze, mi 
domandai se !'imbarco non fosse per 
Citéra, E, soltanto ne! corso d el film 
m: accorsi che il veliero era diretto 
a l PeTÙ, e che il suo carico umcmo 
era di emigranti mandati nel seicen­
to dalla madre patria. lo Spagna, a 
occupare e colonizzare le terre palU­

vione. Prezioso cari~ femminJe, il,. .. 
liero ospita la giovane viceregina del 
PeTÙ, che in quei mesi di navigazione 
tra torr:de bonacce e ventilati bor­
deggi , si innamora del comandant. 
della nave . Qualche ricoroo del pri. 
mo atto di c Tristano e IJlotta .p aleg­
gia nell 'incontro de: due' giovani; • 
- pur mancando l'intervento del fil­
tro fat.ale - non è difficile immagi: 
nare e prevedere che queeto amore, 
dì tessitura transoceanica, avrà un 
comp esso s olg:mento e un terribile 
destino. Infatti. la separazione tra il 
comandante e la vicereg~a, che ha 
luogo a Callao, dove ha term1ne il 
viaggio, è di breve durala. n Vice­
rè è ammalato, e tornerà in Spagna 
con la moglie servendosi dello steMo 
«Correo de Indias:.. che' apparecchia 
le vele e s' dispone a salpare per 
'Europa. In questo fortunoso ritomo, 
il ViceTè muore, il < Correo de ID­
dias:., sorpreso da una tempesta al 
passaggio del o Stretto di W09ella­
no, si disalbera urtando contro \ID 

« lce-berg ~. Ciurma e passeggen ab­
baru:ìonano il veliero, e arrcIllccmdo 
con le scialupl'ft sì dirigono Teno la 
Terra del Fu~ n «Correo de ID­
dias :., come un .vascello fantasma dei 
mOli trop:cali. riprende una err<ZDil 
e sbandata navigazione: 6iniatro 101-
tame di una sp!endida nave. Sono ri­
masti a bordo soltanto a comandcmtt 
e lo viceregina,; soli, innamorati, libe­
ri. Essi si occupano più del loro a­
more che della bussola e della fOllI 
dei venl, e danno fondo alle proni­
ste di bordo senza calcolare ..... 
basteranno a permetter loro di appr0-

dare in un porto. Il loro scéùo ~ 
prima ~l' amore e poi alla morte . Co-
5(J della quale, a giudicare dalla loro 
inerz:a, poco ai interessano. Muoio­
no d 'inedia come Manoo e De Grilli%, 

avendo per bara il tre-olberi don .; 
sono conoociuti. Dopo molto tempo, 
una nave olandese incontrerà il relitto 
del <Correo de Indian con due lDorii 
a bordo. Un cronista d.; fantasia • di 
buona lena potrà ricostruime la Ilo­
r:a. 11 soggetto ha pcestato al regiaIa 
Edgar Neville ottimo Gpunto per UIICI 

gamma di < pezzi.p epie', aentirn'JI­
tali, drammatici e umor:stici, Ma lIIi. 
buoni se isolatamente giudicati, lIIaD­
cano di tessuto connettivo I ci: pro­
pon:ione. L'u:tima parte principalm'JI­
le pecca di naturalezza e di logi­
ca, ed è decOlatvuDlenfe ~ 
Emoz:onante lo scena della t.1II­
pesta; buone alcune sequenze de!­
l'ammutinamento e le piaceTOll 
scene episodiche de:Ia naYÌgazicmt 
(lo pioggia, le baruffe donnesche, U 
bagno delle donne L Qualche conYiD­
cente fotograf:a del vecchio tre-<:rlbe­
ri, ottimamente ricostruito, e dell·in .... 
no di 8.330, ci compensano dI intoll .. 
rabiL e puerili modellini di Callao • 
di Cad:ce. La vicenda è pi~ lD.lo­

drammatica che leggendaria, .. Co& 
chita Montes ha poca opportuni~ cl 
an:mare la parte della .vieeregina. 1.0 
stesso dicasi di Julio Pena , il cOlDCIII­
dante. La cinematografia intemCZ%ÌoaG­
le, con grandi scene navali (la cBoaD­
ty~) ha scritto stupende pagine del­
la vita trag:ca e romant.:ca dei y,u.­
ri «Correo de Indiaa.. non Je zog­
giunge, malgrado qualche ,prazzo­
ha indotto il pubblico a d applaudift. 

Ral'ftlele Ca ..... 
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"PERf:HE SI AFFA.NNA TA.NTO S~MMY?" 
òt» J,h .. ,.,... Il 
Hollywood. :-.ì' ei III,-,,, j l,h.. st'­

guirono, S!I UI m y 
aOIl ebbe molte 0(': 

c"s toui di di;;turlm ­
re i 111 iei l'ogni. La 
ca ;òll eh... 111' impie­
gava attrayer"lIYa 
UIU. delle sue fI' -

IL lO! 'NZODEGLI EBREI DI HOLLYWOOD 
• SnlU U1Y GlItk. il 

ti tI-.. ral1eiQI~ 

proùig-i. /. b~ rin. 
lato, t·i tli""UJ1o, lUIII 
offerta di il W, 
g Hettoni per I di. 
r itti einemat.,.n. 

frt"quenti crL'i di eeollomiN e .lra"ii , 
che riduzioni di stipendi e Iict'llz;a ­
lIlf'uti venivllilo di,;;trihuiti su 'u nal, 
le .lflttilograff' agl'ilUl)iegnti lli eOIl­
c'-'tto minaecialldo di arrivarf' fino 
ugli seri t torell i del IDio enlibro. La 
situazione el'a così t .. sa che andavo 
01'111 mattina in ufficio tremalldo 
.ti vetlermi sul tavolo Ulla busta ('0;& 

I intf'l'!tazione ùel prÌlwipale-. 
Kit mi telefouava due o tre .... olte 

al lIlt'se. Ma (,'f'ra llOCO da rallegraT­
' i; si trattnvu ,.elllpre .1f'lIa sua fa ' 
1I10sa IJega alla quale era ri~;;('it<l a 
fllrllli iserivt>Tl.', 

- FIni notizie !lel.Vol/sonE' Ili SllI!I ' 

my! - le chit>si UII giorno. Il una 
riunione, a1>punto, delln Lega, 

- Non c't> stato niente di I)iù sell ­
'uziolla lt', in questlJ c itt:'. , tla., liPI"" 
l'iziont' di Tl'yillJi!' Tha~herg, Ma il 
1I0;o\tl'0 arui('o 11011 IIl.' s"llIb'ca felic'e. 

- ('ome fII:1i! 
- Lui e .Julinn Ilotrebllero conti-

IIU3re in,lefinitamente " collaborare 
<,Oli sucet's,w. Ma Sl1nllllY non si ral!­
St'glll1 nUlla situnziolll.' set.'Ontio lui 
"o>li uUlilinntt'. I:i<l('a di eS!olert' 1 .. -
gato a Julian lo fa i lllpazzi re. 

E ('OUle è andata a finire! 
{'bit' i a Kit. 

- - Questn è la eroce di Sammy: 
.. ,»,ert' sempre insoddisfatto, Mi fa 
pt'll,.tart' al levrit>ro e ul suo eolliglio 
1IIt'{'('1)Il ico. 

- strano. - ribattt'i. - Aneh'io 
1Ienso sempre Il lui come a uu luii­
malt", lIla mi semora 'piuttosto un 
ruretto. 

- La dirrerenza tra la reazione 
femminile f' ln rt'azione UUl chilI' è 
for'l.' qui. 

- Pl.'r una donna, - ribattt>i, -
pensi straortlinariamentt> come 011 

U011l0, Direi anzi che pen.'li molto 
più tli molti uomini. 

- Ogni volta che un uomo scopre 
l'hl' una donna ~ eapaee di pensa­
rt>, - rispo~ Kit. - se. lo spiega at­
trihuf'ndole ulla mente msschile. Tu 
1I0n mi eonos('i a trattO', Al: io sono 
1II0ito femminile. 

- E' molto difficile scoprire alle 
riunioni di una Legn che una .101}­
nB è: femminile._ 

- Cht' tono ~eiùo! - rise Kit. -
Sei fon;e in collera con me! 

'. Non sono affatto in co\Jent ", 
pensai « temo solo t!'inllamorarrui >. 

Il giudizIo di Kit u Sammy era 
Atnto esatto. l'eei colazione eon lui 
Qualche giorno ilopo_ ed egli non lUi 
uru;co ' e la "ua invidia Ilmara per 
un ('erto scrittore stij)endinto da ulla 
grandt' casa. 

- Prende 25()1) dollari la ~t>ttilllll ' 

na, lo credere-ti~ 
-E tu quanti ue guadagni ora! 

- So)o sporchi ;..oo! ~{a non si trat-
ta di denaro; fillChè: sarò scapolO' 
quello ehf' prendo ora può anche ba­
starmi. I prodnttori, questo è il 
guaio, stimallo gli !!4!rittori ,la 5I1O 
.follari poeo più di stracci per la 
Volvere. 

c Kit ~ pt>u:wi ~ ha ragione: non si 
t)UÙ cOlltlanuart' un uomo perchè ha 
llIl vt'rme ,wlita rio nel cf'n-ello l>. 

'- Ma ~ei an<,ora un ragazzo. -
obiettai. - Intascherai i tuoi danna­
ti 25011 dollari primn .Iei trl.'ut·anui. 

- Ho riflettuto. sai, ripre'lt> 
SallllJlY i'enzn badare a1l1l lllia inter­
ruzione, - Ho guardato ('ome fa lDO 
gli altri a puntare sul numero viu­
<,ente, Ho <,apito il sistema: fanno in 
modo da ottenere un grosso sueCCS80 
teatrale, per esempio. I prodnttO'ri 
sono una llIaS'Ia di cretini, lo sai: 
allpeUII vedon~ sulla scena una COm ­
media imbroccata, si aUrettanO' li 

riempire le tasche dell'autore. 
- E tu crl'di .li poter scrivere una 

(,olllllledia! 
- Una quantità d'idioti oe scri­

VOIIO, novre><ti Keriverne una allch .. 
tu. 

Il buffo t>ra che avevo veramente 
cOlllinciato a il<'ri.erla da tre allui. 
Era la storia ili un uomo <oemplice: 
cOlll'ern fltato mio Iladre, in UlllI pic­
('ola l'ittà; vi era uo analizzati gli 
ideali degli uomini semplici: digui-

-

La cor~a di Sammy GIidI: • a.....ro iD","ora.bllo: la a ua furbiai a fa .i che ad.-.. e<Ju coppcria qu... . .... ..-valomano o dio la 
aua uUuula amcmlo - doImc Aota como scrituice - , eho il avo 'ex ptiacipale cU gionacde .1 q1I4Io eqU o.... faltor 'Do, cb. 
I·.n"tii .. c- cutoro doi aogvotti dae 1' !aClllllo ..... celoh .... iyaIlO appa....uomOAto cUla aua cmhm ... S-y ori,," _bi o hrul: J 
Ilqu!"O: la aua :JIdole OMeDea ~ ~lto aubdo la o afuwoAto, Assche lo po-rsoao d a lui più afrutlato doftGDD.C, aqll ocdù del 

_ado, do...-.,n .. 0_. 

tà, fraterntà, paee e u n buon boe­
('aie .Ii birra il .sabato sera. Avrei 
yoluto mettere in qu ella cOlUmedia 
tutto ' ('iò ('he seutivo e pensavo tJ 

darle la (orma migliore l'hl" mi f6sse 
possibili>, Soprattutto Don ,"olt>vo 
JlUrlllrne COIl nessu no fillchè non l'a ­
vessi sentit~ vivere veramente den­
tro .Ii me.. 

- Lo sai che lavoro da due anni 
intorno a ulla commedill! - mi la­
sciai tuttavia sfuggire.. 

- Non ci 'perùere--tro"llo teUlJlO, -
lUi ('onsigliù SalUIJly, rea di 
venderla. Ogni giorno qualcuno com­
pru una qualche commedia cOlllple­
t.nlllente idiota. 
~on so se Sammy IH'eva già 'lCrit­

ta la :'!ua commedia quando avem-
1110 qnesta <.'OnverlWzione. o se scap­
pò a ('asa quella .. era st(>S.'Ill a 'ieri­
verla; certo è ehe meno Ili Ull I)Dio 
di Illesi dopo h-ovai fra la lIlia 1>0-
sta un invitO' litografato. Il signor 
Samue! Glieli sì faceva un onore di 
in\.itarmi alla prima della sua com­
media Pili 1·j.,.enli, all'c Hollywood 
Playhou- t> ~ . 

Salllmy mi telerooò la mattina del­
la SUB c prima . . La 'Iua voee sto­
nata era esultante. 

- Ciao, amore.. T i prt'pAri a inter­
venire alla più gr nde ~ratll (tel 
teatro americano! 

A vevo ricevuto il suo invito. gli 
diilSi. 

- Sarà una manitt'Staz;one gran­
diosa, Tutti dieono ~he non c'è IUsi 
stata una ., I)rima I)iù i!f'nJ~ltzionale . 
l\, Holly ' OO<!. Ho .lettO' ai miei ogt'u­
ti ehe il -i;;tema migliore per vt'n-

dere III éOlllluedia ai l)l'oduttori era 
di mettergliela SO~O il Jlaso con il 
alliggior fraeasso pOSSibile. 

Non trovav o uiente da dirgli , 
- Sa i perehè: t i ho telefooato, AI! 

- ricom ineiù la voee d i SlInuuy. -
nevo chiederti un f8YOrt': sbaWZZll­
tlli di Kit, stasera. 

- Coli entusia.slllo. Ma I}er~hè! 
- lo 8('('0ll1pagno Rita RO'yee. 
Sammy ave"-II U'l8to lo flte so to-

110 la prima volta elle lo udii ordi­
nar e un vino di g ran marca. Rita 
Uoyce era Ulla tlelle nuo,~e l'tellÌlIP 
p iù io vista: l'ultima varietà ,I i 11-

rrodisiaeo 111"1 gr:1Il mereato eiot'sua­
tograCico, 

XXI" 
Kit aprì lo sportello della sna dul" 

l>OlIti. Indossa..-a una <'Orta gr.JCea 
di pt>lliccia su un abito da sera hinn­
<'O che faceva risaltare la '1ua pel ­
le abbrollU!-ta. Ave..- atl9ttato ulla 
Ilt'ttinatura nuova, mO'rbida f' legge­
nL Sussultai osservando che qWln.lo 
voleva, Kit riU!ICiva inratti ad f'l'!' 
ser molto, molto femminile. 

Ciao, - Oli disse_ 
- Come va che non ~i E'Oll Sa 111 ' 

my. stasera' 
Mi rispose im i 18 ndo il 

.corrente dl'i pettegoleui 
wood : 

rr rio' 
Holly-

- Non è divina, stasera, Rita Roy­
ce! Il giovanotto <,hl' l'aeeomllagoll. 
noo è Sammy Glick . 

Non c'era tract' ia di amarezza nel­
la sua voee. n fatto era preseotato 
nt>lla sua , ·era lu('.e, COli ironia e foro 
~ uu'omhra di tri te-na. 

_ COllie va l'he .&IDlllIY non ti ha 
affiùnta. a Gary C'.ooper! - ÌnJJist .. i. 
- Sare!>be stata un'ottima pubbli­
citÀ. 

- VO'll.'va appieeicarrui 
nO'n so quale astro ,I .. lla 
.Mi! io ho !l'-"t'lto te. 

infatti 
Ool,lwyn. 

- Tt> 111" l'ono gratissimo, Altri ­
tllt'lIti 11011 a\-reì as", r",tito, forse, n Ila 
ItO;<l.\ .Ii uu'altra "ietrn luiliare 1If'1 -
la 1II0Yilllt'lltnta l"1lrrit'I'a .1 .. 1 /Ilio :l­

mil'O.' 
- Lt> "it>trt.> mili:Jri .Ii Sunllll " 

o"scrvù Kit, - . i ,;;u(·(·ell •. .'Ilo 1'00 la 
~api.lit· .Iei pulì telegrnrici uei fi · 
ut'str jni clei 1rellj. 

HamlJlY ('i ave..-a illvitnto per gli 
arH~ritÌ\- i ilei 'suo :IPJlIlrtalllf'uto, pr; . 
UUl (Ii 1'r&llZO', Non Ilo UI:ti ItVUt6 la 
più vagn iuelinazione per il di~uo, 
ma quandO' l'antore di Fili /:i-rf'Hli 
ci vt'llue incontro iu un trae nuO'VO, 
il l'etto gonCio come qut'lIo ,ti UII 

IIÌ<.-eione sotto la t'tullieia iuatOi.blu. 
i e8pelli Ii;;ciati UII garofallo di lIlil1-

gue all'occhiello e 'Sul yi,w- un't'Spres­
~iol1e. come se nyt'S.~ già in tas.l'<l 
il ' no produttore, rimpian __ i, jH'r UII 
attimo, .Ii non I>oter Ui'lll"t' la Iluttita 

Ili un graode artista. 
SamlU)- .si .I.,n.a..-a (era molto buf­

fo) ùi comportarsi in anllolli ~II il 
liDO (rac. E\"ita-vll {'OSt'ieozi ' lIlelJt~ 

le "ue ~fJressive se non proprio e­
leganti parole .Ii quattro e einqut" 
lett~rt". Quanto alla povera Rita. ilOti 
Il éV3 l'aria .li DD1t eaUi..-a ragn~. 

ìtto tutti quegli trati di • IllBJefi ­
eo bscmo . Si, ert'd T1l obblipsa. 
qui sta,-a il guaio, (Jj 1118llteners.i 
sl'lIlpre sul p inllo di qut'1 suo "traor­

dirutrlo corpo. Sol­
levalldo il bieehie­
re. Rita pronunzi" 
con tutto l'impegno 
la su battula. co­
mt" 'Ie.f - l'uniea 
cbe 110Ye8Se dire iu 
no film: 

- AI nostro 1'10-
"Boe genio. - arti­
~lò M)tlviuta - au­
guro il più van.Je 
'ueeesso! 
JD~ntrai. wentre 

b ,-evo, lo guardo 
di K i t t" ci jiJ,(! 01-

biJllOmO un oeebu.­
ta d'wtesa, Rita 
non Ula Ileù. beveo-
• tO', di truttare il 
lIOlito pil'COlO' truc­
co: sorrise. imll'orl 
del bicchiere. e f_ 
palpitar le eiglia. 

Come d·ollO. Saw­
m)'" ri pose al bri o­
di'!i di Rita eoo un 
altro brindiBi. 

- X 00 l)OSl ia 010 

bere al ..-ostro triou . 
fo - dichiarù -
percbè ~ ormai to­
ria \"ecehia. ' Bevia­
mo dunque ali sna 
continuazione! 

Erano lontani i 
giorni in ('.,l iu&e­
gnavo la gNlmllln ­
tiea e un {'erto fat ­
torino! 

Mentre, ~Jnto Il 

un an 0 10 d e I l a 
scrivania di Samwy 
\'Uotavo il mio bic­
cbiere, IO' sguardO' 
Oli eadde ui ritagli 
di giornali "parlll 
un po' dappt"rtutto. 
rom iti l'I i certo tffi 
un'agenzia. Sammy 
IW ne a('('orse e ven­
ue a IJletterlll i un 
pe-u;o di {'arta ot­
to il Ila-w. 

- Gunrda! - .11 -
se trionfante. 

Era un tratiletto 

ci deHa sua ~1l1media Fili l'iHllli. 
prererisee rimaner libero lilldi n 
ilJlHio non seendel1Ì per l'alt_ 

volta. venerdl ero, sul'- ~ ilei 
J)layhou>;e ~. 

- '1 Ci dicono._ ossen-aL CIti le 
diee, si pui> s:spt're, all'infuori ~ Il 
e del tuo agentet , 

Sammy mi asse'ltò UDa IllaJUIta. 
Jll ichevole ~1l1la ~hien .. 

- Uuo di questi g iorni, - ..... 
ricoroami .Iì to reerti il eoUe. ... 

sai troppo IUDgal 
Aodammo al t f'.3t ro ia 1lDII ... 

ghissimB riluet'ote Lineoba nera • 
Sauuuy ave,'a a f fi ttata ))t'r r 
Ile.. Meutre d ~e ..... aul ai DOStri ,.. 
sti, i rotografi pa f'g~iavSJMI per i 
cUllali il eaff~. di divi. )fntn Il 
"ronavano di ' m brar ia~ 
l'uoo .Ii q uello ('be dìeeva l'sltn .. 
.. 'iet'versa, Samul)"' e Rila ~ 
senza IJarere, con la roda deD'It­
('h io. ('andirivien i dei cffs 
.Ii t'i'lehri là.. Era UIDI pieeota ~ 
III t'd i Ili'-f'rle·n t ' · i lu •. Qu_ II­
J1llhuentt' u .. O'bie tti ..-o tu dirflte 1il­
la COPI)iB, Rita non _bl'Ò .rraae. 
aeeorgerselle; ,-oItò tlltta1'ÌB la ... 
;oIOrri.Jendo con _ v'ili. w .. t,. ... 
IlIY (i.s..<i.8 "-11 11 LI'. ppareeellie .. 
'guartJO' innamorato. 

L'i> DtJln~a , Iarcamellte r: ....... 
ta il giO'rnO' ente dai cienII, 
era eo-Ji eool~Dt.ta: L'~ 
Rita Royee di itle l'Ii oaeri 
ribalta ~n SAullle l Glit't. A~ 
li • uuuy, UD aOHeO . (L's.iee_ 
i.Jt>ntlrieato e ro io. 

La ('omuediJl metteva iD _ 
due di quei tip i eGlI la teIta 
ehI." s i amal!O' (uriGulDate tra 
lite e l'llltra : du e racli&-s .. 
ri, q1I tn volta, i ha 
quantità d i pa t ieei. eli 
.Ii colpi di _ nshldiati per 
tire e sconcertare il JMlWtliee. 
gliA..-a molto a l uo .utore: 1ft 
ta ,Ii Diellte. io t .... 
Il'' ~r la Ila 1'eloeiti e 
,~ggine.. Ero perp : ...... 
pr io e di a nr cià adi ...... 
qU1!lIa roba- A • trat .. 
neLl sala eom1nelò • ~ 

L'autor l L'aut re! ; il ..,.w. Il 
ripetuto. • 'In ; Sa_,. .... 
mi eiù a (J)re iedli.1 f' ie .. la­
..-ai sedutO' at'ellDto a Il ...... 
turco elebre, t ra a.. leDa ti .... 
t'utusia>fmat .. e be l'Ii ri~ a. 
loaoL 

AttendemmO' nella maeeIIi ..... 
my, e h era suda d~ te .... 
Il rice..-er le eoncratuluiMi ... .a­
tori: qlLlludo ritorn ' _lo~ 
qlLll l; perfino la 1''' Ili .. 
hrò e-.mbiata. Era pieaa cii .. .. 
l'lillà nuova. Il mio cion .. .... 
uO'n era più t: unO' di 4IMi u,l • 
:iC dollari la ttiw:aaa :t ; ... 
UlOlt6 più br m.nU 10 ....... -

Ci dirige m Q a l -rree.den. .... 
' S:llRtlly riuninr ~Ii a ... iei per ..... 
l'Utre la ._ ~ priOla ~, muti -
quJllcbf' minuto di a Atieipo, ...... 
tuO' al bar a ordiUJIre dei ~ 
D_-<"O<'klails.. 

- Al, - mi d i ~ Sammy,-. 
il solO' che nou m i ha da&o .... 
giudizio sulla mia rommedla. 

:.... Vuoi _apere la verità! s-tiIIII 
molto a qualeosa che bo I~ ~ 

- Sei Wl por_ - aveva~" 
to SaIllIU)". Ma III rieoTtlò la ..... 
che adeAAO e ra U II jp"aDde ~ 
turgo. - No n esi tono eow-- II­
terumente origina li, - ~ .. 
dignità. 

- . Sooo quui tutte, . vorrai ... 
iuter mente pla l'ia te! 

- Tu. s ragi0n4 Al, - iJIAiIC6 iii' 
l'ermen te preoecupato s."".:-..1 
sei messo in lesta ehe io Iloa -
Beri vere solo pt'J't'!bè la wl. .... 
dia l'bo imbastita senza la ~ 
razione d i .TuIlAn ! 

LA mia mente pa va da JM 
alla redazione del R«Md. da)a.­
medie torto llate .,i p la,i- A ...... 
to eapii. 
(t,- CaiaIia_). 

D .... Meli. 
(y .... --. ~ ............ , 



Il c i,. 
1E S1rJE 

Noi non credia mo alln potenUl del 
la cartoma nti e delle fattucchiere. 
U .. lOla volta ci siamo acco tati al 11_ di UJUl cartomante e ce ne 
liaJDO allontanati con la cOllvinzio-
1M elle - comunque manovrate, aD­
elle attraverso il 5eD1plio..- giOCO del­
la brileOla - le carte l·i portano .,ortuna. Ricordiamo di aver perdu­
Il delle memorabili partite n brisco­
la, ledoti di fronte a normalissimi 
,weatori, durante quei lIoio i trat­
IeIIlmHti taaUtiari cbe dovrebbero 
allietare eli ultimi giorni dell'anno; 
Iprani come ci si sente annichili­
ti dl fronte a una cbiromante, con­
lideraJldo che in tale cin:.-ostanu l 
,... aapera notevolmente i 50 cen­
teIiDIi delle partite di fIDe rl',uwo 
e il rilIeitore, in deJlui ti va , fl sew­
JK8 '1Iel1o ete ti sta davanti, anche 
le ti ba lalciato sperare nella rive­
laIioDe di un DV'Venire migliore. 
)fa per tal une ~ i q oeirte ltl j" t e­
rio&e I~i ti ico - seientiticht> (sa­
lÌ qnNto, poi. il tennine adal-

lot) autriamo UDa eerta riconoscell­
te simpatia. Non molto tempo fa, in­
fatti, il Doto grafologo prof. Giu­
lleppe Marotta. che scri.e qui ac· 
caato a noi. in altra lmgilla. al qua­
le avevamo sottoposto UII no tro 
ICJ'ltto anonimo e influgardo, trovò 
111 noi un temperamento volitivo; 

-- - ai ddnl -di bIla eerlaprodigalità e 
di molta intelligenza, SCOllsigliando­
cl, Del t empo ste8'iO, di ill;;istere nel 
ewlto delle lettere. Da qui la nostra 
aianpatia per il prof. Marott.a e pe-r 
le BUe teorie. 
~ breve introduzione all'oc· 

eultillmo non avrebbe diritto di cit­
tadinanza su queste pagine qualora 
Don avessimo deciso d'intrattenervi 
• Proposito di un noto e accreditato 
personac&'io cbe vi"\""e nel mt:Uldo del 
~inema. S i tratta del chiromante 
• Badium " altrimenti conoscinto 
come "attore Carlo Mariotti, un uo­
ano conteso dalle mille f! stelle ~ qo­
atrane, alle quali ha elargito le sue 
preVi sioni con molta fortuna. 

)(ezzo attore e mozzo mago, Ma­
rìotti-Radiu m appartiene a quella 
catecoria di persone che simpatiz-

zano snbito nelrambiente iII cui vi ­
vono. Fa l'attore e possiede ' UII di­
ploma da ragioniere; ha prefl'rito 
diventare un nUIllero per couto suo 
- nn'attrazione - piutto to cbe in.­
colonnarne tanti -sui l'egistri di dop­
pia partita. 'l'ra una ripresa e l' 1_ 
tra - pOichè la sna parte la COno­
sce Il memoria - preferi. ('e rilegge­
re la mano del regi. ta o quella del­
la prima attrice; declama il ùeuel­
Hano monologo di Giannetto, Caceu­
do COneorrenza a O>!valdo Yall'nti, e 
v'intrattiene sulle teorie di Sacrate 
e di Aristotele oppure - se la pre­
ferite - vi parla dell'arte grafolo­
gica secondo i te ti germanici. 

O.r.ri, neH'ambiente di Cinecittil, 
Mariotti pu.) considerarsi ' una per­
son8 celebre. Se non completameutb 
()ome attore, ulmello COIllt> attore­
chiromante. Produttori, attrici, regi­
sti, !: divi lf e giornalis ti di l'assag­
gio non lo laseinuo in pace. Ognuno 
vuole parlargli, _ ottoporsi ai suoi 
esperimenti, raccontar.rli un ·ogno. 
fargli esaminare ]a propria caJligra_ 
Ha oppure In conformazione del pro.­
prio cranio. MarioUi è di.entato una 
neee -ità del cinematografo, c i co­
me il cinematogr afo è nece ~ario a 
Ini; n uno riesce a furne a meno, 
anehe se i primi int'ontri olOno ca­
ratteriZUlti da una sorridente incre­
dulità. Quest.a !'acct"nda dell'incredu­
lità è strettamente legata alla sortI' 
dei chiaroveggenti. Tutti si rivol ­
gono al chiromante con una spe­
raDUl nel cnore e un sorri incre­
dulo sulle labbra; ma di fronte a 
certi momenti di chiaro\'eggenza as­
soluta. allo stato lucido, in &t'CUito 
ai quali vediamo ricostruire e indo­
.inare av.enimenti trascorsi, l'in­
eredu.litii. diventa consenso~ il sorriso 
d i cherno lascia il poeto a nn in­
teressamento sempre l'rescellte. Poi 
il chiromante diventa il consulente 
uece rio, l'ami('o inseparabile; gli 
ZIi t lefona nelle ore più impensate, 
come se non si potesse muovere un 
passo senza di lui. Questo accadde li 

Yariotti. Il numero telefonico 74229 
attraversa la città sonnecchiante c 
va a svegliare il ragionier MarioUi: . 
co ma a quest'ora - .. i permette d'm­
tervenire la ~lefonista della 'feti -
può darsi cbe Mariotti riposi_o •. N<!u 
importa; il suo riposo dev'essere di· 
turbato per un motivo impondera· 

bile. Infatti, appena desto, ManoUi· 
Radium si sentirà chiedere da ulla 
dolce voce femminile: 

- E' proprio vero che lo smeral­
do mi porta sfortuna! 

- Verissimo! Signorina ... guarda­
tevi dal portarlo con voi! Prendete 
piuttosto una pietra falsa: SI)lend~­
re di più la vostra bellezza ... 

Abbiamo detto che, oltre ad inte­
ressar i delle teorit> lilosoTIcné. Ma­
rioUi è un attore cinematografico. 
Egli ha parteeipato alla realizzazio­
ne di numerosi 1Um, tra i quali ri­
cordiamo L'orologio a C'flClÌ, Fa, cino, 
Carmen fra io rossi, Bionda sotlo 
chiat'e, Validità giomi dieci, Tutto 
per la domwJ §çg,ndalo per baI.e,-Ca-

- pilan - Fracassa, L'ispelto,.e Vargas, 
Il prigioniero di Salita Cnn, L'eli­
sir d'amore, Turbine. La trappola, 
Ut! garwaldilw al cOtt1Jenfo, I stnlza 
Dio, Le t";e del cuore. E' usci­
to dalla seuola di recitazione diretta 
da Italia Vitaliani; ha un diploma 
di ragioniere (l'abbiamo già detto) 
ma ha preferito ispirarsi ai classici 
della letteratura piuttosto che a 
quelli della comptometria; fa l'atto· 
re di professione e il chiromante per 
passione; e se gli attori, i registi e 
i produttori hanno creduto ai suoi 
esperimenti, vuoI dire ehe non si 
tratta di un veuditore di fumo. giac­
chè in questo misterioso campo del­
la magia non bàzzica gente più in­
credula degli artisti, auche !'le SOllO 

i pi il accaniti fautori dell'occultislllo. 
Italo Dragosel 

I) Au..rto Bobct9licdi ed H.I.1l Lube. ...1 film - Laacia ecmleua il c:uore - diretto da 
Boberto Sa .. cueM (FOllO Roma-Amati CZ$.!cci<lli: foto V_ui) - 2) E1ella %cueschi ÌIl 
Wl quodro di - Gelosia - (U~ ....... k:iIl.-CizMs·Ezlic:: foto V_Ili) - 3) h .... "'a DlIi<m 
_ - La ~--" del aogIlO - dir.tto da s.."CU'aM • M. T. B.!eci per la F_o BOllla 

(DJ.tr. Am.ti Aaaoc:iGti: foto BertGUilli). 

ARIAD'AM E 
Se non fossimo certi che è vero, 

quasi quasi non ci crederemmo. Si 
sta realizzando in questi giorni un 
film che già un anno fa era stato 
annunciato. E fin qui n:ente di strano, 
perchè molti sono i lilm che stanno 
li lì per essere lotti e ;:>ci vengono 
rimandati a domani e o: dopo doma­
ni; ma questo era stato annunziato 
specificando interpreti e regista con 
lo tranquilla sicurezza di una previ­

-sione 1lStronomica:-«lL r.amanzo çii !ln 
giovane povero ;) s'ha da fare e si 
iarà. Miracoli di Uvio Pavanelli. 

La Sala rimane fedeliss:.ma ai suoi 
programmi ed ha sfruttato fino od 
oggi con sagacia ciò che le reazioni 
del pubblico le hanno insegnato. _. 

·h:mciato Schipa come altare èine­
matografico, in copp:a con Caterina 
Boratto. lo Safa gli fa interpretare 
s.uccessivamente «Vivere >. «Chi è 
più felice di me > e <: Marcello ;) 
creando, "i può ben d~re, il film musi­
cale italiano moderno. ' Visto che il ge­
nere .va, scrittura Lugo per altri due 
film musica:i che tull: ricordano: «La 
mia canzone al vento:. e «Lcsciotemi 
cantare> che ottengono un ottimo 
successo. Pausa; « Solitudine >. un film 
drammatico, e subito dopo «Miliardi 
che follia> ancora con Lugo. E tre. 
Ora. in cantiere. c'è-« Il romanzo di 
un giovane povero >. 

Queste vecchie e celebri vicende 
riescono nuovamente ad interessare e 
commuovere il pubblico. In fondo, l'a­
nima delle nostre modernissime ra­
gazze è rimasta quella delle bisnon­
ne e gli amori di quelle, faUi di oc-

chiate timide, di sognanti serenate a : 
chiaro di luna. di fiori seccati dentro 
le pagine gialle di un libro, sanno ri­
svegliare quella poesia che esse han­
no tentato invano di scacciare dal 
cuore in omaggio al dinamismo mo­
derno. Ne «Il romanzo di un giova­
ne povero> troveranno l'uomo che sa 
amare per tutta Ja vita anche se que­
sto amore g li appare lontano e irrag­
giungibile, che sa vincere tutti gli o­
~~1i che la ' vita frappone al rag­
giungimentO del suo ideale. -Forse 
sentiranno un po' di rimpianto per le 
crinoline delle . nonne. 

Negli stabilimenti di via Mondov!, 
dalle decorazioni di Scotti e dai fi-

_ ~urini di Sens1:Ini, -è ecaturilo magica­
mente l'amb:ente del romanzo di Ot­
tavio Feuillet. Ermete Zacconi, magni­
fico interprete di ogni [guro dram­
matica, vive lo parte del vecchio La­
roche come meglio non si potrebbe; 
Nazzari e Caierina Boratto creqno 
!'idillio. Li' abb~amo ' .visti, tufli tre, 
mentre, diretti da Brignone, provavano 
una scena. Stavano seduti, Zacconi e 
Nozzar:, l'uno davanti all'altro, inten­
ti ali una partita a scacchi; Caterina 
Boratfo li guardava, poco distante . 
Zacconi sorrideva di quel suo sorr:so 
paterno, piene di bontà; lo parEta 
andava bene, forse stava per vincere. 
La scena finiva con quel sorriso, 
nient'altro. Non una Darola, ma gli 
occhi di tutti parlaVan~ a sufficienza. 
Aria d 'amore c·era. del grande amore 
di un g iovane povero. 

Luciano Chili 
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Una signorina vestita di verde oli­
va, diceva J'altra ser,) alla mamma, 
con estrema gravità, come se lo s.ua 
~coperfa fosse frullo di lunghe medi­
tazioni: "Ti sei accorta che Fobriz' 
~omiglia a un ranocchio? ... 

La considerazione di quellil ragu­
za mi hll sorpreso mll debbo ricono­
Icere che, specialmente nellil forma 
degli occhi e delle p.!llpebre, il fa­
moso comico rom lino ricordll proprio 
i ranocchi, i cari ed insonni ranocchi 
che, nelle nolli di lun3, stanno estll­
lici sulle rive degli stagni, con la 
gola pllipitante, con lo sguardo fisso 
su misteriose favole vegetali. ."mo 
molto ques!i animali ed amo anche, 
per aUri motivi, Aldo Fabrizi. Amo 
Fabrizi e sono col popolo con l'au­
tenlico popolo che lo applaude nei 
teatri rionali. Chiudo il libro delle 
poesie di Verl,)ine e applaudo Fa­
brizi. E se ve ne dispiacete, cari ami­
ci delle rivisle ermetiche, resto in­
sensibile IIlIe · .. ostre proteste. Se mi 
boicotterete (scusate l.!l brutta pllro­
III), perchè ho questi gusti, se la cri­
lica lelterarill non si occuperà più di 
me, io me ne rido. Preferisco l'amici­
zill di FabrizL Egli mi diverte, mi 
sembrll genuino e arguto, mi convin­
ce più di tanti filosofi. Intesif E orli 
plulillmo del suo primo film. tf Avanti 
c'è posto!. lÌ il film che può servire 
notevolmente 111111 conciliazione di due 
mentalità irriducibili. AI personille de­
gli lIutobus, sinor,), tutti hanno dillo 
addosso. Ire, cl "mori, reclami. Uno 
psichialra (i leltori delle rivisle scien­
tifiche r.anno che mi occupo spesso 
di psichilltrill) mi h" spiegato che esi­
de adesso un3 nuova psicosi, la psi­
cosi aulotrllnvi.!lri3. Finalmente questo 
film è il primo omaggio affettuoso al 
faltorino dell'autobus, campiona del­
I" vita moderna, che merita di essere 
::.!lntalo in ofl.!lv.!l rima, come Pulci' 
cllnlava l'Argllnte. La vicenda d i 
«A-v.!lnti c'è posto!,. è cllrinll. Que­
st~ VOIlIl, vivaddio, non siamo tra Il'1-
venturieri e principesie. Si.lmo trII 
genie povera e onesb. Adriana Be­
nelli è una cameriera che si innamo­
ra di Andrell Checchi. Questi è un 
autista, menlre Fabrizi, il faltorino, ri­
nunci.!l malinconi:::.lmante ali' IImore. 
Armato di un p3io di baffetti dispet­
.Iosi, Riento fàcev3 il controllore e ad 
un cerio momento dirigeva l'orche­
stra. Ebbene, mentre egli IIlzllvll III 
b .!cchella, è IIcc·aduto in platell che 
un signore congestionalo dal troppo 
I idere si è sentito male. 

L'autobus magnificato nel film pre­
cedente mi fa venire in mente unII 
COSII. Penso che le pellicole vanno 
cl!ltalogafe secondo l.!l rete dei Ira­
!;por-fi puhblici. _.Non trasecor.lte e cer­
c/lle di comprendermi. ."Icuni film 
piacciono a chi va a piedi, illiri a 
chi va in fa~si. Ci sono i film che 
piacc:ono immancabilmente aj paueg­
geri deU'NT, quelli che p:,)cciono Ili 
pllsseggeri delle c;rcolari rosse e ne­
re, quelli che piacciono alle trllfela­
fe dame che si affolbmo sull'SO. 
"CerclIsi biond,) bell.!l presenza" for­
se non ha pubblico neltamente defi­
nibile. Ma sono sicuro che, se tutti 
quelli che abitano a San Giovanni 
non lo hllnno apprezzato, a molti di 
quelli che prendono "EF, essili che 
abilano al Flilminio dove i grattacieli 
dlllle ascensori di vetro si specchi.lno 
nel fiume come in un mare, «Cercllsi 
bionda baUli presenza» si,) IIndato 
molto a genio. M3 io non .ho niente 
Il che bre con I" pi.!lnb di Romll. 
Vivo Ir3 le nuvole, ho lungbi collo­
qui con i passeri, con gli ippocastll­
ni. Le c,)~e di mod3 e i loro segreti 
mi inferessllno molto meno dei 111-
ghetti nascosI i dalle canne. Perciò 
che cosa posso dire di questo film 
d0'fe non fanno che sfilare sfarzos,,-, 
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vedere « L'anim.s 
che lorna... Per 
conto mio, sa in· 
conlrassi qualcuno 
cne mi dic;esst; 
bene di questo 
film gli toglierei il 
salulo . . . . 

U registll Fark.n 
Zolllln deve esse­
re un uomo buo­
no e semplice. 
Come quelli che 
si innamorano d i 
una donn;ll e non 
la dimentica~o più 
per lutta la vita, 
cosi egli si .. in­
namor.to un gior­
no di .. Accadde 
una notte.. e non 
ha più saputo Ii­
berli,.. da questo 
amore la sua fan­
tasi.. "Finalmen­
le" è appunto un 
film che sprizz.s 
d. tutti i pori il 
ricordo di Frank 
Capra. Ma queslo 
ricordo non è di­
.... ntato s a n gue 
vivo, non giova o 
null<1. Anch. se III 
protagonista li/ì 
Murati è una don­
nina a p p elitosa, 
queslo è un fil­
metto che, quan­
do termina, fa d i­
re: F i n a Imentel 
Insomma finalmen­
te • una parols 
c;he non doveva 
essere messa nel 
titolo. Es,,, viene 
s p o n tanea alla 
conclusione. ... 

le Capinere so­
no ragazze grane 
e rumorose c h e 

• entrano nel c.slel-
--------------------------~--------------~--~~------------------------------~ lo di un barone e 

manie vesti li , modelli e indosslIlrici? gegneie molto. nervoso che sposa una 
Posso so lo d ile c;he b ':lSl,) ;lIvere visla donna d;lll brutto passat01 Vi interes­
a leatro o sullo schermo Pina Renzi sa di sapere che questo povero in­
per capire che essa sia c",ica di in- gegnere è mo,to ossessiondo d~l/~ 
g09no sino ali!! punb delle dib. Ep- gelosia? Vi interessa di sapere che la 
pure queslll volta deve essere acca- vedova ha poi acceso nuove sinistre 
dulo qualche cosa per la qU31e il film, fiamme nel c;uore di un altro sci!!gUo 
il primo film diretto daJlll Renzi,. ral01 Tuili i gusti sono gwti. Se que­
riuscito meno bene di quello che si sle cose vi intereuono andale pure a 
sperava. liselolle V. Grey • la bioo- _ 
da dalla bella presenza. Complimenti. . . . 

Gli acrobali, i temerari acrobati co­
sì vicini ai miracoli e ai cieli, me,i­
tano ogni ammilazione. Famiglie in­
lere, pallide e muscolose, che vol~no 
sul brivido delle plalee gonfie di 
egoismo, assurde piramidi di acroba­
tone mature e di leneri "crob~lini, 
composizioni inverosimili al vertice 
delle quali,innocente divinità del rac­
capriccio, unII bimbetta in maglione 
ros,) si equilibra con l'alluce sulla 
punla del naso. Ouesla genie che 
varca la fronliera della morte due 
volle al giorno, e Ire Ili domenica, è 
ver"mente pura. Purtroppo è un" 
razza che si va spengendo. " trio 
Codonas, di cui il film .. " trapezio 
dell, morle» esalta il ricordo, è sta­
lo celeberrimo trenb anni I~. E' citato 
anche in qualche enciclopedi!!. " re­
gisb Raben.slt, con drammatico vigo­
re, h3 rievocato quei personaggi già 
leggendari. La vicenda, recitat" da 
Len" ~ Iormlln, René Deltgen e losef 
Gieber, è pervasa di amore e di di­
sperazione. l'ambiente del circo 
&queslre hll quula volt" una colori­
tura non convenzion!!le. E il Irllgico 

gli fanno credere di enere sue liglie. 
Non su,rò qui a racconbrvi l'intreccig 
di • Tre ragllzze viennesi ... In quesh 
far!.a grossa e ingenull non ci sono 
nemmeno belle donne che possano 
atlenuare la severità del giudizio. L'e­
~preS5ione idiola del barone e la fi­
sionomia di un vecc;hio domeslico se>­
no le due c;ose più notevoli. AI · 
principio e alla fine si ode .pe,ò una 
canzonetlo dalle parole molto stupide 
ma dalla musica c;osl briosa che vorrei 
proprio averne il disco. E' una c;an­
zonella che mi ,ic;orda i tempi nei 
quali I. donne erano chiassose e af­
felluo!e, nei quali avrei voluto vivete 
io, Ira Ilklggiordomi peltegoli, proca­
ci servolte e gentiluomini rubicondi 
che bevevano t31lla birrll e brindava­
no .lle gioie della vila. 

Dleco (~lIleRCUO 

• * E' alalO r.c •• t._IIt. proieHo.lo .. To­
ldo il primo film docwa_tario !JÌCIppOA ... 
a .. 1le lui più M&lieaU cl.llCl c ..... P<IIJ .. o di 
Mcù_. Q .... 1io dOC\Ull ... tario d...,.. o ltr. 
\111'..,0. ed ~ .tato .. cùiasato _Ilo le dù.t­
I .... del t.D.Ilt. v_.rale y ..... cuhìt... co. 
... ClIId __ • ...- delle tnappe ti ocC"p<I-

.aio_ della Mcùac:cca. 1 rea1iaatori ai &OliO 

_1M .. rritl eli CÙCWI'i atreale: cii viomali 
ciDemcr.t09ratici ID9leai ~ .. tl ... IDCIDO d.i 
Viappo_1Ii o. aia9apor •• 
* Pur. c.no cIM l'latitulo 90_mat: .. o 
croalo per la cin .... atovratia cah»ia ÌAte .. -
.-. eli e.riq.... • .. tro .na. ClD&i. UD.. Vl'UIl­
dé .. c·..cittla.. Dei pr-' di s.....obor-. 
* la ~CDCIr., ai .10. _li __ do. per COllio 
•• 110 T.rra Film. .... tiba iDritolato .. n u· 
_to" • tratto dcù '0 ___ ""0 d . 
Stila S ...... _la . .IMo 4\ .w.tlo dII B . Badog 
• iIlIt.~tlllo do. Pcu1 Weq._ •. P.w 1Dla­
v.r, Bnoal LObel. Maria Koppeaoboler e MCIX 
CiUato.tl. epilogo del/a follia d'uno dei Codo- AUe9"a di ........ VIInIod tal LiU 4l v •. 

nas dà uno cosi inlens.-, emozione Il.llia (foto 'Haoa) * Di r'ato .... o da V .... ,...,. Z<ttcùa L·.caad.r 
da far benedirè .cuGr coah.n., o. rI-

-----------------..,..-~~-.-\ ....... ~ .... ...-~,..,... ....... -...,..,.-..... -.,.--......, p ... lld.r.. eli vr-lquesto cinema leIo.,. il ._ 1...,0.0. 
' Ianle volte m5le- l.c _pelta. watt!. 

dello, questo ci- A · s O ~. l t t · l. 100'nn_oDe di 
nema che talvol- V V , ... , e o ,. , ;;'~~;';b ~~: 
Sa - con una H_II. 

sola scena MOlI • .,ete .. collezione co"'plet. di. FII",» quotldl.no UICItO 1ft oc- * Cii .lab-U .... II :i 
ci compensa di c.slone dell. Mostr. cln.mat .... r.flc. di Venezl.' In.,I ••• L S (anche In di CIaec:iHb .01l0 

-. alo.ti Yieilali dcù 
lulli i disinganni. uilnrobolll) .1 .. Soc. An. Dlet - PI.n. S. '.nt.leo, ) • Ro",. - e vi CrGA Mufti di o ..... 

• • • .aranno spediti I 11 nu",erl dl,etta",,,,'e ., vOltro domicilio. ao'-_ e p:ù r.­
reDt._Dte dal a •• 
VNlario del P .H_F . 
di Alb_l ... 

Vi interen" la 
slori" di un in- -------------.... - .... --___ ;,;... __ .... ;..,;. ______ ~_ ............ _.:.:;~~L..J 

~ .:Ta4 •• Sl_dere UDO «nalo ..... 4j c.. 
Dete~ate KaJocIerma i. et che l'~ ... 
manr;a imbe,·.ta. Q_iDdi 1051iere COli CU'" .. ___ _ 

e pauare _ batufFolo di .... Ua .,.,. .... 4i ~,. 
.. 00 KaJoderaa e iafiDe applicare - .... 4i c... 
K.lodenn& aUi .. L 

~ ~~~ .. toDilW·~." .. ___ iI 
il coHo con Acqva ~r ViM Kaloderaa e ~ .... 
~ate u.a 604tili!1aiJDO &tr.t. 4j ere ... Biaac-a~ 

l -~ A ~ O,·" , - I P E R 
n~A !\tACt;IOR BELLEZZA 

K A L O D E R M A S. t. A. M ILAIO 

m.o.r.i.a. p-",O la. ~ 
del V::ma1rfo Nozio11.alt fro.lf 
~d·Uatia.~ 
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PERSO 

UN "FUORI 
del • 

c,"e~ 
(I 1II01U!O cillellla tOgTII neo è ric­

chl!lSÌluO di l iI>i "ingolari; ed i.. l'el'­
eato (,bo il pultlt lico UOII. ('OIlO,,('a 

ebe glì • univllti " coloro dle han­
IIU <.lItlQnistalti -la' !"hllll e nilpunto 
~r questo ~ono i lUeìlo interl';<"allti, 
uto ebe. ~ottll ('erti lI-lletl i. ,;i ,,0-
migli8nO tutt i, 

&1810110 in\'ccc »('r"OIl(' t:h~· .... ivo­
no nell'llJll bito ci IIl'1IlU tllJ!ra (jco, l' 

sOno adlhrittul'll dei Jler"ollaggì .... i .... i. 
tbe trllsvortllli "ellza "ICUII U1uIu­
J1lento in UII film, Il"\'r,,I>I)('1'o ,.,ieuro 
.ueetl;iiO-

potrei purhuvi di un di tiuto >li­
KJIOre che vive [uceudo e>legnirt' 
eoIIlplieati andirivieni a un ('agno­
liDO bianco; potl:'ei parlan'i d'uno 
ortadente quarantenne. 
)b l, parlialUo di 'Iuesto; tallto 

per essere preci o, dirò, uhilo che ,.,i 
elliama .Wdrea. D 'Allumiera . l'I! l­
reroIarmente iscritto al Centro SIH!­

rimellule_ l suoi I.'Ollipagni e le Ut· 

!'OIltpa,ne · di scuola halluo per lo 
Jl1If,ior parte diciotto, · ... ent·unui. e 
.oDO pien.i di sogni e d·illusioui .... 
D'Amlni.era iuvece, gii! anziano e 
itllU più Icuna illusione, 'è i"~'rit­
IO al Centro dopo aver girato il 
IIlOlIdo, fatto i proprii affuri. e all­
elle dOl>O 8\'1'1' la\'()l'ato in cinema. 

.'-ntlrea D'À.muuieru. uel 19;1l, aH­
eIO in Gerwania l'ome rappre ... enta li­
te di commercio ; COllol>be JUolte per­
lI6IIe dell'ambient.e eillelllatograCil:o, 
~ divenne 8nche amÌ<"o di \Yilly 
"Ofljt, ('be gli re('e ottenere lIll {'Oll­

tratto dalla r CII. _fa Il .... ent·allni t· 
~esso e " r(' irrequieti; J)'Am:J­
nlera non era l~utento di {'0I11f> si 
"'U!ce'-I la sua carriera <-illelll;lto­
I1'ICiea. e deeise di toruar .. ai 1)1'0-

prii atrari, rinunziando ai sogll i ar­
tmiei. La rinulIz.ia era dura per lui, 
elle a,'8\'U seDlpre speruto di poh-r 
rare ratlore, ('hl' già a trediei anD.i 
reella\'8 come filodraUllJlatieo; eo­
ulIlOque, D'.Un.auiera riuunziù. 

ltla dieei. uni dopo fu ripreso dal­
la nostaL,ia dello ,.chenuo, Era a 
Parici, al1or3._ Pr~elltato !la Gelliua, 
ebe l'a"\'e\'a conosciuto in UeI'llIauia, 
sudò alla ParsDlount. e fu protago­
alilta d'un doeuDlentario nbbll tllllz:n 
importante. Ms le belle Jtllrti LI {'ui 
'lJ)irava, re!ltll"\""ano nel regllO dei 
1OC1Iì. D'AnulDiera pen,..ò .. he fol' . e 
III rtalil, dove il <,iIH!lIla erll iII Jli .. -
DI ripresa. nvrehhe tr(wato Ilu far 
merlio. 

Eceolo a Roma, dove fa Ul\'jlll\lor­
tanle raeoolta di delu ion i. D'Ama­
IIlera Mi sente a disalrio, Ì> aOlareg­
liato e aeuu Spet'SIl!.e. Ed eN'O <,be 

...... D·Am_i .... : ' .lvdeJlt. d.1 ciii ......... 

Cii e.pita soU'occhio UII }l!'ogrnllllllll 
del Centro Sperimenta le Lo legge 
una '"oIta, due, sorride. aJl'idl'n. '. 1n 
fondo, perebi> no ? ~. E.. .. itll a lungo. 
prima di deeidersi; l}elli<n . li lJu!fnto 
lo prenderanno ili giro i gionlllis'!i-
1111 aUie-vi, 1(0 gio\"lInisJ,iime nllieve. 
Pensa a tutto, llUl ' l'ideB gli pia'6 
sempre più. Presenta la lIua ùoman­
da. ehe viene aceolta, nel 1939. Ed 

DoCWB .... tarie d : Ot.Uo T..- eh. h .. Iat.rpr. , .. lo il film - W .... qu.Ila.- (I'l-0<l •• dl.tt, 
Col_ ..... - Fot09....n. V .... lli) . 

Cinecittà 
L;I. Juvemus ha mes _0 cdnt: re pro-

prio in ques' : giorni un film intito~ato 
FJlg.J J dsu t-oà per l'interpretazion del 
l:-31i! m G ino Becb i, di GugJ:elmo Bar­
rubò e di Aròl o Tier:. Il .lggHto e la 

en ggi31ura sono opera dello stesso re· 
g 'sta Carlo Lodovi o Bragaglia. 

••• 
H 16 agosto è terminata 3 Tor.no la 

lavOlazione del ..film w zi..l di CJrlo, 
prod tto da'la Ca.pitan:-Cines per 1".nte[­
pretwl'ne pr.ncipale d i Macario. Lo Stes­
~o M'lcMi" s: è già messo al lavoro per 
il F J f/ c. u:!.) .J I 1'-<, '1 he sarà invece 
prcd >([0 d,llh S dlera. Il !>oggl:tto di qu -
,fu!r ffiO f ,lm è stato elaborato da Silva­
n n Ca,tdba. Leo B IInba e Vincenzo 
T.l: LH!CO. 

• • 
~. "Hl tu rnati da . fornIi" il legista e gli 

int rpreti cl ( grande fJm NapohoD a 
S.IfII'C ·d J ' he "trà dirl:tto d ... Renato Si­
mon pt: r i"inrerpretazionl.' di RuggelO 
Ru~gt:ri . El~a De G 'orgi, Rub . I>alm<l é 

N'colo ai C't'ntl'o i.' UII uomo an­
ziauo .. hl' ha un I.assato di lavoro, 
cI·illusioni. cii delusioni; e "ied~ nel­
lo st(:"""o ha 11<'0 ('Oli ragazzi che della. 
"\'ita (·onoscono soltanto qu .. 1Io che ne 
hanno sentito ral.'colltare; con gio­
vanotti dle credono di voter morde­
re nella (-elehrità Il uellu riechez­
zu, a pieni denti, cOllie in frutti ma" 
turi. D''\m8niera sa ('he 1I0n è cosi, 
che (lUHsi selllI)re ' le conquiste biso­
gna fatiear8ele; ma non dice nulla. 
Studia, sorride qUllndo lo prendono 
amichevolmente in giro, ed è uno dei 
più assi~ui frequentatori del Centro. 
Ogni taulo ottiene ulla partieiu8 in 
UII film, poi torIUI alle lesioni. Alcu­
ni degli inKegnanti SODO più giova-

e dinfo,."; 
Carla Cand:ani. no anche molro avan-
zate le l iprese io interno che- hanno lun­
S" nei tt'dtr. della Scalera Fi 1m. 

•• * 
I: bril!Jntissimo film LA JonTliZ ; triO. 

biu, interpretato per la Sangraf da Fer­
ruce.o Tagl avin ', Fioretta Dolfi e Cari .. 
C:unp.m:ni è terminato. 

••• 
Chi.netta Gel/i, la sullùm della Lux, 

sta lavorando come protagonista al film 
Il biriub_lIo di paptÌ, con Arm:mdo Falco­
ni, Dina Gat: i, N coletta Parodi e una 
g ovane stella della quale s. t iene ancora 
nascoSto il nome. 

••• 
E' ormai quas: finita ,\-IJ/omb,a, il 

nUIJvo {;Jm di M.uio Soldati per il qua· 
le c- '-' la più 'v~ j~pe(t:1ti\"a. Dopo la r.· 
prc:~a del film a,,~enuta interamente in 
Vals . da, la compagri a i è trasferit;! a 
Roma per .. I une rifin ' cure (raccordi, tra­
sparenti, ecc.) che dO\'r3nno e,sere (;1::" 
:t Cinecittà. 

ni di lui, l\Ia non importa, Il eine­
Ill!! non hn bisogno soltanto di fa­
gazzi \'(-'utenni. 8nzi, /I voler ben 
guardare, gl i attori anz:iani sono 
plU numerosi dei gio"\""ani. 

Ta le è, in succinto, la !ltoria ' di 
questo c fuori corso ~ cinematografi­
<'o, ehe da tre auni è a Uievo del Cen­

tro Sperimentale. 
Ma, orA che (·i peuso, forse lo co­

noscete anche voi questo strano at­
tore, Ricordate il cappellano di Gia­
rabubt Era lui, Andrea D'Amaniera, 
studente cinematografico. E que"Ua 
parte, cercate di ricorda l'la, l'ba 
ratta \'"@ramente bene. 

Hftr. 

GIUSEPPE M!\.ROTT!\.: 

1RtlE1r1r A~l1EN1rlE 
N1Flll0, lE NZllA1L1E 

•
. \ '1'1"'1''1'1 - lA' "i',ruolo , .,." 
b(llu, IIUI 'tU 1)(/' a/(n\a. I" (' 

PlIlI/v, il !aUfo.,;u I f !I r .... t(l. {'; ('ru ­
t~a",o }(tluli 1'11#1 JJf1rlf/l( ",' di 1' ;(1 
('o"o('c; i.Jlv t ' CfJ".4.fJ ,d i f"U iliO ti; nO­

xtri 11('''.o,f;(~ ,.; di {lnd",. ... ,.,,,· d'Il'{' ,'t,· 
~r(tl/~ . 

-- _\' (/ 11 fruenti' ('h(' il V(lIIU' PJ 

s/an'bbc lIu'{jlio ,/J/ pa' l,i'; l, ti, · 
"Irfl! - - tl i."i . ..;,' · (Id "" fraffo l'a')/,,. 

- Pr(I('i:ottfllHo - l'i.';llo .~· i. - l)i 
q unnfo! 

l'; /t' '''1(1 }l'"' >'tI IIN'fllu,,,/l'; il 
1'010 ,Ii IIn J1(,bbialll, lo "")I/oli ,,,·,i. 
l'l''r ("f)"; (fjn! . <,Olt t[fU' fCTIIU' {' di · 
ritI,· riolle biouel, . 11 /lI(/U Irlll · 
Il'ne"a il r""piro. (, 1"110 quc II) 
;,alttcct,u 011( , ('(J "f;drlt:/~ . 11l,"O"",HI. 
io tlik«L' 

- l'ab/o. é ·t·cro ch ,i,'I,' gi'I>/lo 
alla rl gia "lIr<l/"(,,'''Q I" ',./oo'·lIfi,,: 

- II( tUt ('erfu .'0«(>11,,(, .'<l - ('uli 
r;xJH)Iw f,."ifrft('fldo.,·i. ('(.Jf/H. ' l'fii .; 
clliflo ~1I1f1l t'a8C(I, o SI<I bilI/Il'. dci 
~ttO;' "icurtii. - ",,"I ;tU(I IIInl(iua di 
<lpo.,lo. ('"UI/ molta I"c,'. Ut/I(wlI'lIl(J 
~lte (,f'l' l 'v cOlfvr"i(" tlt' uH! ule .. ,,('It,' r· 
mflt" il ",;0 ub;{,tlit'o. ('(lm",;""t·" 
IJe,. 'O'lI di )«(',fll !!fr(1dfl d; ('("", ltI­
fl/UI, IU~ nl!(Jttl/{J (I l'l#.b:d • ... 4 111,(1 .t(,·(}/~ 

fa, K('U(S;; 'Uta lKJlrlllc' tl"/tì l,,obilf 

I"rl/l(/. Erli obitala da ,"/(( C'Jpl';II. 
- A,'ele clelia « "vilal(l >, l'lIlllo -' 
- II/f(ltti, coro. Tllltu (1I/ell(J <'III 

/fU rdculu PIfÒ fo,.e 1)('r x"",illli,." "I<" 7'i<l .. ,.le ra('"("ultll ('(I,.ella, 'I"ellil 
Clulolttobil,' lo 'm" >I·a. Son·olialtto. 
IU/llii c/u' fa n,it, }Jre~U7ìt-:(l tU,)" ('ru 

r/al" (/I· l·"rli/". Cun ,I .. llr 1>urlicr(' 
e,.a ~/I(tI(",(·{"tI . Pttllfni 1(1 Itlia 1'"1(1('­

e!lilla fulo!/tI,f;'-Il (' !n'; ~calf"rc 
"'1ft d('('i'lfl di ('1)((" follit'/Iil'a. _lIol· 
lu tli"tT(II,UUII t' -il 111('.'(1<1"'(1 dellif 
JHJiC(1 ("(/IN IHlI ibil{~ (·t", ,. istautanea: 

. IJref .. ri~co, (,( lS /lpel'alis~ i/ll(} ( 7TOH » 
" ilE' bltOIllf. ( ' If/HJ.I(;;';(JlIP. 

- O 'accurdo. E 1J(Ji! 
- O/I/JOsi /11/ C'or/e,,(' -.Ha f~(,(/d(} 

dilliego orli .• lico (I 114ft" Ic 1'ro/W­
.Ie ('"Ile il ~/J!J!I"I/o >HflschUe delle 
",i~ fotografie mi solfopa,c lIIentr 
"Ia {;,) per al/o/lI(l/fllrm' . .v01t 'l' i Il(! ­
{«('O/,do che ar,; t·Ò ad o"rirmi /lom­
IH€ t'llor".i in Cf.I",bio d Ila ,lacclt;­
Ha futografica c ;/d /IliO contell"tu. 
lo rilllHui ('he /0 ;'COIIO deUa 1IIi/l 
diII ,,011 r(~ il dellaro. fila lo. ,e­
gio . .\"0 11 t'ol//io tef/l'n; jll ~o pero, 
#' 1/, ilHllledial(/",,.,;tc tlOlHillato 'l'' 
!lisla del l}r/)~.,illlo li/III di fL/(cl .i­
gllore. L'(lt'rele itel/ti/o ~p, sro flO-
1/li'Hlrl' : era AIt'oro Gillierrl':, il 
Im,tU .• o ;11</".-/ riale ('i Remolol/rali­
CO. Il nt:lll'C (/cl marito della cele­
bre /llIr;,'(' (",e io a cevo fologra· 
'fila ClI,l "Ii (mollo cliolramm" c il 
ma8.ill/O del/a II/ce COHfllCllibile CO" 
{';sta/lla fl(.'(1 : l'r ferisco (,l 6upera' 
linitHo < floH ' ,ltta bI/ono. eipari­
.iolle) , ,iccol1fc si trolta di 1In tl O­
iliO g,,'osi~Si1HO c ·dolf.>IIfo. fili di­
.{,iace Hla fiOR VOilso (lin:elo, 

lo dissi: 
- La prima carotl .. riltlÌ('a <Ii tltl 

tJl'ro genfihwmo è la (/il<..,e,;o"". 
E ('I propaaito del l' CRI/do, . t/ll1e· 
sIro, Ila'. 1IOI<SO darci (',rfo. 

La !liorl/lIln c/"{, bella, ",a "" 'fKJ ' 
afollfl. 

• 
VE~T'ANNI - Hll'EHU, -
Grazie del buon ricordo. Lo o 

('he uvete spesso bisogno ,Ii onda· 
re al eimitero per parlare con l a 
\'ostra mamma. La mia sta H :\\j­
lallo, laggiù a ){uso~eo. ruori 1Il1l­

no. E anche bifSogna perc-orrere tul.­
to il eirnitero, Ilrima di trovarla. 
Sul jl iazzale si l'omprano i fiori , 
nl eHm'ello ~i prende a nolo UII 
~ecchio. per cAmhiare l'acqua nei 
vasi di linto brom:o; poi si l'Am­
mina . ~i eft\lullina tino Ili so!Jhor· 
ltbi del Jlftl'~ dei /IIorti. do\-e ahi ­
I,,,,,, i defunti meno iUlI>ortan li. 
Dai tonfi del <'Dore Jui ac('orgo ('he 
sono nrri\"uto. ee( .... Hui qui 11l8Tnrnn. 
ATu'he J.rinul 1llTflu\"o ~·Iuflre. ("'cra 
loce ~otto la tua l'"rt.l. qualche \ '01 · 
fa tlllge ,-o di non u<.·eorg(t'rf1l~n..:- : oro 
sono 'Jui, Ul811l1llii. l'tolu per tf". cui 
fiori in IIIIIno. 11 Juo/,:"o è dl'serto'­
in gellftllj() \"i :-;i reSpil"llUO geli.li 
al.!'hi. ('01 let1.lj>CIÌ.I1o .bi~~", .J'{>I11 · 
)lere il ghiacdo nei l'ortafiori. yt'r­
su,n'i altra flC'lun eloe gl'lerh .. ta· 
;.era. &('omi, \'edo\"a )[nrollft, anzi 
~ulla tOllfba c'l' il tuo nOllle di rll­
jfa1.%8; e 110nn<lo mi vedevi un tcm­
perino in mano non eri tranquillR. 
U'1l ora nOli ho più treut'unni, eh 
diamine. Rompo il gbiacdo I1l'i \ a 
setti di finto bronzo. 8bi1'('io 11',,1 
tanto questo terreno che ti ricol.n 
e clle ti llyrÌl tutta s vestilll nr Il ili i 
Hicordo una lloosiola, Ilei Ii"ri di 
lettura .lell'infanzia; racconla\'" di 
un hambino morto ('ho compari"a 
a lla mal\1ma per lUostl'arle hl .m" 
camicina inzuppata di ll\erime, )leI' 
(lirle di 1Ion llin.ngere più. In gen­
naio, 1\ YnsO<'<"O. di umidit" ce 1'"<' 
già trolJpa: vedi cbe Don l,inlll{O, 
lDAmma; quella l>0e8iala la imparai 
1\ memoria una sera, e lu cucivi 
nell'_mante cerchio <ij,. Inee del 
lume • petrolio. e tutt~ era Dar, 
male e asciutto. Ora f ecio Il lXlS' 
8iblle, qui; bo già spauato con le 
dita le foglie maree, ho preltato. 
bo dirt'tto 1'lIlito Yel'>i6 le &olIe fan· 

go,c~ IItil ("('"1e a coa:otO C vergoguuu­
,[ollti ,IdI" J"·l'.-ullzione tli fu rti 
g'h1Ji~(·l·e UH l l O' del lui(, {'lllore : 
e llt, pl't.· .... i li !(O l h·( l'(· ... tu; che c', tuo. 
WUHll u a . .:\nJl (o'i· ultl't,. lIaH io in­
du;.!'ifl; "cdi t'ht' ~(tnt) I!>c[upl'e lo 
.!>tl·:-~ O t(· ~t.lnl() , p"ra. .\.lI 'ultiroo 
fUOfll('I1H>. ('l'CO b ~olil a impercetti>­
bi! \ ve" ('be ~1I.~uua : 'l'l Ilren­
ùél'a L lI!I rnf(rèù,lore, \'a ' \' ia ade!;­
~o . ~('i t li eho mi llllrli così. mam­
UlIl. U €: un. pC1Jr"ictO lui(" di que~ 
:"\ tù iUY:ll'iailile (-j.t'oh.to ~ Pertli o ri · 
lIl"ugl'. 1)e"I>0 ust'ire da que. la in· 
' ·l'r t ezza . ~ !>J"ril,ile, un giorno " 
l'alll'O /Ili inl rodurrù gltiaecio nei 
ve.liti, l'ummineri> 6enZH g iaeea nel 
ve"to, lJisogna fi nirla vi dieo. O 
lu('glio intuiseo di che si tratta; 
~eonto con que~ta ttllgO<lcia la mia 
iudifCerenza di un temrKl: quando 
(, 'era luce sotto In tUH porI .. ed io 
linge"o di. nun n('corgerrnene~ IIUlU" 
n\[l. E' i"ulile illudermi. ,mIo l'ero 
.. h i' ieri III i i, stato lodatn 1111 'lrli -
1'010, ('bp tu mi ahhill jler,lorlllto; I>H' 
:o:ta \'a UII aftiruo. IHUt to~sereHa c un 
8ul uto ilttrn\'lar,.;u rus<!io 11l1l'it:!'·HllO. 
('o~1 il tC'IUPO t rnl'oC'Ol'rf!-, rirl(:h~ lu i 
,IN'i ,I,>: "f((,l'l"n il ~ee(òlti", \' olto le 
~flalle e Illi llIetio il correre verllo i 
('ltUcelli (·lte sernltl'Hllo prl'cederm i 
l("alol'pllndo. inllelfuito da \'()('i ('hl' 
CM.llllìll<UO: BellH man iera di 
('on~edarsi ,Ialla (lro(lria I!ladre a : 
('illlÌtcro! . . Pt-r<!()rro il viale celi ­
tral(', IH gallerill, di MOS(){'{'f. 
fillnelteggiata ,)a tO/llI>l' ,fIln08(" 

"Oli stHtue doloro~issime e proJi~l'i 
.. Ienchi ,Ii virtù sui Dohil! marmi. 
Ca\lllllino ~ogghignando, se debbo 
dirlo. ~Ii fflte ri,lere - "ado nor· 
hotlandO). - Dovre;òte saperlo. Ili, 

Ospiti di V.ani .. , lZiaf_ SOti.rbc& ...... 
I .. beU .. iut.rpr.t. di .. Città dorcrt .. ". 
sull .. " " .. degl: Schi ..... .a.i (Foto Haas) 

~nori Jflort.i i1uportaTlli. ehe i ltl~­
riti <li ('oneelia A \·olio. l'atllp<! i!. 
tOlll ha :!4:1" l'ielUlliol\o i I cielo, Jlrl: 
ma di tutto ~>e)'('bi· ne.'~080 la le­
l'e soffrire quanto il ~uo Jtletle~ilU" 
ritelio, Iloi l'erclti' ~ui ,moi "enti 
(,(,/ltÌtl\etri <Ii ,lozzinHle rl'i!"olaUlen· 
lare gratuitu l'ietra non e'i' che 
una d,un. Jtrt'Scntl'mentc int'rOl'tuta 
di /:hi,,('eio e tli rimorili, ma che 
l1Cnl i, lunrta ('on ]ci. Co l"he hft "tlf'­

"nuto il ritol n'" ,lei "uIl<lcllo im­
fUl'rifta'volc figlio atill rico!lO~(lenUf 
.. Ila prt,/:ltiera l'alle I"erillle ' . Poi. 
al l"U\ ('c Il o, ,\ IJ"oh!Jliteo In restitu· 
zione <1,'1 s('c('hio. l'>ul tralll tl'iR t­
; ·fOM"" - an1l!riol''') l'orfano ('he i' 
""(' he f UlIIHt .. re "oil """ellliere la 
.ij!arètta. l'er i primi ('inqueeento 
II tetTi si pen~n: non U'u"f"(I~rù le 
1('011100 di quelht formo"" gio\'inet· 
to. non ,"oglio guardarle. Poi l'a('­
IIUII. nei "orta fiori ,Iella <, .. trema 
periferia d,,1 eimitero <Ii ~{u~O(·('(). 
l'Ullllul-ia a gelHTe. 

G !l 'SEPPE FlOHE - \' EHOS"A 
• _ ~(H1 I", l .. tI" il IihN> di Sol­
<I .. ti :!4 orI' in uno .. todio ('ine­
Illatogn,fico ""< riteugo ehe \'al· 
1:'8 la J>entl di leggerI". Se .... olet .. 
!'laJH~rln. nno ho ao<.."'Orn ("oluineiato 
n pr,,(t'rirt>. ili ~ohl"li. i l J'l'gi"lfI 
ull .. ~(·rittort--, 

SEHOE~TE EllItE - ~li 11181n· 
• Ira l'idea <'lIC il nostro incontrI' 
romano nOIl \'j "hhia deluso. D 'ae· 
('ordo "u , A che !!en'ono quati 
quattrin i ? . . II maggior torto dei 
De Filiprl<l è quel l!! di non RPllro­
fitt"re del cinema I.er aggiu ngere 
XIIJloli alle loro discutihili ("ne. 
u8}loll'tane, E!!>;i credono, 1uor..-i.tl 
iII (IOeSI<> <\Rl!li immanrahili ap· 
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plausi di un pubhlku po<.'t" e~igenre. cbt! 
l'attore "ia ii teatro e l'attore sia il ('i­
nema e l'nttore "ia In ~atura t' Oio, 
E~si hanno l'aria ,li ignorare "hl' ,'O,"", 
pnù nggiunJCere UrtA hnono {..,mn1f~tlill Hl 
wro meriti ,I i interpreti. Si illudono Cl1 
cs.."ere in i l ('.ftPllello Il sonagli . (h · 
ralltlello, t' in :-'on ti pngo . gli .lle>lf<l H.· Jo'iI il'Po. Ah Peppino, ah E<lutlr,lo. 

do\'reR!e I,ro "are u lar ret'ita«, le \'0-

"tre operette. o CJuelle ,Ii Curcio. ,In 
un 'alll'a ,'oUJIUI/irnia; e inROIIClIla il gior· 
l'" in eui nttll<'erannu due llMisti ,Iellli 
vostra tellll)rn~ n)8 1l1odesti, l'Uir;;'\ un g-ran 
"iol'no l)er il teatro e I>er suo nipol". 
(dieo l)er in/irrazinrlfli Auditor) jlt'T ~Ul) 
nipote il ,'i llt'IIU' tografo. 

• 
LA FIDAXZATA DI (', . CA'fAXIA 
- Capisl'O li dialetto s ieiliano, ('ome 

ilO. l pugni che presi, a s<,uola. lla "0-
st,'i l'Onterranl'i, mi niutarono molto ;t 

lllluliarlo, An('be nei lretlnenti, rad i.", I i 
"ulIIbiamcllti d'umore femminili mi orh· 
zouto I)l'nisslmo. Gosì , l>rendo nota dI'l 
t .. Uo che a.-ete t"Omineiato a del 'tar­
mi, e l'be >ilate per offrire nn'alleanw 
" t'UlllllOre.'1i. Sellonrh,\ laseiate\'i srio­
Nlre dal dubbio che nOli ,'a lga In 1><'11 ;; 
tli l'oufedel'1lrl>i pt'r uh'idere una ~pogll:l 
" ville la mia, ,-Qluposta cii vuote ,'On"I11 ' 
glie. di erha ~ca, di Jebiti intell::-l ' 
,"Dali (!On tneuo mondo.. sotto un ciel') 
ullnoi"to .Ii fin. autunno, 

• 
(;. ~141i1 - )<on ,.nprt'i a ehi utlri· 
Ìlu ire I l'oesi .. clelia 'Iuale mi p re­

~lIte - ~'Ome l'e io f""si un J)QiI~iotto 
' l'ri\'l,to - ,h rintrae<,iare 1'8UIO«'. Tra 
"ersi "he "embrano di D'Annunzio c 
\'1' ""i "hl' sembrano di Oo:uano, tro\'o 
t"ntlftt'a~illabi "be "CIII brano tli un blU ' 
hu:dente, llato .. hl' l'1lggiun,lCOno e lu. · 
\'olla uperano l. tredici illal)e, Vi pro· 
I".ngo .Ii rimettere l" 'Iue;;!ione .. Ulla 
.. lJir .. mante. pregandola tli e.;.sere b ..... "", 
.. ,'i saluto t'on intt'mpen.nle '>Ql'll ialit il, 

• 
I\A GlOVA.'\E EX-ALLIEL<\. -­

~on llUSSO ra~mandan' i a Itu.rgeri. 
~r il ' IIlIlliee fatto che egli non mi 
un mai sentito nominarl', Mio zio .<\.de· 
lIIaro nlC('()mandù una sna proteNa .. 
tHno Cer"i. la sera del l~ Illazgio 19!t1. 

)ta io non v1 eon 00. signore obiet · 
te'o nnsigne attore, : Appunto - ,lisse 
mio sio Aùemaro, senZA permettere II 

nessun DlIlM'Olo del no ..-olto di eon­
trar"i. - Ho pe1l8ato di approfittare Il' 

'lUl'8ta fortunata ooea.~iont' J>('r tih-entare 
.. miei> \'I.",lro.. DDnque mi ùi('j di si. 
(;ino! . J>urtrol>po io sono nipote dello 
zio Adelllaro per parte malern .. , meno 
tre ho t'redit.ato il l'Or,,ggio - nei l'i · 
IrDartii cii ~nti oj!getti lanciati ti .. 
un .. distanza di poc>hi metri - esclusi· 
""mente d .. mio I)adre. E illSOmruft \'0-

.rliate ,. .. u sa l'm i. ' iporina. 

• 
ALBERTO TESTA · TOHl:\O - Dv· 
"i,le",l'I'<Ite .. be aDl:las i più pesso.IÌ 

teal ro! Il fatto ,-. ehe, '-l'dell', non ,'01" 

rei {'ambiare opinione 'ui l"Om mediQ&' r,,· 
fi, Li timo (IU..,.' tutti. ~a la ciailio 
J>erdert", D· .... ·ordo u ~ iC'() Pepe.. lo su 
che è bra\'o, In due easi è difCieili iIDO 
piat>e ..... al l'ubblil"O: qoaJldo .. i ba la 
iuC'{'ia ,Ii . . ,t'O l'eJ>t" e quando >Ii ha Jj 

mio earattere; se uno l'i rieSl'e \'uol di· 
rt" .. hl' ha dei numeri . 

• 
XARA - Interpreti femminili tli II 
re si dh-erte eraDO P .... la Barbnr .. 

e EHi l'nr\'o. 

V. E. DELLA VALLE - Vi diebia· 
• rate Inureate in medieill" e iOeri· 
vete , Xon siamo mina hrntte, "I r per 
("uppongo) :.Ion "ialllo mi"B brutte. 
eh! .' 'anlo cielo; lo ..o "he unll laurI''' 
in mt"dit'ina non ;. una laurea in letle· 
re. 'Ila piuttosto t'ht" farmi curare da ,'oi 
un forun"olo, preferil't'i allo~armi I>ohito 
uò'lI .. ' la lIlortoaria ò' l'Omint'iare diret· 
ta",ente ,j"n'auto))Sj . ReDonch", ;;ento 
ebe "orrt"';te di"entare atlriei ('iDeUlal,, · 
grafiehe. D tino, In Ull mOllo o nell'al· 
t.v. Mi vede che siete nate }leI' ~Ie<'im .. · 
l't", Fat'Ciamo <'OSi: io la vostra Jetterll 
Ilon l'ho ri"e "u tll. io r(!l;jlOni'ftbilitit nOli 
fne ue ~UJ:g-o. 

• 
:'IlARIA ltARTA - Brani j, "IlIlUO' 

gliati imo; velenia "enu> i trenlo 
unni. E per piac.>ere. non ('hiamatt" t'Hm 
. il lliornalino '. oppure ("Onrìdalemi ('hl' 
'Illulifit'a ""It"te ,Iare .. l ('orriere ,lei 
l>i .. roli ' . 

• 
BOSI~SEG~I . BOLOGXA - Il la· 
,'oro l'be in certi momenti "i sernhra 

lIteschino e hannle, in altri momenti \'I 

rallegra e vi fo rtifÌt'a ~ ~ulla di stra· 
ilO, in questo. Siamo tutti nelle I:tesS~ 
,'ondizioni. Figurate,'i che .w io fenna , 
mente c>redo nella cla5Si .. a organizza.:io. 
uc dell'al di I il, ,> }ler('h'> vedo ('hl' ~iÌl 
su 'Iuesta terra. in tutto ciii ('he Jlen"" 
e ('he fa , l'oomo pUÌ> trovare on pa­
radiso e nn inferno. Perrino i ('l'rn'i1i, 
"hagliamo a claAAiCiearU; da quah,he 
tempo vado 8(!{'0J"1tendomi <,be non .... i­
stOIlO imheeilli o j.!enli allo lato puro 
.. totale, benAi nomini nei 'luali predo­
min ... ora il /ireni/). ora l'im''ecillità. Nt' 
, 'olete un esempio! Xon IWno eosi Geifl('· 
t'n ,la fornin'elo, Mi aceade tutti i e-ior· 
ni tli dare clell'iruhe('iIIe a 'lualcuno. t' 
,Ii inimieannelo per IIemprp, quaO!lo una 
ora ,Iopo sarei 8talo CO>llretto ad elo­
giarlo per indiseutihili IlIl1nifeJ!lazjoni 
,!'illgegno e ,Ii t!oerem~a. (,he furel AI 
hilCliardo. l'aro. andillllloci 'o ,Ii trarre a l 
hiJdillrdo. 

• 
LEONE - CORTINA - FOrRe non 
avete tutti I torti. Ragazze per , ' ia , 

ne ho a,·.-icinate an"b'io; ma non ('On 
le iIOlite melenMe fr81li d'uso. Role\'o aC'· 
t'OStarmi alla più KraziOfla. ed .... ordire 
appal!8ionatam"nte 1.'081 : < Xascc l'uomo 
u latiea '- ed ,\ risehio ,Ii morte il na­
""i mento - Pro"a J .... nn e tormento -
I .... r prima ,'osa; e in ImI Vrir."ipio ates· 
s<. - Ln lIlucire e Il Kenitore - il prt>ll' 
de a l'Oll olar dell'eAAcr nato - Poi C·l1(: 
{'~"endo viene - l ' uoo e l'altro i l 1'0-
tien.~, e vin ).ur JoiCII'pre - ~on bUi 'l} 

con parole - "tll .Ii"Hi (nrgli <'n re .- o 

~'On$olarlo dell'umano tato ' , Il seguit . 
,, ' intui!' ... e . Sie('ome Ktmeralt ... enle tratta · 
"asi di unn laUri"e della Pc,'erelli . (1 

non di una lettrice di Leopardi, l)rima 
l'hl' i rimettesse dalla Aorpresa, ,Ial nti· 
stero e elal i'uperRtizioso tim\lre dell<1 
mie parole, io aH~\'O Ilià ottenuto il pri · 
mo bAdo, ei 'era , 'Amo lCià fidanzati. 

• 
»ICE:.IUS 112 - Presunzione. searsa 
autOt'ritì{'a , ('an<a semdbilitil denota 

la vostra scritturA. A ('bi si llOflsono 
in ,' iare "og/:t"tli "inematogrnfid! A me. 
O IUejtlio no, s,'osate; a\'e \'o capilo pro, 
sciutti. Do"t" "i trova "iarisio ! ' -iari· 
"io .. , ah si. mi embra • .\he sia un pi .. , 
eolo comune ,Ii tremila ahitanti in pro· 
vilK'ia ,H CatunUU'o, 

AMMIRATRICE DI OSCAR - Chi 
• preferi8("() frn OS<'ar Carhoni e SiI, 
\"ano Lalli t Lo IK'.orbuto. 

• 
GIUSEPPE PIVATO 
D'Alba i.- nata a Adria. 

tre t'itHt non hanno nien !.e 
yerarsi. 

Uemma 
Tutte le al , 
da rimpro-

• 
UNO DI SPAGNA - Seusate, nu; 
quelle di Bara('t·o non sono forse hio· 

grafie! Fanla.:;;ia, l'ensibilìtà, anlllto \'0 · 
manti<-.., denota la vostr" lIe'rittura , 

• 
PASSAPORTO, ECC. - Sic't'Ome II) 
,·Otitra leltera non rontiene ('he la 

I,romes.s.a di n,leI' heDe- a (,à.llari Jler 
farmi piat'ere, parliamo tl '"ltrO', Del do­
minio dei ID ri, forse! l'n giornali tn 
"entrale, intervistantlo recentement" 
Churchill. gli h .. chie..to cii ,ohi fo. s il 

Zorab lA-.ler cd auo curI.o a V ••• &i4. 

do... ha _iatilo alla prima di - U. 
9nmde _re" (Fo!o Haas) 

,Iominio dei mari, . F.' sempre nostro _ 
i l' artrl'ttnlo .. rispondere l 'uomo ch 

il tlinvolo ha dalO agli inglCi'i. - Lo 
abbiamo perduto, " Yero. llIa italiani e 
tede.'I('bi non possono per qut"<lo ImJ)08-
Re.'lSarsene. Gli spelta, per legge, soltan­
to il dieei per (-ento. eome ~u tutti j.!1i 
olClCetti prezio i rinvenuti. ~oi <,i ri "01 -
/.t'eremo dunque Alla giu .. tlzia, non elIl. 
feremo a spi .... ·are eitazione c.)ntro la 
marina italianll e quella /Cenuanica . 
Subito tlopo, il ,Ii ','OrJ<O i· cadoto "ul pro­
blema alilllentare hritannit'o, QUAl';' 
l'alimento ('he nonostante il 1010('('0 Mf . 
tomarino, riu (·ite aJll"Orn " prOt'urar­
\'Ì! ' ha <,hiesto ('OD \'()('e "uaclentt> ii 
jtiornalisia. ' E Churt'hlll, ""lI-'lImente n~­
,.orto: r .... ..ogliola, pen",,> .. i pu'" na · 
~,'ondere 111'1 portafo/irli , 

• 
R. MA RINUZZI - s.'usate. ma o r · 
mai il fenomeno ('ominei. a Ilfu~ ' 

~ir" alle mie 1>08Alhilità ,Ii cOIupr('lIsiu · 
ne, Per fa\'ore, Inllciatemi diatrarre r,,(' · 
eontandovi t'he ho sognato di e ' rmi 
imbattuto in DAnte Alighieri e di ''''er, 
/Cii rh'ollo le seguenti dOUlan".,: " In 
che modo r iul«' illte a "pargerp la \'1)('1' 

che la Co".m~,l1a era tlh'inal .-, Ave· 
vate molti nemici, e li mette.te fra i 
• Iannoli: ma ". par giusto <,1It" le voslr3 
ven.lefte III deohano .. tuciiare uelle i;CUI) · 

leT . - r Una. preghiera in nome di lutti 
11'11 studenti ,Ii /irinnat<lo: non potI' III 
l'Cr i , 'ere '1ual<'he altro poema, con moli., 
,lallnate. da ta r 1l1o"lrare a Gustavo 
Dor;l,f (,he I!ignifi('n l'n/,I' Snlnll, 
1"'1'" ~nltl" ,,/pl'Pp' Credete cho gli at · 
I unii 1)I)e\l ertt lptjl'i, i n t 1\ ti i i loro ('n" I i. 

abbiano \'oluto G\'ilup~re lo "II-" 
t>tl!to! • - " Terribile la ,'OAIl'II iD'~~' 
conlro Pisa: , ' j il " e "ano servito 1111 .:: ' 
ti "0 Ill"Anl:O al ristorante della 8 .... 
ne t '- , Scegliete pure tra QIIea1e .... 
le edizioni della nlStra opera: .. ".. 
(erite un con "lIi088 e oomrnelltl, 
mejtlio e.apirne le inteuzioni n8.lleGat:' 
- . E adtlS>lo che siete tornato. ri • 
,Ier le ·telle, volete dire quaJ~be ,.,: 
ai nostri radioaJ'le()ltatori! " Inutile III, 
re che un lontano eanto tli nilo IIÙ II;, 
8veKliato I)rima e hI' riuseiui ad ..... 
Inre le rillpOl<te del Rommo poeta, 

• ADELAIDE· ~OVARA ·- La ,,,,n. 
, lettera i' di quelle il ~ui tlfSti..a. 

no, dopo a ~'erla l~tta, I travfOIte .. 
beH... l"amerll'ra hlula.na e si JlIeIIeIIrt 
a una ,lensa folla. Con I "ln1ten&lolltl. 
mi C'apite. di fan<i dare 
..hi e "rabilire "..,.i .!!e dorme 
,I te . 

• 
D. B, B. · · G E .... 'OV A - (,o_te 
nllno e vi ebiedete se e,:1i po:lrel~1 

dh'entare un huon elemento per la 
nemnlografia. Ahim;' ce ne !lOlI9 
trol>Pi di nani, ia pure alli un 
e ottanta , nella (' iDe11latlllrrafiat 

• 
XEHISA . FORLI' - \'ol~te 
tAre attri~ iMl.ra "be il 

innamorerebhe }laszamt"nte di 
....-o. Molte ragasze baDllo 'la ta. 
malvagia tendenza a d~itlerare 
"grnsia ,li uomini ebe non 
''l'Plmre. l 'er a\'ere lJI.ggiori 
tù arli .. ti"'te, non , 'olele 
>'Jlr\'l. E va 1l4"ne. tuUe le 
lIull" e"l10 ve ne debbono _re 
In ..... iale loro un marito tli pino 

• 
:.tAHFI' - RO~ .- Am.te .. 
It' ; UlB pt'-S<l lo ha lon.le: tatta,. 

l,ili lo ha tonnte )Ii'" ej!'1i ,·i adora. su.. 
110mo: ili una vitti anteriore deve _ 
"Ialo o un Jtlall'rasso o un t.ppetA. 
' ·onO!'(.'" un rimedio l>er le pmb= ,.. 
1.»>e1 Pro"ate ad amputane, e • -u. 
luirle <'On gamht" rti1i"iali: _ peri i 
1)t'1i ricrt'8eernon anche ulle PIdt 
arlificiali (il " ;'1' " pre\'fldibile ÌJI .. 
nc~';UI .. hl' Ioa .. lona ,:Ii n.ominH _ " 
r imurrÀ ('he ra~nar"i. 

• 
~OR:'f. . :.an..A NO - Se Wl Pria­
dj)e Azzurro r:t.S8()Jl)igli.ale. a... 

110 Brasz.i t'i sarà anebe per \'oH S. 
' IDralmellte: la ., ' tribuzi ne dei rn.l­
pi Anurri JlN)(>ede CQJI criteri tli .,. 
ma equitil; e JM'r esempio l'.mif'O di • 
' tro rratello. nel quale "edete .a ... 
"aoe di "ostl'o gusto, finirà eerIo .. 
parlal'\' i ,1'amoM', Xon t '.Itro elle 
rendere un ~n'isjo cla amico • 
fratello. lo ho ."ulo molti .mit'I, , _ . ___ -.. 
sempre ~radil.o le loro ,·uite:· _ 
\'rtttlulto per<,bè il MloH delta 
{'O ' .. ra ~'()Sì lontano dall'an 
(" .. e,'" .... mpre a tempo a 
lIIi., sùrelle rell'anlladio ' la ... : ..... "'"' • .11' 
"ellu t'a forte, 

• 
IL (;IORS'O CI APPA RTIENE­
giornale ,. una <'088, io _ 

t ra , l'na "era fortuna per la 
.'\ ,Ia. ebe Ilon J,ro\'erebbe 
a mentire Il un periodi..., t'ÌJmetll8tllltnl 
<-t" L·altri ...... Ile ,' i interessa 
.Iue unni. li ho ' i~t1 io. Di 
11011 ho 1';;1 lIeJl ti lo parlare. 
duttori, quando lutnno un·.ldea 
UII mese dopo l ' .. ''''aodoo.no. 'raate. 
"i pen DO,:!il la ali:u.ÌJllllo Doi _ 
110 e reoler. più eh-e la ulI'ida 

• 
TU, :'II l". ICA DIVI'A - lporo. 
quale- 1>eDO IIlUllicaJe \'Otrllale parta. 

r e. usatemi. Prlm. di ."ere Il. 1 .... 
di .casa IlIU i~- ta. ero UD bll~ 
tli mulrie,,; ade8lOO laflC'io l'J .. ~WIe 
JM'r dimenticare tol1o ri t'be .. __ 
umano po\>, <'On sette DOte.. ~ • 
,Ianno dei uoi i iJL Ho perfi .. __ 

, Iii fiSl."hietttlre entrando a -; , 
l' .. ltra ra la Il,la glOnDe ~ 
.tra}lpando In fre tta le ma.Di da ...u. 
,ll'lI'esattore ciel C'M. mi if'tlrò dIt • 
ra tto male.. Ogg i llOi hi> ato , ...... 
le mie c.a.rpe di ltOmma. 

• :1C.~I~rE a:;~~~reil ~-m;:r J! 
cen:'atelo, ;., inutile. Sono &erto elle Il 
tempo. quando .-ede dne 'moriA! elle 
non avendo nlenle da rare tutlo " p.­
no non pen88no nemmeno a le~ U 
bel IIhro (per esempio Si liquida " di 
Carlo Salsa, O . Sempre più IUlta, -
pepe e salt" , di Fracearoli) IICOIIIIàtl 
.. i lIu ieida , I.'.ttri.-e di eui mi parlata. 
anni no n la ento più nomi Il.''': ;. pii 
facile trovare l'~o nel cl...ueo .... 
di fieno .3peeiahnente da parte di U 
.. avallo .. he "tia m.nciaDÒo il fieaIJI 
l'he le traect' di un'dtriee dimentlrata. 

• 
l,A HlOTA GIRA - NAPOLI -!f.­
Ilona "'Ilt'oordo enn ,'oi. l eaal di GIa­

ditta t' <l i Giulietta 8Ono tatl ~W. 
non IK-rl.'h '· Ginditta fQillle catil" •• m .. 
liell.. huon". ma pev:bè Oiadltt. ... 
ama \'ii OJoferne e Giulietta am .... Ilo­
m80, -'li Im.ingete otfreaùovi ('(Ime .. 
iil&J(l'etaria. Non bo mai a,'ulo .ltro ti" 
/irrl'l" rio ehe me 81_0; ed bo rt,al!e 
........ ì li problema di un }l8drone cM .. 
o~lJi dn'loe minuti tleJl'itliola .1 
' .. rio. t' di un ~Iario che recaù'" 
mt'nte risponde .. I padrone: , Dope" 
"oi, carota r , 

• 
TESSERA 2222 - Grazie dell. -
pat ia. lo naCQui simpatico eome .... 

ti .Itri nMeOno s tupidi. Ma Don ,I JI!I' 
sono avere tutte le fortune, Con .. 
Anna vi 8uKIl'fIrisoo di minacel."'-
ignore l'hl' non \'i \'lIole come ,...... 

Ahi ahi. Pa.ssn,'o un giorno pretlO .. 
inferriata, dietro la quale ,,'etll un ..... 
to che mi t'Onlidò di trovarsi in q'" 
<,ondizionl per a,'e r eOlUllgliato minati' 
n n14II]O armata, L'lnterrlata l'n'v'" 
lIIe8l<a le Inlardie, immagin.ndo .. h. ~ 
hl paroln "in'lue nnni di c#reere Il ..... 
l'ometto non li a\' rebhe ",'Onl.ti, 

fiU .. JieplW li ..... 
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AGFA FOTO S. A. 

La naturalezza dell'atteggiamento è una delle condizioni neces­

sarie alla buona riuscita di nD ritratto. Evitate che il soggetto 
prenda pose forzate e inespressive, cercate sempre di coglierlo 
di sorpresa e vedrete che tè vostre fotografie acquisteranno di fre-

8Chezza ~ di sPQntane.itiL Occor.r.o.no pose brevi e -pel1icote --ia -
cDi rapidità consenta di scattare ad 1/ 100 di secondo, 1/ 300 
ed oltre. Perciò usate sempre all'aperto, con huona illumina­
zione la pellicola lsopan F; con poca luce e per fotografie a 
luce. artificiale lsopan ISS. Solo !'impiego del giusto materiale 
ne.gativQ_yi garantisce una p Erfetta riuscita delle Vostre riprese. 

. --- -- - - - -

PRODOTTI FOTOGRAFICI 

I 

MILANO 

Sr.o.,.,f,;o -,.~ TÙ.,:',.ia.LU • isTJTUTO liòil",,:O-ARTi-CRA.FU;BE. ài7A: l'Nù-E:itSliARi:i .- ROMA - MINO DOLETTI. direllore re6pon.abU. 
Conr,. .. ionur;a ,.clu.illa fU'r la firndi1a in Italia , alr~ro: -!kH-. An. DIES, piWlMl S. Pan'a',o. ;V. 3 - Rome •• 
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